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Presidente Assoporti ad AdSP del Mare di Sicilia Orientale presso i porti di Augusta e
Catania

Venerdì 17 febbraio p.v. l'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale riceverà la visita del Presidente di
Assoporti Dott. Rodolfo Giampieri, del Segretario Generale Dott. Oliviero Giannotti e della Responsabile della
Comunicazione Dott.ssa Tiziana Murgia

Venerdì 17 febbraio p.v. l'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia

Orientale riceverà la visita del Presidente di Assoporti Dott. Rodolfo

Giampieri, del Segretario Generale Dott. Oliviero Giannotti e della

Responsabile della Comunicazione Dott.ssa Tiziana Murgia. I delegati di

Assoporti visiteranno dapprima il Porto di Augusta ed in seguito quello di

Catania. Durante la visita dedicheremo uno spazio ad un breve incontro con la

stampa, alle ore 10:00 presso la sede di Augusta e alle 13:00 presso l'UTP di

Catania. Copyright SICILIAREPORT.IT ©Riproduzione riservata

Sicilia Report

Primo Piano
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Ecosistema iNEST: inaugurata l'attività del nodo coordinato dall'Ateneo friulano

(AGENPARL) - mer 15 febbraio 2023 FOTO ALLEGATA: kick-off meeting

Spoke3 iNEST, l'intervento di Angelo Montanari, coordinatore del Consiglio

Scientifico del consorzio iNEST **** SEGUIRANNO Più TARDI ALTRE

FOTO ***** Al polo dei Rizzi il meeting inaugurale, con i referenti degli atenei,

enti e centri di ricerca affiliati PNRR, ECOSISTEMA iNEST: INAUGURATA

L'ATTIVITÀ DEL NODO COORDINATO DALL'ATENEO FRIULANO Lo

Spoke 3è dedicato alla transizione verde e digitale a favore della manifattura

avanzata Udine, 15 febbraio 2023 - Avviata ufficialmente, con il kick-off

meeting nel polo scientifico di via delle Scienze, l'attività del terzo nodo

dell'ecosistema per l'innovazione iNEST, spoke coordinato dall'Ateneo di

Udine e dedicato alla transizione verde e digitale per la manifattura avanzata.

L'Interconnected Nord-Est Innovation Ecosystem è un programma di ricerca

triennale sostenuto dal Pnrr con quasi 110 milioni di euro, che ha l'obiettivo di

diffondere nel Triveneto i benefici delle tecnologie digitali nei settori

industriale-manifatturiero, agricoltura, mare, montagna, edilizia, turismo,

cultura, salute e cibo. L'ecosistema conta 24 partner - tra università, enti

pubblici di ricerca, enti pubblici e privati altamente qualificati - ed è strutturato in un elemento centrale (hub) a Padova,

con compiti di gestione e coordinamento, e nove nodi (spoke) nel Nordest, dove sono localizzate le attività di ricerca.

Questinodi coinvolgono, attraverso specifici accordi, soggetti affiliati. L'Università di Udine, come capofila del terzo

spoke, coordinerà le attività di sette affiliati: quattro atenei (Iuav e Ca' Foscari di Venezia, Libera Università di

Bolzano e Università di Trento), un centro di ricerca (Fondazione Bruno Kessler) e due enti di trasferimento

tecnologico (Friuli Innovazione e Polo Tecnologico Alto Adriatico). L'Ateneo friulano, in particolare, promuoverà

l'interazione tra i soggetti coinvolti in settori quali: energia, materiali, robotica e meccatronica, intelligenza artificiale e

scienza dei dati, dedicandosi anche agli aspetti organizzativi, economici e giuridici che governano la transizione verso

una manifattura sostenibile. Il kick-off meeting, riservato ai partner del terzo spoke, ha preso il via alle 10:30, con la

sessione plenaria mattutina. Dopo i saluti iniziali, sono stati presentati il progetto iNEST e il nodo coordinato

dall'Università di Udine. Tra le 11:30 e le 12:30, spazio agli aspetti organizzativi del consorzio iNEST, costituito nel

giugno del 2022, e alla presentazione delle attività trasversali. A seguire, dalle 14, i tavoli di lavoro dedicati ai cinque

temi di ricerca dello spoke: energia; smart manufacturing, meccatronica e robotica; materiali; intelligenza artificiale e

scienza dei dati; aspetti organizzativi, economici e legali. Il consorzio iNEST conta undici soci fondatori (nove atenei

e due enti): Università di Padova (ente fondatore proponente), Università di Verona, Università Ca' Foscari di

Venezia, Università Iuav di Venezia, Università di Trento, Università di Bolzano, Università di Udine,

Agenparl
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Università di Trieste, Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati, Consiglio Nazionale delle Ricerche e

Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale. Tredici invece gli enti affiliati: Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale, Consorzio per il coordinamento delle ricerche inerenti al sistema lagunare di

Venezia, Covision Lab, Cresme Ricerche, Eurac Research, Fondazione Bruno Kessler, Fondazione Ca' Foscari,

Fondazione Edmund Mach, Fondazione Hub Innovazione Trentino, Friuli Innovazione, Polo Tecnologico Alto

Adriatico Andrea Galvani, SMACT, t2i-trasferimento tecnologico e innovazione. Le attività del progetto iNEST sono

state formalmente avviate il 1 settembre 2022 e hanno una durata prevista di 36 mesi (salvo eventuale proroga).

L'Ateneo di Udine, oltre a essere tra i soci fondatori del consorzio e coordinatore dello Spoke 3 (Green and digital

transition for advanced manufacturing technology), è affiliato agli spoke coordinati, rispettivamente, dalla Libera

Università di Bolzano (Ecosystems for mountain innovations), dall'Università Iuav di Venezia (City, architecture,

sustainable design) e dall'Università di Verona (Smart agri-food). Non solo, quindi, collaborerà con università, aziende

e realtà di innovazione per la realizzazione di progetti di ricerca industriale, che si avvarranno anche dei laboratori

dell'Uniud Lab Village, ma sarà anche coinvolto in attività di ricerca riguardanti gli ecosistemi montani, la sostenibilità

dell'ambiente costruito e la transizione digitale e verde della filiera agroalimentare, tematiche di importanza strategica

per il territorio regionale. Per maggiori informazioni: https://bit.ly/3lxUV5i ---------- Relazioni esterne Università degli

Studi di Udine Via Palladio 8, 33100 - Udine Ultime notizie su [QuiUniud](http://qui.uniud.it/) .. 5 x mille all'Università di

Udine Testo Allegato: Al polo dei Rizzi il meeting inaugurale, con i referenti degli atenei, enti e centri di ricerca affiliati

PNRR, ECOSISTEMA iNEST INAUGURATA LATTIVIT DEL NODO COORDINATO DALLATENEO FRIULANO Lo

Spoke 3 dedicato alla transizione verde e digitale a favore della manifattura avanzata Udine, 15 febbraio 2023

Avviata ufficialmente, con il kick-off meeting nel polo scientifico di via delle Scienze, lattivit del terzo nodo

dellecosistema per linnovazione iNEST, spoke coordinato dallAteneo di Udine e dedicato alla transizione verde e

digitale per la manifattura avanzata. LInterconnected Nord-Est Innovation Ecosystem un programma di ricerca

triennale sostenuto dal Pnrr con quasi 110 milioni di euro, che ha lobiettivo di diffondere nel Triveneto i benefici delle

tecnologie digitali nei settori industriale-manifatturiero, agricoltura, mare, montagna, edilizia, turismo, cultura, salute e

cibo. Lecosistema conta 24 partner tra universit, enti pubblici di ricerca, enti pubblici e privati altamente qualificati ed

strutturato in un elemento centrale (hub) a Padova, con compiti di gestione e coordinamento, e nove nodi (spoke) nel

Nordest, dove sono localizzate le attivit di ricerca. Questi nodi coinvolgono, attraverso specifici accordi, soggetti

affiliati. LUniversit di Udine, come capofila del terzo spoke, coordiner le attivit di sette affiliati quattro atenei (Iuav e

Ca Foscari di Venezia, Libera Universit di Bolzano e Universit di Trento), un centro di ricerca (Fondazione Bruno

Kessler) e due enti di trasferimento tecnologico (Friuli Innovazione e Polo Tecnologico Alto Adriatico). LAteneo

friulano, in particolare, promuover linterazione tra i soggetti coinvolti in settori quali

Agenparl
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energia, materiali, robotica e meccatronica, intelligenza artificiale e scienza dei dati, dedicandosi anche agli aspetti

organizzativi, economici e giuridici che governano la transizione verso una manifattura sostenibile. Il kick-off meeting,

riservato ai partner del terzo spoke, ha preso il via alle 1030, con la sessione plenaria mattutina. Dopo i saluti iniziali,

sono stati presentati il progetto iNEST e il nodo coordinato dallUniversit di Udine. Tra le 1130 e le 1230, spazio agli

aspetti organizzativi del consorzio iNEST, costituito nel giugno del 2022, e alla presentazione delle attivit trasversali. A

seguire, dalle 14, i tavoli di lavoro dedicati ai cinque temi di ricerca dello spoke energia smart manufacturing,

meccatronica e robotica materiali intelligenza artificiale e scienza dei dati aspetti organizzativi, economici e legali. Il

consorzio iNEST conta undici soci fondatori (nove atenei e due enti) Universit di Padova (ente fondatore

proponente), Universit di Verona, Universit Ca Foscari di Venezia, Universit Iuav di Venezia, Universit di Trento,

Universit di Bolzano, Universit di Udine, Universit di Trieste, Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati,

Consiglio Nazionale delle Ricerche e Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale. Tredici invece

gli enti affiliati Autorit di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Consorzio per il coordinamento delle ricerche

inerenti al sistema lagunare di Venezia, Covision Lab, Cresme Ricerche, Eurac Research, Fondazione Bruno Kessler,

Fondazione Ca Foscari, Fondazione Edmund Mach, Fondazione Hub Innovazione Trentino, Friuli Innovazione, Polo

Tecnologico Alto Adriatico Andrea Galvani, SMACT, t2i-trasferimento tecnologico e innovazione. Le attivit del

progetto iNEST sono state formalmente avviate il 1 settembre 2022 e hanno una durata prevista di 36 mesi (salvo

eventuale proroga). LAteneo di Udine, oltre a essere tra i soci fondatori del consorzio e coordinatore dello Spoke 3

(Green and digital transition for advanced manufacturing technology), affiliato agli spoke coordinati, rispettivamente,

dalla Libera Universit di Bolzano (Ecosystems for mountain innovations), dallUniversit Iuav di Venezia (City,

architecture, sustainable design) e dallUniversit di Verona (Smart agri-food). Non solo, quindi, collaborer con universit,

aziende e realt di innovazione per la realizzazione di progetti di ricerca industriale, che si avvarranno anche dei

laboratori dellUniud Lab Village, ma sar anche coinvolto in attivit di ricerca riguardanti gli ecosistemi montani, la

sostenibilit dellambiente costruito e la transizione digitale e verde della filiera agroalimentare, tematiche di importanza

strategica per il territorio regionale. Per maggiori informazioni https//bit.ly/3lxUV5i Universit degli Studi di Udine

Relazioni esterne via Palladio 8 33100 Udine Simonetta Di Zanutto (0432 556278) Stefano Govetto (0432 556276) e-

mail HYPERLINK mailtoufficio.stampa@uniud.ituff icio.stampa@uniud.it Ult ime notizie HYPERLINK

http//qui.uniud.it/http//qui.uniud.it TUK0 lOywwQCcpMNDT()UDwcm_hysOo.y9Ww)iLwwegwLB (7cG4b-

FpymF4nK6g,X UFL gws8p)i,9 m Ef72nB/Ij1a-0sw//zF YKvB Qx QTe3E.lVcNK8sie WR/Tpk-ZUO/_0P 6WlO6,j1xr9
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Comunicato Regione: Terremoto in Turchia. Primo invio di aiuti dall'Emilia-Romagna: una
settantina di letti per gli ospedali pronti per la spedizione in programma domani, giovedì
16 febbraio. La vicepresidente Priolo: "Il sistema regionale si è subito attivato, su richiesta
del Dipartimento nazionale di Protezione civile che coordina le operazioni di soccorso.
Grazie a tutti i volontari e ai funzionari al lavoro"

(AGENPARL) - mer 15 febbraio 2023 [Regione Emilia-Romagna] Giunta

Regionale - Agenzia di informazione e comunicazione N. 139/2023 Data

15/02/2023 All'attenzione dei Capi redattori Terremoto in Turchia. Primo invio

di aiuti dall'Emilia-Romagna: una settantina di letti per gli ospedali pronti per la

spedizione in programma domani, giovedì 16 febbraio. La vicepresidente

Priolo: "Il sistema regionale si è subito attivato, su richiesta del Dipartimento

nazionale di Protezione civile che coordina le operazioni di soccorso. Grazie

a tutti i volontari e ai funzionari al lavoro" Altro materiale sanitario sarà inviato

nelle zone colpite dal sisma con le prossime spedizioni, in fase di

organizzazione: attrezzature, dispositivi, farmaci Bologna - Una settantina di

letti, distribuiti e stivati su due container lunghi 12 metri l'uno. Destinazione

Turchia, con imbarco al porto di Trieste, scelto come hub nazionale per l'invio

degli aiuti. L'Emilia-Romagna è pronta per il primo invio - domani, giovedì 16

febbraio -, dal Centro unificato di Parma, di materiale richiesto dal

Dipartimento nazionale di Protezione civile, che coordina le operazioni per la

Turchia in raccordo con l'Emergency Response and Coordination Center della

Commissione europea. Oltre ai letti, che saranno destinati agli ospedali, l'Agenzia regionale per la Sicurezza

territoriale e la Protezione civile sta già lavorando per trasportare a Trieste, con i prossimi invii, altro materiale

sanitario (attrezzature, dispositivi, farmaci), donati dalle Aziende ospedaliere e sanitarie e da aziende emiliano-

romagnole. Partirà non appena ci sarà il via libera dal Dipartimento. "L'intervento dell'Emilia-Romagna si colloca nel

contesto di aiuti proveniente da tutt'Italia- sottolinea la vicepresidente della Regione, Irene Priolo- in base alle

specifiche richieste del Dipartimento nazionale di Protezione civile, che sta coordinando tutti gli invii di materiale.

Colgo l'occasione per ringraziare i volontari e i funzionari di Protezione civile, che si sono immediatamente resi

disponibili, così come chi ha fornito i materiali pronti per la spedizione". "Ancora una volta il nostro sistema regionale-

ha concluso Priolo- si è subito attivato, organizzando la raccolta dei materiali e l'organizzazione della partenza dei

mezzi". I container in partenza domani saranno trasportati quindi a Trieste; da qui verranno imbarcati con destinazione

il porto di Mersin, nell'Anatolia meridionale, dove saranno consegnati alla Protezione civile turca che provvederà a

distribuirli, a seconda delle necessità, nelle aree colpite. Chiara Vergano In allegato, foto dei primi aiuti inviati

dall'Emilia-Romagna e pronti per la partenza Tutti i comunicati sono online su https://notizie.regione.emilia-romagna.it.
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*** ULTERIORI FOTO *** evento Uniud Spoke 3 iNEST

(AGENPARL) - mer 15 febbraio 2023 (II foto, da sinistra: Angelo Montanari,

coord. del Consiglio Scientifico del consorzio iNEST, il rettore Roberto Pinton

e Ketty Segatti, vicedir. Direzione centrale lavoro e formazione Regione Fvg)

******************************************************************************************************* Al polo dei Rizzi il

meeting inaugurale, con i referenti degli atenei, enti e centri di ricerca affiliati PNRR, ECOSISTEMA iNEST:

INAUGURATA L'ATTIVITÀ DEL NODO COORDINATO DALL'ATENEO FRIULANO Lo Spoke 3è dedicato alla

transizione verde e digitale a favore della manifattura avanzata Udine, 15 febbraio 2023 - Avviata ufficialmente, con il

kick-off meeting nel polo scientifico di via delle Scienze, l'attività del terzo nodo dell'ecosistema per l'innovazione

iNEST, spoke coordinato dall'Ateneo di Udine e dedicato alla transizione verde e digitale per la manifattura avanzata.

L'Interconnected Nord-Est Innovation Ecosystem è un programma di ricerca triennale sostenuto dal Pnrr con quasi

110 milioni di euro, che ha l'obiettivo di diffondere nel Triveneto i benefici delle tecnologie digitali nei settori industriale-

manifatturiero, agricoltura, mare, montagna, edilizia, turismo, cultura, salute e cibo. L'ecosistema conta 24 partner - tra

università, enti pubblici di ricerca, enti pubblici e privati altamente qualificati - ed è strutturato in un elemento centrale

(hub) a Padova, con compiti di gestione e coordinamento, e nove nodi (spoke) nel Nordest, dove sono localizzate le

attività di ricerca. Questinodi coinvolgono, attraverso specifici accordi, soggetti affiliati. L'Università di Udine, come

capofila del terzo spoke, coordinerà le attività di sette affiliati: quattro atenei (Iuav e Ca' Foscari di Venezia, Libera

Università di Bolzano e Università di Trento), un centro di ricerca (Fondazione Bruno Kessler) e due enti di

trasferimento tecnologico (Friuli Innovazione e Polo Tecnologico Alto Adriatico). L'Ateneo friulano, in particolare,

promuoverà l'interazione tra i soggetti coinvolti in settori quali: energia, materiali, robotica e meccatronica, intelligenza

artificiale e scienza dei dati, dedicandosi anche agli aspetti organizzativi, economici e giuridici che governano la

transizione verso una manifattura sostenibile. Il kick-off meeting, riservato ai partner del terzo spoke, ha preso il via

alle 10:30, con la sessione plenaria mattutina. Dopo i saluti iniziali, sono stati presentati il progetto iNEST e il nodo

coordinato dall'Università di Udine. Tra le 11:30 e le 12:30, spazio agli aspetti organizzativi del consorzio iNEST,

costituito nel giugno del 2022, e alla presentazione delle attività trasversali. A seguire, dalle 14, i tavoli di lavoro

dedicati ai cinque temi di ricerca dello spoke: energia; smart manufacturing, meccatronica e robotica; materiali;

intelligenza artificiale e scienza dei dati; aspetti organizzativi, economici e legali. Il consorzio iNEST conta undici soci

fondatori (nove atenei e due enti): Università di Padova (ente fondatore proponente), Università di Verona, Università

Ca' Foscari
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di Venezia, Università Iuav di Venezia, Università di Trento, Università di Bolzano, Università di Udine, Università di

Trieste, Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati, Consiglio Nazionale delle Ricerche e Istituto Nazionale di

Oceanografia e di Geofisica Sperimentale. Tredici invece gli enti affiliati: Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale, Consorzio per il coordinamento delle ricerche inerenti al sistema lagunare di Venezia, Covision

Lab, Cresme Ricerche, Eurac Research, Fondazione Bruno Kessler, Fondazione Ca' Foscari, Fondazione Edmund

Mach, Fondazione Hub Innovazione Trentino, Friuli Innovazione, Polo Tecnologico Alto Adriatico Andrea Galvani,

SMACT, t2i-trasferimento tecnologico e innovazione. Le attività del progetto iNEST sono state formalmente avviate il

1 settembre 2022 e hanno una durata prevista di 36 mesi (salvo eventuale proroga). L'Ateneo di Udine, oltre a essere

tra i soci fondatori del consorzio e coordinatore dello Spoke 3 (Green and digital transition for advanced

manufacturing technology), è affiliato agli spoke coordinati, rispettivamente, dalla Libera Università di Bolzano

(Ecosystems for mountain innovations), dall'Università Iuav di Venezia (City, architecture, sustainable design) e

dall'Università di Verona (Smart agri-food). Non solo, quindi, collaborerà con università, aziende e realtà di

innovazione per la realizzazione di progetti di ricerca industriale, che si avvarranno anche dei laboratori dell'Uniud Lab

Village, ma sarà anche coinvolto in attività di ricerca riguardanti gli ecosistemi montani, la sostenibilità dell'ambiente

costruito e la transizione digitale e verde della filiera agroalimentare, tematiche di importanza strategica per il territorio

regionale. Per maggiori informazioni: https://bit.ly/3lxUV5i ---------- Relazioni esterne Università degli Studi di Udine

Via Palladio 8, 33100 - Udine Ultime notizie su [QuiUniud](http://qui.uniud.it/) .. 5 x mille all'Università di Udine.
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Agenzia regionale 141.23 emiliano, bruno_protezione civile puglia in turchia

(AGENPARL) - mer 15 febbraio 2023 La Protezione Civile Puglia in aiuto

delle popolazioni terremotate turche e siriane E' arrivato ieri in Turchia il primo

contingente di aiuti fornito dalla Colonna Mobile della Protezione Civile Puglia

alle popolazioni terremotate, partito giovedì scorso dal porto di Brindisi con la

nave San Marco della Marina Militare. Si tratta di un mezzo, prime

attrezzature di soccorso e due volontari che resteranno almeno una ventina di

giorni come supporto logistico di un ospedale da campo installato dalla

Protezione Civile della Regione Piemonte. Questa prima partenza ha risposto

alla richiesta di attrezzature arrivata dal console turco in Italia. Ieri sera poi c'è

stata una seconda partenza di un autotreno della Colonna Mobile pugliese con

due container contenenti effetti letterecci (materassi, brandine, coperte e

cuscini), tende per famiglie, dispositivi medici e DPI Covid, che arriverà al

porto di Trieste domani mattina e poi da qui i container verranno caricati

insieme a quelli di altre regioni su una nave diretta in Turchia. Questa seconda

partenza risponde all'attivazione della Colonna Mobile Regionale Puglia su

richiesta del meccanismo unionale di Protezione Civile di Bruxelles, che ha

approvato l'elenco definitivo di attrezzature e dispositivi medici forniti dalla Protezione Civile Puglia. "La Protezione

Civile pugliese ancora una volta non fa mancare il suo supporto materiale a chi si è trovato coinvolto in una tragedia

come quella di un terremoto devastante - ha dichiarato il presidente della Regione, Michele Emiliano -. All'interno del

più ampio sistema della Protezione Civile Nazionale e di quello Unionale europeo, la Protezione Civile Puglia mette a

disposizione le sue competenze e la sua Colonna Mobile per soccorrere gli sfollati e portare loro conforto." "Non

esistono confini, nazioni, bandiere: davanti alla sofferenza e al dolore siamo tutti fratelli - ha detto Maurizio Bruno,

presidente del Comitato regionale permanente di Protezione civile -. La Colonna Mobile regionale si è attivata in

soccorso delle popolazioni turche e siriane, e i nostri volontari sono partiti alla volta delle zone terremotate, perché noi

siamo e saremo sempre in prima linea per essere al loro fianco e sostenerli al massimo delle forze." "La Protezione

Civile Puglia è parte integrante di un sistema nazionale ed europeo - ha precisato il capo Dipartimento della

Protezione Civile Puglia, Nicola Lopane -, al servizio del quale abbiamo messo le nostre competenze e i nostri mezzi.

Ringrazio in particolare i volontari Salvatore Bisanti e Francesco Nicolì che resteranno in Turchia per le attività

dell'ospedale da campo e che al loro arrivo sono stati salutati dal Direttore del Dipartimento Nazionale di Protezione

Civile, ing. Curcio. Il loro ruolo è frutto di tanto impegno e tanta formazione su cui la Regione Puglia ha investito in

questi anni." Testo Allegato: La Protezione Civile Puglia in aiuto delle popolazioni terremotate turche e siriane E

arrivato ieri in Turchia il primo contingente di aiuti fornito dalla
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Colonna Mobile della Protezione Civile Puglia alle popolazioni terremotate, partito gioved scorso dal porto d i

Brindisi con la nave San Marco della Marina Militare. Si tratta di un mezzo, prime attrezzature di soccorso e due

volontari che resteranno almeno una ventina di giorni come supporto logistico di un ospedale da campo installato

dalla Protezione Civile della Regione Piemonte. Questa prima partenza ha risposto alla richiesta di attrezzature

arrivata dal console turco in Italia. Ieri sera poi c stata una seconda partenza di un autotreno della Colonna Mobile

pugliese con due container contenenti effetti letterecci (materassi, brandine, coperte e cuscini), tende per famiglie,

dispositivi medici e DPI Covid, che arriver al porto di Trieste domani mattina e poi da qui i container verranno caricati

insieme a quelli di altre regioni su una nave diretta in Turchia. Questa seconda partenza risponde allattivazione della

Colonna Mobile Regionale Puglia su richiesta del meccanismo unionale di Protezione Civile di Bruxelles, che ha

approvato lelenco definitivo di attrezzature e dispositivi medici forniti dalla Protezione Civile Puglia. La Protezione

Civile pugliese ancora una volta non fa mancare il suo supporto materiale a chi si trovato coinvolto in una tragedia

come quella di un terremoto devastante ha dichiarato il presidente della Regione, Michele Emiliano -. Allinterno del pi

ampio sistema della Protezione Civile Nazionale e di quello Unionale europeo, la Protezione Civile Puglia mette a

disposizione le sue competenze e la sua Colonna Mobile per soccorrere gli sfollati e portare loro conforto. Non

esistono confini, nazioni, bandiere davanti alla sofferenza e al dolore siamo tutti fratelli ha detto Maurizio Bruno,

presidente del Comitato regionale permanente di Protezione civile -. La Colonna Mobile regionale si attivata in

soccorso delle popolazioni turche e siriane, e i nostri volontari sono partiti alla volta delle zone terremotate, perch noi

siamo e saremo sempre in prima linea per essere al loro fianco e sostenerli al massimo delle forze. La Protezione

Civile Puglia parte integrante di un sistema nazionale ed europeo ha precisato il capo Dipartimento della Protezione

Civile Puglia, Nicola Lopane -, al servizio del quale abbiamo messo le nostre competenze e i nostri mezzi. Ringrazio

in particolare i volontari Salvatore Bisanti e Francesco Nicol che resteranno in Turchia per le attivit dellospedale da

campo e che al loro arrivo sono stati salutati dal Direttore del Dipartimento Nazionale di Protezione Civile, ing.

Curcio. Il loro ruolo frutto di tanto impegno e tanta formazione su cui la Regione Puglia ha investito in questi anni.

Anno XXII Numero 141.23 15.02.2023 Agierrefax Agenzia Giornalistica a cura del Servizio Stampa della Giunta
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PAT * EMERGENZA TURCHIA: « IL TRENTINO HA OFFERTO UN INTERO OSPEDALE DA
CAMPO DI 1.600 METRI, LA COLONNA MOBILE PARTIRÀ DOMANI (16/2) » (VIDEO)

Emergenza Turchia, dal Trentino il materiale logistico dell'ospedale da

campo.La colonna mobile partirà domani prima dell'alba in direzione del porto

di Trieste. La colonna mobile della Protezione civile del Trentino trasporterà al

porto di Trieste 4 container di materiale logistico destinato alla gestione

dell'emergenza in Turchia, dopo il terribile terremoto dello scorso 6 febbraio

che ha colpito anche la Siria. La partenza di due mezzi pesanti dalla sede di

Lavis è in programma domani mattina prima dell'alba. In serata i container

saranno caricati dal Dipartimento nazionale su un vettore che trasporterà in

Turchia il materiale fornito dai territori di tutta Italia, sulla base delle richieste

del Governo di Ankara. In queste settimane la Provincia autonoma di Trento -

che coordina la Commissione Protezione civile in seno alla Conferenza delle

Regioni e delle Province autonome - si è occupata del coordinamento tra le

diverse realtà italiane che hanno messo a disposizione mezzi e competenze

in supporto della popolazione colpita dal sisma. In questo contesto, il Trentino

ha offerto un intero ospedale da campo di 1.600 metri quadrati, completo di

materiale sanitario fornito in parte anche dall'Azienda provinciale per i servizi

sanitari. Su richiesta del Governo locale, in questa fase il Trentino invierà il materiale logistico, composto da tende di

diverse dimensioni, 200 brandine, generatori, sistemi di riscaldamento e materiale elettrico. Le attrezzature sanitarie

potranno essere eventualmente inviate in Turchia in una fase successiva, qualora la Protezione civile turca lo

ritenesse necessario.

Agenzia Giornalistica Opinione

Trieste
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Porto Trieste: Protocollo di sicurezza contro gli infortuni

In seguito a incidente. Sarà elaborato in prefettura

(ANSA) - TRIESTE, 15 FEB - Un gruppo di lavoro ristretto con il compito,

entro un mese o poco più, di elaborare un addendum al Protocollo per la

sicurezza vigente, sarà costituito in prefettura a Trieste. E' stato deciso nel

corso di una riunione, presieduta dal Prefetto di Trieste, Pietro Signoriello, del

Coordinamento degli Organi Ispettivi (C.O.I.), in seguito all'incidente sul lavoro

verificatosi nel porto di Trieste nei giorni scorsi. Il Coi è costituito da tutti gli

enti preposti alle attività ispettive e di vigilanza nel porto di Trieste; per

l'occasione erano stati invitati a partecipare anche i rappresentanti delle

organizzazioni sindacali di categoria e dei terminalisti e responsabili dei

lavoratori per la sicurezza di sito (R.L.S.S.). Il documento integrativo che sarà

elaborato si baserà su alcuni principi: valorizzazione del ruolo dei R.L.S.S.;

individuazione di percorsi formativi rivolti ai lavoratori, comuni a tutte le realtà

del porto e condivisi con i sindacati; valorizzazione delle potenzialità

tecnologiche per rendere sempre più sicuro il sito; indicazione di percorsi

premiali per le aziende e valorizzazione delle certificazioni nazionali e

internazionali in materia di sicurezza, anche con l'obiettivo di far emergere i

cosiddetti near miss o mancati infortuni. (ANSA).

Ansa

Trieste
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Terremoto: primi aiuti dall'Emilia-Romagna, partono 70 letti

Al lavoro per inviare altro materiale sanitario in Turchia

Al lavoro per inviare altro materiale sanitario in Turchia Una settantina di letti,

distribuiti e stivati su due container lunghi 12 metri l'uno. Destinazione Turchia,

con imbarco al porto di Trieste, scelto come hub nazionale per l'invio degli

aiuti. L'Emilia-Romagna è pronta per il primo invio - domani, giovedì 16

febbraio - dal Centro unificato di Parma, di materiale richiesto dal

Dipartimento nazionale di Protezione civile, che coordina le operazioni per la

Turchia in raccordo con l'Emergency Response and Coordination Center della

Commissione europea. Oltre ai letti, che saranno destinati agli ospedali,

l'Agenzia regionale per la Sicurezza territoriale e la Protezione civile sta già

lavorando per trasportare a Trieste, con i prossimi invii, altro materiale

sanitario (attrezzature, dispositivi, farmaci), donati dalle Aziende ospedaliere

e sanitarie e da aziende emiliano-romagnole. Partirà non appena ci sarà il via

libera dal Dipartimento. "L'intervento dell'Emilia-Romagna si colloca nel

contesto di aiuti proveniente da tutt'Italia - sottolinea la vicepresidente della

Regione, Irene Priolo - in base alle specifiche richieste del Dipartimento

nazionale di Protezione civile, che sta coordinando tutti gli invii di materiale.

Colgo l'occasione per ringraziare i volontari e i funzionari di Protezione civile, che si sono immediatamente resi

disponibili, così come chi ha fornito i materiali pronti per la spedizione". (ANSA).

Ansa

Trieste
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Solidarietà dall'Umbria dopo il sisma in Turchia

Inviati materiale e attrezzature per l'assistenza

A seguito del drammatico evento avvenuto il 6 febbraio, la Turchia ha

richiesto di mobilitare il meccanismo unionale di protezione civile per

assistere la popolazione colpita. Il Governo italiano ha dunque offerto

assistenza tramite il Sistema common emergency communication and

information system (Cecis) dell'Unione europea. A sua volta la Regione

dell'Umbria, rispondendo all'appello del dipartimento nazionale di Protezione

civile sul reperimento di materiale utili al soccorso, ha fin da subito offerto la

possibilità di inviare "alcune strutture del proprio ospedale da campo con le

relative attrezzature", descrivendo le componenti della struttura oggetto di

eventuale invio. Il dipartimento ha sottoposto l'elenco delle disponibilità di

materiale e attrezzature avanzate dalle Regioni alla Turchia che ha accettato

la lista inerente la logistica per l'assistenza, tra cui rientrano anche i beni

materiali offerti dall'Umbria. I materiali conferiti dalla Regione, che consistono

in un reparto completo a basso intensità in grado di portare cure a 40 pazienti

che nella maggior parte dei casi hanno subito traumi da schiacciamento,

partiranno dal porto di Trieste dove arriveranno alle prime ore di giovedì

grazie all'impiego di cinque autoarticolati partiti da Foligno. "La nostra Protezione civile e la Regione tutta - hanno

dichiarato la presidente Donatella Tesei e l'assessore Enrico Melasecche - si sono messe subito a disposizione,

aprendo un dialogo con la Protezione civile nazionale e il Ministero competente, al fine di poter essere d'aiuto alle

popolazioni fortemente colpite dal sisma, un evento che purtroppo anche la nostra regione conosce bene". (ANSA).

Ansa

Trieste
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Sisma Turchia, primo invio di aiuti dall'Emilia-Romagna

BOLOGNA (ITALPRESS) - Una settantina di letti, distribuiti e stivati su due

container lunghi 12 metri l'uno. Destinazione Turchia, con imbarco al porto di

Trieste, scelto come hub nazionale per l'invio degli aiuti. L'Emilia-Romagna è

pronta per il primo invio - domani, giovedì 16 febbraio -, dal Centro unificato

di Parma, di materiale richiesto dal Dipartimento nazionale di Protezione

civile, che coordina le operazioni per la Turchia in raccordo con l'Emergency

Response and Coordination Center della Commissione europea. Oltre ai letti,

che saranno destinati agli ospedali, l'Agenzia regionale per la Sicurezza

territoriale e la Protezione civile sta già lavorando per trasportare a Trieste,

con i prossimi invii, altro materiale sanitario (attrezzature, dispositivi, farmaci),

donati dalle Aziende ospedaliere e sanitarie e da aziende emiliano-

romagnole. Partirà non appena ci sarà il via libera dal Dipartimento.

"L'intervento dell'Emilia-Romagna si colloca nel contesto di aiuti proveniente

da tutt'Italia- sottolinea la vicepresidente della Regione, Irene Priolo- in base

alle specifiche richieste del Dipartimento nazionale di Protezione civile, che

sta coordinando tutti gli invii di materiale. Colgo l'occasione per ringraziare i

volontari e i funzionari di Protezione civile, che si sono immediatamente resi disponibili, così come chi ha fornito i

materiali pronti per la spedizione". "Ancora una volta il nostro sistema regionale- ha concluso Priolo- si è subito

attivato, organizzando la raccolta dei materiali e l'organizzazione della partenza dei mezzi". I container in partenza

domani saranno trasportati quindi a Trieste; da qui verranno imbarcati con destinazione il porto di Mersin, nell'Anatolia

meridionale, dove saranno consegnati alla Protezione civile turca che provvederà a distribuirli, a seconda delle

necessità, nelle aree colpite. foto: ufficio stampa Regione Emilia-Romagna (ITALPRESS).

Italpress

Trieste
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A Trieste un nuovo Protocollo per la sicurezza in porto

TRIESTE Dopo l'incidente mortale della scorsa settimana nel porto di Trieste

(a cui è tragicamente seguito quello a Civitavecchia) il prefetto della città

giuliana Pietro Signoriello ha presieduto un incontro in Prefettura. A

partecipare il Coordinamento degli Organi Ispettivi, costituito da tutti gli enti

preposti alle attività ispettive e di vigilanza al porto di Trieste, ma anche i

rappresentanti delle Organizzazioni sindacali di categoria e dei terminalisti

con i Responsabili dei lavoratori per la sicurezza di sito R.L.S.S. L'occasione

è servita a dare avvio a una collaborazione e condivisione per iniziative in

tema di sicurezza sui luoghi di lavoro presso lo scalo marit t imo.

Concretamente si è proposto di costituire presso la Prefettura di Trieste un

gruppo di lavoro ristretto che avrà il compito, entro un mese o poco più, di

elaborare un addendum al Protocollo per la sicurezza vigente. Alla base del

documento integrativo ci dovranno essere alcuni punti fermi tra cui la

valorizzazione del ruolo dei R.L.S.S.; l'individuazione di percorsi formativi

rivolti ai lavoratori, comuni a tutte le realtà produttive operanti in porto e

condivisi con le organizzazioni sindacali. A questo si aggiunge la

valorizzazione delle potenzialità rappresentate dall'innovazione tecnologica per rendere sempre più sicuro il sito e la

delineazione di percorsi premiali per le aziende e la valorizzazione delle certificazioni nazionali ed internazionali in

materia di sicurezza, anche con l'obiettivo di far emergere i near miss o mancati infortuni.

Messaggero Marittimo

Trieste
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Trieste: fondi Pnrr per il progetto 'Smart Grid&'

TRIESTE Nuovi impianti per alimentare i terminal portuali di Trieste e per

consentire che le navi all'ormeggio possano spegnere i motori continuando ad

utilizzare i servizi di bordo, ma anche auto e bus elettrici, fornelli a induzione,

pompe di calore, e ancora, produzione di energia da fonti rinnovabili

distribuita sui tetti dei cittadini e delle imprese. Per ottenere un'aria sempre più

pulita e ridurre al minimo le emissioni di CO2, dovute all'uso di carburanti

fossili, la rete elettrica di Trieste dovrà senza dubbio sostenere un aumento di

capacità per l'incremento dei consumi di energia elettrica e rendere possibile

e reale la Transizione Energetica per il territorio. Proprio per raggiungere

questo obiettivo, il progetto Smart Grid presentato da AcegasApsAmga si è

aggiudicato un finanziamento nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza (PNRR), missione 2 Rivoluzione verde e transizione ecologica del

valore di 18 milioni. Il progetto sviluppato da AcegasApsAmga è finalizzato a

realizzare interventi straordinari per favorire la riduzione delle emissioni di

CO2, abilitando l'incremento dell'elettrificazione dei consumi finali e

aumentando la cosiddetta hosting capacity, ovvero la capacità della rete

elettrica di Trieste di accogliere e gestire energia da fonti rinnovabili.

Messaggero Marittimo

Trieste
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Terremoto in Turchia, in partenza dal Trentino il materiale logistico dell'ospedale da campo

Tende, brandine e generatori verranno imbarcati per la Turchia al porto di Trieste

La colonna mobile della Protezione civile del Trentino è in partenza per il

porto di Trieste con quattro container di materiale logistico destinato alla

gestione dell'emergenza in Turchia. Si tratta di due mezzi pesanti che

partiranno dalla sede di Lavis prima dell'alba di giovedì 16 febbraio. In serata i

container saranno caricati su una nave che trasporterà in Turchia il materiale

fornito dai territori di tutta Italia, sulla base delle richieste del Governo di

Ankara. In queste settimane la Provincia autonoma di Trento - che coordina la

Commissione Protezione civile della Conferenza delle Regioni e delle

Province autonome - si è occupata del coordinamento tra le diverse realtà

italiane che hanno messo a disposizione mezzi e competenze in supporto

della popolazione colpita dal sisma. Il Trentino ha offerto un intero ospedale

da campo di 1.600 metri quadrati, completo di materiale sanitario fornito in

parte anche dall'Azienda provinciale per i servizi sanitari. Su richiesta del

Governo locale, in questa fase il Trentino invierà il materiale logistico,

composto da tende di diverse dimensioni, 200 brandine, generatori, sistemi di

riscaldamento e materiale elettrico. Le attrezzature sanitarie potranno essere

eventualmente inviate in Turchia in una fase successiva, qualora la Protezione civile turca lo ritenesse necessario.

Rai News

Trieste
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Porto di Trieste, protocollo di sicurezza contro gli infortuni

Tavolo in Prefettura con aziende, lavoratori e autorità dopo l'incidente sul lavoro verificatosi nei giorni scorsi nello
scalo giuliano

Un tavolo tecnico di una decina di soggetti per aggiornare le norme sulla

sicurezza dei lavoratori del porto di Trieste sarà costituito tra pochi giorni. La

decisione è stata presa in Prefettura in un incontro a cui hanno partecipato più

di 40 soggetti interessati, compreso Zeno D'Agostino presidente dell'Autorità

portuale, sindacati e terminalisti. Incontro convocato dopo l'incidente in cui ha

perso la vita l'operaio Paolo Borselli. Fissati i pilastri su cui lavorare, in primo

luogo il potenziamento della figura dei rappresentanti dei lavoratori per la

sicurezza del porto. I sindacati chiedono un loro aumento nel numero, come

già convenuto al porto di Monfalcone. Un altro punto riguarda le certificazioni

di sicurezza da parte dei terminalisti e da approfondire anche la questione dei

near miss, gli infortuni evitati per poco. Fondamentale infine la formazione dei

lavoratori Nel servizio Pietro Signoriello, Prefetto di Trieste Montaggio di

Massimiliano Emili.

Rai News

Trieste
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Due nuovi accosti ro-ro in arrivo per il Molo VI a Trieste

Bandita dall'Adsp la gara da 17 milioni di euro per ampliare l'Emt - Europa Multipurpose Terminal

di Redazione SHIPPING ITALY 15 Febbraio 2023 L'affidamento della

progettazione definitiva ed esecutiva (allo Studio Altieri Spa) risale addirittura

all'autunno 2016, ma ora l'intervento di ampliamento della radice del Molo VI

del Punto Franco Nuovo del porto d i  Trieste è giunto allo step finale.

L'Autorità di Sistema Portuale giuliana, infatti, ha approvato il progetto

esecutivo e avviato la procedura ristretta con cui, con il metodo dell'offerta

economicamente più vantaggiosa, affiderà, partendo da una base d'asta di

17,4 milioni di euro i lavori per la realizzazione dell'opera, che in circa due anni

dalla consegna dei lavori doterà il Molo VI di due ulteriori accosti ro-ro

compresi tra il Molo V e il Molo VI tramite l'ampliamento e il conseguente

avanzamento della banchina portuale alla radice del Molo VI. L'iter del

progetto è stato come visto piuttosto travagliato ed è stato sbloccato lo

scorso novembre, con la trasmissione da parte del Ministero dell'Ambiente

della determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi, con

parere favorevole con prescrizioni. Passaggio determinante precedente era

stato nell'estate del 2020 l'inserimento dell'intervento fra gli investimenti

portuali prioritari , per i quali il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha stanziato complessivamente circa 900

milioni di euro. Di questi 8 andranno ai lavori di ampliamento del Molo VI, che per il resto troverà copertura nell'altro

Fondo ministeriale per il finanziamento degli interventi di adeguamento dei porti, in un mutuo di Adsp assistito da

contributi della Regione e nelle riserve e nel bilancio dell'Adsp stessa. Il Molo VI è oggi la base di attività di Emt -

Europa Multipurpose Terminals, società controllata dal gruppo turco Ekol Logistics. Sul lato sud troverà a breve

spazio anche il Timt - Trieste Intermodal Maritime Terminal, che fa capo per il 55% al gruppo turco Ulusoy e per il

resto al gruppo triestino Samer. A.M.

Shipping Italy

Trieste
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Operaio morto in porto, D'Agostino "striglia" Trieste Marine Terminal

Si è svolto questa mattina il tavolo in prefettura per fare il punto sulla sicurezza dopo il tragico decesso di Paolo
Borselli. Il presidente dell'Autorità portuale: "Il tema è quello di aver individuato la via che tutti devono seguire. Lo
Stato c'è". Molti i punti discussi

TRIESTE - Ricollocamento dei lavoratori più anziani, valorizzazione del ruolo

del responsabile dei lavoratori per la sicurezza nel sito produttivo, un

"organismo snello" che vigili sulla sicurezza e una regia centralizzata a livello

nazionale delle autorità portuali, che vigileranno sul rispetto degli standard

minimi, con la possibilità di sospendere (fino alla revoca) i terminalisti operanti

nel porto. Sono questi alcuni dei punti discussi durante il tavolo in prefettura,

convocato con urgenza in seguito alla tragica morte di Paolo Borselli, portuale

triestino deceduto mentre lavorava a bordo di un muletto nell'area del Molo

VII. D'Agostino: "Lo Stato c'è"Presenti all' incontro il prefetto Pietro

Signoriello, il presidente dell'Autorità Portuale Z e n o  D ' A g o s t i n o ,  i

rappresentanti dei sindacati Cgil, Cisl, Uil, Usb e Ugl e di Inail, Inps e

Capitaneria di porto. Alcuni dei presenti, tra cui il presidente D'Agostino,

hanno presentato alcuni argomenti a favore del ricollocamento delle persone

anziane, affinché non lavorino più in banchina e affrontino mansioni più

leggere. Si è parlato anche di accompagnamento alla pensione - ha spiegato

Massimiliano Generutti di Usb - anche se il Ministero dell'Economia e delle

Finanze aveva dato parere contrario. Il presidente D'Agostino è intervenuto con forza e autorevolezza su Tmt. "Il

tema è quello di indiviuare i pilastri volti ad indicare a tutti la via. C'è la questione delle certificazioni, la sicurezza di chi

lavora in banchina, l'utilizzo di tecnologie e la formazione. Abbiamo raggiunto dei risultati importanti rispetto a ciò che

eravamo, ora va fatto un ulteriore passo". Le parole di UsbIl prefetto Signoriello ha insistito sulla necessità di

costituire entro poche settimane un organismo snello, un tavolo di specialisti composto da capitaneria, Rlss di sito,

due figure tecniche di nomina sindacale, due terminalisti in rappresentanza dei 12 presenti nel porto e Inail. Sarà

inoltre necessario organizzare una formazione omogenea sulla sicurezza perché adesso è totalmente frammentata e

ogni terminalista ha la sua procedura ha spiegato Generutti, specificando che Usb chiederà che l'Autorità portuale

imponga dei minimi di sicurezza sulle varie lavorazioni e questi minimi dovranno essere rispettati pena un percorso

che porti alla sospensione delle attività delle aziende fino ad arrivare alla revoca. Le varie autorità portuali non

potranno essere abbandonate a se stesse, sarà necessario un intervento normativo che attribuisca compiti specifici

sulla sicurezza alle autorità portuali e che dia il supporto legale, perché quando c'è un'azione di sospensione possono

esserci dei ricorso al Tribunale ordinario, il che potrebbe rappresentare un deterrente a intervenire.Più responsabilità

da parte delle impreseSoddisfazione è stata espressa anche da parte di Valentino Lorelli della Filt Cgil. Il percorso

Trieste Prima

Trieste
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tracciato è positivo. Nel giro di un mese si costituirà un gruppo tecnico che dovrà definire a breve alcuni

provvedimenti da assumere rispetto alla sicurezza nel porto. Noi abbiamo insistito sull'urgenza di intervenire sulla

protezione delle banchine e la presenza di una sola persona a operare in queste situazioni oltre a utilizzare di più le

tecnologie, valorizzare il ruolo degli rls di sito e c'è bisogno di un'assunzione della responsabilità da parte delle

imprese, perché queste cose non sono ovviamente tollerabili.

Trieste Prima

Trieste
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Casello di Bossarino, il viceministro Rixi rassicura: "E' un'opera prioritaria per il territorio"

Stamani l'incontro con Unione Industriali e Autofiori al Mit dopo la richiesta di integrazioni arrivata al concessionario
dal Dipartimento Ambiente del Ministero

Il progetto di realizzazione del casello autostradale di Bossarino è destinato

ad andare avanti senza ombra di dubbio in quanto si tratta di "un'opera

prioritaria per il territorio di Vado Ligure. Fondamentale per una migliore

gestione del traffico pesante che grava sul porto con ripercussioni sulla qualità

della vita dei cittadini e del comparto turistico ". E' questa la rassicurazione

giunta in mattinata dagli uffici romani del Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti dove il viceministro Edoardo Rixi ha incontrato le rappresentanze

dell'Unione Industriali Savonesi col direttore Berta e di Autofiori, ente

concessionario del tratto di autostrada su cui è previsto lo svincolo. Nei giorni

scorsi era stato infatti il sindaco di Vado, Monica Giuliano, a lamentare un

rallentamento nei processi a causa della richiesta di integrazioni arrivata dopo

un anno all'Autostrada dei Fiori dal Dipartimento Ambiente del Ministero. Il

primo cittadino Giuliano aveva definito la richiesta come un "fatto gravissimo

sia perché rischia di rallentare l'iter sia perché il casello sarà un'appendice

indispensabile per la piattaforma, non si capisce il senso di queste ulteriori

integrazioni che vanno a creare un danno all'economia ma anche alla

comunità ". L'interlocuzione tra istituzioni ed enti intanto proseguirà nei prossimi giorni.

Savona News

Savona, Vado
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Una giornata con la Guardia Costiera di Savona per gli studenti dell'ASD Asinolla (FOTO)

Esperienza da ricordare per 36, tra bambini e ragazzi, che hanno potuto apprendere nozioni importanti per fruire della
risorse del mare in maniera corretta e consapevole

Questa mattina la Guardia Costiera di Savona ha aperto le porte agli studenti

della scuola parentale ASD Asinolla. 36, tra bambini e ragazzi, hanno vissuto

per un giorno la realtà della Guardia Costiera. La mattinata è iniziata alle

09.30 con il saluto del Comandante in II della Capitaneria, C.F. (CP)

Sebastiano Carta, successivamente gli studenti suddivisi in gruppi hanno

visitato la Sala Operativa, gli uffici e le motovedette. Durante la visita sono

stati illustrati i principali compiti delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera e

le molteplici attività rivolte alla salvaguardia della vita umana in mare e alla

tutela ambientale. Particolare risalto è stato dato alle norme di sicurezza e ai

comportamenti virtuosi da tenere in mare e a bordo delle navi. Gli studenti

hanno inoltre familiarizzato con i dispositivi di sicurezza presenti a bordo delle

navi, hanno appreso come indossare correttamente le cinture di salvataggio e

utilizzare correttamente le dotazioni. La giornata si è conclusa con una

escursione all'interno dello specchio acqueo portuale di Savona a cura della

Lega Navale Italiana (Sez. di Savona), anch'essa sempre in prima fila nel

promuovere, in particolare fra i giovani, l'amore per il mare e lo spirito

marinaro. L'entusiasmo e l'attenzione dei bambini e ragazzi dovuta alla varietà dell'attività svolta fanno si che le

nozioni apprese in questa giornata saranno importanti per fruire della risorse del mare in maniera corretta e

consapevole. Le Capitanerie di Porto - Guardia Costiera per ampiezza e varietà dei compiti istituzionali svolti,

rappresentano un punto di riferimento per tutte le attività marittime di competenza statale e iniziative come quella

odierna hanno lo scopo di consolidare il rapporto di dialogo con "l'utenza del mare" trasmettendo alle nuove

generazioni la cultura del mare.

Savona News

Savona, Vado
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Tunnel subportuale, la giunta si difende: "Nessuna bocciatura dal Consiglio superiore
lavori pubblici"

"Sappiamo che il progetto dovrebbe iniziare a maggio, vedremo, perché ci risulta che sia in buona parte da
riscrivere" è il commento del consigliere pentastellato Ceraudo che ha espresso perplessità sull'iter

Qual è il punto della situazione sul tunnel subportuale di Genova, soprattutto

dopo il parere espresso dal Consiglio superiore dei lavori pubblici? A

chiederlo in consiglio comunale è Fabio Ceraudo (M5s) mentre la giunta si è

difesa dicendo che non c'è stata alcuna bocciatura, quanto piuttosto

osservazioni che verranno recepite nelle fasi successive del progetto.

"Stiamo parlando - dice Ceraudo - di un tunnel di più di 4 km che collegherà

viale Brigate Partigiane con lungomare Canepa, passando sotto Carignano,

sotto il porto e riemergendo ai piedi della Lanterna. È un'opera compensativa

a cura di Aspi, anche se nulla potrà mai compensare la tragedia del crollo del

ponte Morandi. La scelta del tunnel è stata fatta unicamente dal sindaco senza

condividere nulla con la cittadinanza. Comunque, visto che ancora oggi siamo

ostaggi di Autostrade, chiedo come mai il Consiglio superiore dei lavori

pubblici ha bocciato quest'opera, e come mai questo fatto non è stato

comunicato". Nessuna bocciatura, riferisce la giunta: "Quando si presentano i

progetti - spiega l'assessore alla Mobilità Matteo Campora - gli enti

sovracomunali possono fare osservazioni. In questo caso sono arrivate

osservazioni che verranno recepite nell'iter progettuale, nessun rigetto. La storia del tunnel sub portuale parte da

lontano, esattamente dal 2002, e nasce dall'esigenza di sostituire la sopraelevata con un'infrastruttura che passi sotto

lo specchio acqueo del porto. Un'esigenza percepita e condivisa da tutte le amministrazioni che si sono succedute, e

anche noi siamo convinti che il tunnel sub portuale sia un'opera prioritaria per la nostra città. Un'opera importante,

anche se complessa, che va avanti e verrà costruita da Aspi". Ceraudo però insiste: "Nessuno mette in dubbio l'utilità

dell'opera, ma vogliamo vederci chiaro: è importante anche la questione dei costi, perché Aspi coprirà solo parte delle

cifre. Sappiamo che si dovrebbe partire a maggio, vedremo, non ci risulta che siano pervenute solo semplici

osservazioni dal Consiglio superiore dei lavori pubblici, bensì che il progetto sia un buona parte da riscrivere".

Genova Today

Genova, Voltri
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Cosulich espande la flotta

Cosulich rafforza la propria flotta. La bulk carrier Venture Ocean - nave da 39 mila tonnellate - è stata acquisita da
Pimlico Ltd, società controllata dal gruppo genovese. La portarinfuse Venture Ocean diventa ora la quindicesima
nave della flotta dei Fratelli Cosulich

Genova - Cosulich rafforza la propria flotta. La bulk carrier Venture Ocean -

nave da 39 mila tonnellate - è stata acquisita da Pimlico Ltd, società

controllata dal gruppo genovese. La portarinfuse Venture Ocean diventa ora la

quindicesima nave della flotta dei Fratelli Cosulich. L'unità prenderà il nome

"Saturnia", lo stesso di una storica nave della flotta del gruppo all'inizio del

'900. Saturnia ora verrà girata in time-charter alla società Lauritzen Bulkers:

"L'attività di shipowning, rimasta in sordina per molti decenni nel secolo

scorso, sembra essersi risvegliata con l'inizio del nuovo millennio e ha visto

una forte accelerata negli ultimi 5 anni - spiega l'azienda genovese - facendo

raggiungere al gruppo, con quest'ultima acquisizione, il numero di 15 navi". La

divisione armatoriale continua così ad espandersi. Il fatturato consolidato del

gruppo nel 2022 ha raggiunto il livello record di oltre due miliardi di euro, in

costante crescita negli ultimi cinque anni, insieme a un Ebitda consolidato

previsto di 60 milioni di euro e un utile netto consolidato che sfiorerà i 40

milioni di euro: "Finalmente l'attività di shipowning si affianca alle nostre altre

13 divisioni, dando un suo importante contributo alla formazione del reddito

finale» spiega sempre il gruppo. La strategia dell'azienda guidata da Augusto Cosulich si basa sulla «crescita

attraverso le acquisizioni, e sulla ricerca delle sinergie incrociate tra le varie attività: abbiamo più di 115 aziende in 27

paesi del mondo e una patrimonializzazione del gruppo di oltre 250 milioni di euro riferiti al Net Equity". La formula

vincente - spiega Cosulich - potrebbe essere proprio questa: "Comprare quando la curva del mercato è distante dal

punto di massimo, per un impiego ben definito e sinergico rispetto alle nostre attività".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Porto, Cub trasporti: "Le crisi le pagano sempre i lavoratori"

"Apprendiamo dai comunicati usciti in questi giorni che Lsct ha richiamato al

tavolo le tre sigle confederali per discutere dei provvedimenti che intende

utilizzare al fine di evitare gli ammortizzatori sociali e, come era lecito

prevedere anche in questo caso, le disposizioni che sono state avanzate

sono un netto attacco ai lavoratori, attraverso un aumento degli strumenti di

flessibilità, una gestione più oculata dello straordinario e la richiesta di parte

delle ferie, il tutto al fine di esigere un pezzo di salario come primo rifugio di

difesa da parte aziendale". E' quanto si legge in una nota del Cub trasporti

della Spezia che prosegue: "Non si può negare che la situazione geopolitica

ed economica è totalmente instabile, il calo dei traffici deriva anche da una

relativa diminuzione della produzione internazionale, ma non possiamo

accettare che tutto questo lo debbano pagare in primis i lavoratori,

specialmente perché lo scalo spezzino arriva da un trend di anni da "record di

movimentazioni" e giungere a scelte così drastiche ci sembra una vera e

propria forzatura che potrebbe poi assumere, nel caso di prolungamento del

momento negativo, anche caratteri strutturali sui quali un domani potrebbe

essere difficile ritrattare nelle future fasi di ricontrattazione". "Prendere accordi senza ponderare bene le dinamiche

che ci circondano - prosegue la nota - è sempre un azzardo che pagano i lavoratori, ne è un esempio plateale l'ultimo

contratto integrativo siglato da Cgil, Cisl e Uil, con il quale si è deciso di convertire parte del premio produzione in

buoni pasto, legandolo anche alle giornate di presenza, questo, alla luce della crisi odierna, con certezza andrà ad

intaccare il reddito dei dipendenti". "Per tali motivazioni - conclude la nota - siamo in netto contrasto con quanto è

stato proposto, ritenendo inoltre che accettare queste condizioni senza avere nessuna previsione sul futuro e privi di

minime garanzie, è senza alcun dubbio una scelta totalmente sbagliata e rischiosa".

Citta della Spezia

La Spezia
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AdSP MLO - Regolazione dei Servizi di Interesse Economico Generale

15 febbraio 2023 - Con decreto del Presidente, l'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Orientale si è dotata di uno strumento strategico, che individua

i Servizi di Interesse Economico Generale (SIEG), in coerenza con i principi e

le condizioni dettate dal Trattato di funzionamento UE (TFUE), dal

Regolamento UE 2017/352 e dalle successive norme dell'ordinamento

italiano. Gli ambiti di intervento individuati riguardano: Servizi di illuminazione

e distribuzione energia elettrica per le parti comuni e per impianti al servizio

dell'intera infrastruttura portuale; Servizi di pulizia e raccolta rifiuti; Servizio

idrico; Servizi di gestione, manutenzione e riparazione per beni ed impianti di

uso comune; G e s t i o n e  d e l l e  s t a z i o n i  m a r i t t i m e  e  s e r v i z i  d i

supporto/assistenza ai passeggeri ivi compresi i servizi connessi; Servizi per

la digitalizzazione; Servizi comuni al settore industriale e al settore

commerciale, che include il servizio di navettamento stradale dall'area retro

portuale di Santo Stefano Magra al porto della Spezia e viceversa,

esclusivamente finalizzato al supporto del servizio di manovra ferroviaria per

lo sviluppo dei traffici intermodali anche dal nodo ferroviario di Santo Stefano

Magra; Servizio ferroviario funzionale all'esercizio delle attività di trazione da e per i porti (La Spezia e Marina di

Carrara) e le aree retroportuali funzionalmente connesse. Ogni servizio ricadente nell'ambito dei Servizi di Interesse

Generale, relativamente alle aree portuali e alle aree connesse al sistema portuale, sarà oggetto di preventiva

istruttoria per la verifica di mercato e, in assenza di servizi equivalenti a condizioni di mercato, sarà reso oggetto di

singolo provvedimento, che sarà sottoposto al parere dell'Organismo di Partenariato e al Comitato di gestione. Che

siano servizi a domanda indivisa oppure individuale, la tariffazione che ne discenderà scaturirà dalla gara, e dovrà

essere rispondente ai criteri dell'offerta economica più vantaggiosa, cioè con il miglior rapporto qualità/prezzo, come

previsto dalla normativa.

Primo Magazine

La Spezia
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Tanti minori senza genitori tra i migranti salvati, la Ong: "In Libia imprigionati e torturati,
imposto un Porto lontano per scoraggiarci"

E' stata imposta nuovamente una città lontana per lo sbarco degli 84 migranti tratti in salvo martedì dalla nave
Ocean Viking della Ong Sos Mediterranee. Una navigazione di quattro giorni ha gravi conseguenze sulla salute fisica
e mentale sia dei migranti soccorsi che su quella dei soccorritori

E' stata imposta nuovamente una città lontana per lo sbarco degli 84 migranti

tratti in salvo martedì dalla nave Ocean Viking della Ong Sos Mediterranee. I

migranti - per la maggior parte minorenni - sono stati trovati al largo della Libia

su un gommone affollatissimo, dopo almeno 24 ore di navigazione. Degli 84

migranti soccorsi - tutti uomini -, 58 hanno tra i 14 e i 17 anni, mentre gli altri

26 hanno tra i 18 e i 50 anni. La maggior parte (70) proviene dalla Gambia, 12

dalla Libia, uno dal Darfur e uno dalla Nigeria. Il Viminale ha scelto di nuovo

per lo sbarco la città di Ravenna, come era avvenuto a fine anno, dove la

nave è attesa per sabato al Terminal Crociere - alle 9 di mercoledì mattina si

trovava a 680 miglie nautiche dalla nostra città. A stretto giro sono arrivate

diverse critiche per la scelta del Governo di costringere la nave ad affrontare

quattro giorni di navigazione per raggiungere un porto così lontano come

quello di Ravenna. Il sindaco Michele de Pascale lo ha definito "un

meccanismo disumano e stupido", mentre la deputata ravennate Ouidad

Bakkali ha criticato la gestione del Governo definendola "disorganizzata e

insostenibile". "La macchina organizzativa si è già messa in moto per

attrezzare nuovamente il Terminal crociere, l'Emilia-Romagna farà nuovamente la propria parte perché la solidarietà è

un valore irrinunciabile - critica invece l'assessore regionale al Welfare Igor Taruffi - Rimane forte la perplessità, per

essere eufemistici, sulla gestione adottata dal Governo che costringe le navi che operano nel Mediterraneo a

raggiungere porti così distanti da quel teatro". "Che il nostro porto sia stato per la seconda volta in giro di poco tempo

scelto dal Viminale come porto sicuro è per noi un riconoscimento dello Stato rispetto al modello di accoglienza

ravennate che il 31 dicembre 2022, durante il primo sbarco di 118 migranti, ha mostrato come la tenuta della nostra

catena umana si sia rivelata ancora piu efficace ed efficiente - aggiunge il presidente dell'odv Il Terzo Mondo Charles

Tchameni Tchienga - Questa seconda scelta del porto di Ravenna come porto sicuro da parte del Ministero degli

interni è per noi ravennati un motivo di orgoglio. Con questo modo rispettato, ma discutibile, rispetto ai criteri di scelta

del porto sicuro, non cadremo nel presunto tentativo di arrivare alla protesta. Nonostante tutti i porti attrezzati che

abbiamo in Italia, ho l'impressione che quella scelta sia stata indirizzata di proposito verso una zona specifica

dell'Italia. Comunque vada, le istituzioni e la società civile ravennate sono più che pronti a fare ciò che serve come

sempre, ovvero un'accoglienza esclusivamente basata sul rispetto della dignità umana e del buon senso. Anche

questa volta i ravennati non daranno

Ravenna Today

Ravenna
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le spalle, ma sapranno mettere insieme solidarietà e sorriso per restituire la dignità a quelle creature di Dio. La

nostra onlus attraverso lo 'Sportello del sorriso' farà la propria parte".

Ravenna Today

Ravenna
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Sopralluogo al Terminal Crociere per preparare al meglio lo sbarco dei migranti

Il terminal sarà suddiviso in settori: uno per la parte sanitaria, uno per l'attività di ristoro e un altro per i riscontri di
polizia e per gli adempimenti dei servizi sociali

Si è svolto mercoledì mattina al Terminal Crociere di Porto Corsini il

sopralluogo operativo con tutte le componenti della macchina organizzativa -

Prefettura, Regione Emilia Romagna, Comune, Forze dell'Ordine, Vigili del

Fuoco, Capitaneria di Porto Guardia Costiera, Polizia Locale, Usmaf, Croce

Rossa, Servizio 118, Autorità Portuale, Caritas e Società concessionaria del

Terminal - per mettere a punto i dettagli di tutti gli adempimenti previsti in loco,

sanitari, di polizia, anagrafici e di redistribuzione dei migranti relativamente

allo sbarco degli 84 migranti tratti in salvo dalla nave umanitaria Ocean Viking

in arrivo sabato a Ravenna.

Ravenna Today

Ravenna
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Sbarco migranti. De Pascale: "No a trasferimento lontano meccanismo disumano"

Il commento del sindaco De Pascale al congresso nazionale della Fp Cgil a Cervia in merito al prossimo sbarco
della Ocean Viking a Ravenna

Questo fine settimana è previsto un nuovo arrivo presso il porto di Ravenna

della nave "Ocean Viking" con a bordo 84 migranti (70 dalla Gambia; 12 dal

Senegal; 1 dal Darfur e 1 dalla Nigeria), di cui 58 minori non accompagnati

(età 14-17 anni) e 26 uomini (18-50 anni). "La preoccupazione è che queste

persone possano avere delle location prossime alla città di Ravenna per poter

essere ospitate. Che non si verifichi quanto accaduto poche settimane fa

dove con la nave fatta arrivare in Liguria le persone siano state poi inviate a

Foggia con un meccanismo disumano e stupido". Così il sindaco di Ravenna,

Michele De Pascale, dal congresso nazionale della Fp Cgil in questi giorni a

Cervia, in merito al prossimo nuovo sbarco della Ocean Viking a Ravenna

previsto per venerdì o sabato. "Ci è stato comunicato - ha affermato De

Pascale - che Ravenna sarà oggetto di un secondo sbarco sempre della nave

Ocean Viking. In questo caso sono 84 persone di cui 58 sono minori non

accompagnati che anche in questo caso verranno dirottati in un porto molto

distante dal luogo nel quale sono stati raccolti nel Mediterraneo. Siamo già

allenati rispetto alla prima volta perché la macchina organizzativa è stata

immediatamente riattivata. Ora la preoccupazione è che queste persone, una volta arrivate a terra e dopo aver

ricevuto tutti i controlli sanitari e anagrafici, possano avere delle location prossime alla città di Ravenna per poter

essere ospitate. Che non si verifichi quello che è accaduto poche settimane fa dove con la nave fatta arrivare in

Liguria le persone siano state poi inviate a Foggia con un meccanismo disumano e, mi verrebbe da dire, anche

stupido", conclude.

Ravenna24Ore.it

Ravenna



 

mercoledì 15 febbraio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 58

[ § 2 1 2 1 2 7 3 1 § ]

Sbarco migranti, sopralluogo al Terminal Crociere - FOTO

Il punto sulla macchina organizzativa in vista del secondo arrivo della nave Ocean Viking con a bordo 84 migranti

Si è svolto stamattina presso il Terminal Crociere di Porto Corsini il

preannunciato sopralluogo operativo con tutte le componenti della macchina

organizzativa (Prefettura, Regione Emilia Romagna, Comune, Forze

dell'Ordine, Vigili del Fuoco, Capitaneria di Porto Guardia Costiera, Polizia

Locale, Usmaf., Croce Rossa, Servizio 118, Autorità Portuale, Caritas e

Società concessionaria del Terminal), per mettere a punto gli aspetti di

dettaglio di tutti gli adempimenti previsti in loco, sanitari, di polizia, anagrafici

e di redistribuzione dei migranti. Per il nuovo sbarco della nave Ocean Viking

con a bordo 84 naufraghi recuperati di cui 58 minori, previsto a Ravenna per il

18 febbraio, si è deciso di confermare il dispositivo già predisposto in

occasione dello sbarco dei 113 migranti il 31 dicembre scorso con alcuni

correttivi, apportati a seguito del recente debriefing. Il terminal sarà suddiviso

in settori: uno per la parte sanitaria, uno per l'attività di ristoro e un altro per i

riscontri di polizia e per gli adempimenti dei servizi sociali. Sono in corso le

interlocuzioni sia a livello regionale che nazionale per la ripartizione dei

migranti, in particolare dei 58 minori non accompagnati, sia con la Prefettura

di Bologna che con il Ministero dell'Interno.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Riunione operativa al Terminal Crociere di Ravenna per arrivo Ocean Viking. Sabato
sbarcheranno 84 persone, la maggior parte minori

Riunione operativa al Terminal Crociere di Ravenna per arrivo Ocean Viking.

S a b a t o  s b a r c h e r a n n o  8 4  p e r s o n e ,  l a  m a g g i o r  p a r t e  m i n o r i

PCT_RavennaNotizie Riunione operativa al Terminal Crociere di Ravenna per

arrivo Ocean Viking. Sabato sbarcheranno 84 persone, la maggior parte

minori00:00 Voice by Riunione operativa al Terminal Crociere di Porto

Corsini, quest'oggi 15 febbraio, in vista dell'arrivo della nave Ocean Viking

della Ong SOS Mediterranee, previsto per sabato, attorno alle 12. 15/02-

sopralluogo Terminal Ravenna per arrivo Ocean Viking, Come comunicato ieri

dalla Prefettura di Ravenna, il porto della città bizantina è stato nuovamente

individuato dal Viminale come porto sicuro. Il Prefetto Castrese de Rosa

aveva spiegato, al termine della riunione di coordinamento: "Sarà riproposto

lo stesso dispositivo che ha ben funzionato la volta scorsa mentre il riparto

dei migranti adulti avverrà su base regionale e quello dei minori invece a livello

nazionale". Foto 3 di 5 15/02- sopralluogo Terminal Ravenna per arrivo Ocean

Viking, 15/02- sopralluogo Terminal Ravenna per arrivo Ocean Viking, 15/02-

sopralluogo Terminal Ravenna per arrivo Ocean Viking, 15/02- sopralluogo

Terminal Ravenna per arrivo Ocean Viking, 15/02- sopralluogo Terminal Ravenna per arrivo Ocean Viking, Ieri mattina,

la Ocean Viking ha salvato dalle morte nelle acque libiche 84 naufraghi di cui 26 uomini adulti e 58 minori non

accompagnati. Al sopralluogo operativo hanno preso parte tutte le componenti della macchina organizzativa

(Prefettura, Regione Emilia Romagna, Comune, Forze dell'Ordine, Vigili del Fuoco, Capitaneria di Porto Guardia

Costiera, Polizia Locale, Usmaf., Croce Rossa, Servizio118, Autorità Portuale, Caritas e Società concessionaria del

Terminal), per mettere a punto gli aspetti di dettaglio di tutti gli adempimenti previsti in loco, sanitari, di polizia,

anagrafici e di redistribuzione dei migranti. Al termine della riunione-sopralluogo, si è deciso di confermare il

dispositivo già predisposto in occasione dello sbarco dei 113 migranti il 31 dicembre scorso con alcuni correttivi,

apportati a seguito del recente debriefing. Il terminal sarà suddiviso in settori: uno per la parte sanitaria, uno per

l'attività di ristoro e un altro per i riscontri di polizia e per gli adempimenti dei servizi sociali. Sono in corso le

interlocuzioni sia a livello regionale che nazionale per la ripartizione dei migranti, in particolare dei 58 minori non

accompagnati, sia con la Prefettura di Bologna che con il Ministero dell'Interno.
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Nuovo sbarco a Ravenna della nave Ocean Viking sopralluogo operativo questa mattina

Si è svolto stamattina presso il Terminal Crociere di Porto Corsini il

preannunciato sopralluogo operativo con tutte le componenti della macchina

organizzativa (Prefettura, Regione Emilia Romagna, Comune, Forze

dell'Ordine, Vigili del Fuoco, Capitaneria di Porto Guardia Costiera, Polizia

Locale, Usmaf., Croce Rossa, Servizio118, Autorità Portuale, Caritas e

Società concessionaria del Terminal), per mettere a punto gli aspetti di

dettaglio di tutti gli adempimenti previsti in loco, sanitari, di polizia, anagrafici

e di redistribuzione dei migranti. Si è deciso di confermare il dispositivo già

predisposto in occasione dello sbarco dei 113 migranti il 31 dicembre scorso

con alcuni correttivi, apportati a seguito del recente debriefing. Il terminal sarà

suddiviso in settori: uno per la parte sanitaria, uno per l'attività di ristoro e un

altro per i riscontri di polizia e per gli adempimenti dei servizi sociali. Sono in

corso le interlocuzioni sia a livello regionale che nazionale per la ripartizione

dei migranti, in particolare dei 58 minori non accompagnati, sia con la

Prefettura di Bologna che con il Ministero dell'Interno.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Geo Barents, venerdì lo sbarco dei 48 migranti. L'assessore Aguzzi: «Stiamo installando le
strutture»

ANCONA - Si mette in moto la macchina dell'accoglienza. La Prefettura sta

coordinando tutte le azioni da mettere in campo per l'attracco alla banchina 22

del porto di Ancona della Geo Barents, la nave Ong con a bordo 48 migranti,

tutti uomini, di cui 9 minori. Ma resta l'incognita sull'allocazione dei richiedenti

protezione. Infatti nei centri di accoglienza in capo al Comune di Ancona non

c'è un posto libero. «Le nostre strutture sono sature» conferma l'assessore ai

servizi sociali Emma Capogrossi. Ma da fonti della Prefettura fanno sapere

che si sta lavorando all'individuazione di altri posti liberi sparsi su tutta la

regione. E, qualora il numero dei minori fosse superiore rispetto a quello

dichiarato, c'è pronta una manifestazione d'interesse rivolta agli enti gestori di

strutture di accoglienza.

Ancona Today
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Arrivo dei migranti ad Ancona, il Comune chiude: «Strutture piene, intervenga la
Prefettura»

di Andrea Maccarone Mercoledì 15 Febbraio 2023, 07:35 3 Minuti di Lettura

ANCONA - Il porto si prepara allo sbarco dei migranti a bordo della Geo

Barents . L'attracco è previsto, presumibilmente, per venerdì alle 17 alla

banchina 22 . Ma tutto dipende dalle condizioni del mare. Nel caso di un

repentino peggioramento del meteo, le operazioni di attracco potrebbero

effettuarsi nei giorni immediatamente successivi. Picchia l'ex compagna e il

figlioletto: «Si è messo in mezzo per difendermi» Ma la questione più spinosa

da risolvere è l'allocazione dei migranti: 48 in totale, tutti uomini, di cui 9

minori, numero che potrebbe aumentare in base a un nuovo censimento.

Minorenni la cui gestione, di norma sarebbe in campo al Comune Il nodo Il

problema che l'Amministrazione non ha più un posto libero nelle strutture di

sua competenza: sono tutte al completo. «Gli spazi a nostra disposizione

purtroppo sono saturi - conferma l'assessore ai Servizi sociali, Emma

Capogrossi -. Non abbiamo più un posto libero. Non resta che guardare fuori

dai confini comunali. Sarà compito della prefettura effettuare una mappatura

dei posti disponibili». La palla, dunque, passerà di nuovo alla Prefettura

attraverso la rete dei Cas (Centri di Accoglienza Straordinaria). «Si stanno individuando le strutture sul territorio

regionale dove allocare i migranti, nessuno verrà lasciato a piedi» assicurano dalla Prefettura. Ma l'incognita sul

numero effettivo dei minori potrebbe riservare sorprese dell'ultimo minuto. Per questo, nelle prossime ore, la

Prefettura pubblicherà una manifestazione di interesse, rivolta agli enti gestori di strutture di accoglienza, per

assicurarsi la disponibilità di ulteriori posti qualora ce ne fosse bisogno. Al momento ad Ancona non c'è nemmeno un

posto libero, né nei centri di pronta accoglienza per i minori né in quelli del Sai (Sistema Accoglienza Integrazione).

Ad oggi sono 18 i minori stranieri non accompagnati in pronta accoglienza, tutti ospitati in strutture fuori Comune.

Mentre dei 42 minori inclusi nel circuito Sai, 10 sono in strutture del territorio comunale. Tutti gli altri sono stati affidati

ad appositi centri sparsi su tutta la regione. Infine, gli adulti accolti in città sono 68. Molto spesso il riempimento dei

centri per l'accoglienza è dovuto al rintraccio di migranti o richiedenti protezione internazionale. «Anche l'altro giorno

ne abbiamo accolto uno - spiega l'assessore Capogrossi -. La Questura ci contatta e noi interveniamo per gestire

l'allocazione». L'organizzazione Intanto nello scalo dorico si comincia a preparare la logistica per l'arrivo della nave.

«La procedura è la stessa della volta scorsa - spiega l'assessore regionale alla Protezione civile, Stefano Aguzzi - già

da oggi (ieri, ndr) si è cominciato ad installare le strutture». Nel frattempo si è sfiorato l'arrivo di altri 84 migranti (58

minori non accompagnati) salvati al largo della Libia dalla Ocean Viking. La Ong, che in un primo momento si è

pensato potesse arrivare ad Ancona, è stata indirizzata verso il porto di Ravenna. © RIPRODUZIONE

corriereadriatico.it
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RISERVATA.
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Migranti: Mauri (Pd), 'dl Ong danno immenso per migliaia di esseri umani'

Roma, 15 feb. (Adnkronos) - Facciamo un operazione di verità. Questo non è

un decreto per la gestione dei flussi migratori , ma un decreto contro le Ong o,

meglio, un decreto contro i salvataggi in mare . Punto. Con un decreto di

poche righe, un decretino, producete un danno immenso per migliaia di

donne, uomini e bambini così disperati da mettere le proprie vite nelle mani di

trafficanti senza scrupoli". Così il vicepresidente della commissione Affari

costituzionali, Matteo Mauri, intervenendo in Aula alla Camera per esprimere il

voto contrario del Gruppo Pd al decreto Ong. "E, inoltre, raccontate la

storiella che qualche nave delle Ong, puntini isolati nel Mediterraneo,

rappresenterebbe un Pull Factor? Cioè un elemento che favorirebbe le

partenze? Ma avete capito che il punto non è quello che attira, l ipotetico Pull

Factor appunto, ma quello che spinge, cioè il Push Factor: la disperazione

data dal voler cercare un futuro accettabile. Siete partiti dal blocco navale

contro gli scafisti e siete arrivati a cercare di bloccare le navi che salvano le

vite in mare . Inoltre - ha aggiunto - ciò che sostenete non sta nemmeno in

piedi. Le Ong salvano circa l 11% delle persone. Ne salvano molte più le

motovedette della guardia costiera italiana, che ringraziamo per il lavoro straordinario. Mentre circa la metà arriva con

i cosiddetti barchini . Ma la cosa che dimostra la malafede di questo decreto è la differenza tra quello che avete

scritto con una mano e quello che state facendo con l altra. Da un lato, fingete di preoccuparvi delle condizioni delle

persone per giustificare l'immediatezza del raggiungimento del porto; poi mandate le stesse navi nei porti italiani più

lontani possibile. Una contraddizione insuperabile - ha concluso - che chiarisce la grandissima ipocrisia scritta nera su

bianco in questo decreto .

corriereadriatico.it
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Migranti in arrivo, nelle Marche ci sono pochi posti. Le associazioni sono (quasi) tutte al
completo

di Andrea Maccarone Giovedì 16 Febbraio 2023, 02:15 3 Minuti di Lettura

ANCONA - La Geo Barents sta solcando l'Adriatico alla volta del porto di

Ancona . L'arrivo rimane previsto alla banchina 22 per domani alle 17 , salvo

un peggioramento delle condizioni meteomarine. A bordo 48 migranti di cui 9

minori, ma come accaduto con l'ultimo sbarco a gennaio, al momento

dell'identificazione il numero dei minorenni potrebbe aumentare. Nel frattempo

si è messa in moto la macchina dell'accoglienza. La Prefettura di Ancona ha

pubblicato sul sito web la manifestazione d'interesse rivolta agli enti che

gestiscono le strutture per l'allocazione dei migranti. Ma, a quanto pare, non

sarebbe così semplice trovare una sistemazione per tutto il gruppo. La ricerca

dei posti La Cooperativa Polo9, che gestisce alcune strutture sul territorio

regionale, al momento ha a disposizione 13 posti per adulti nel Cas di Ancona

«che potrebbero diventare 16 nel caso di movimenti dell'ultimo minuto»

spiega il referente Stefano Trovato. Anche la Cooss Marche si occupa di

gestire il servizio prima accoglienza su territorio regionale: «al momento

siamo quasi al completo in tutte le strutture - afferma il referente Sascha

Smerzini -, stiamo facendo delle verifiche, eventualmente potremmo disporre solo di pochissime unità». Le strutture

che fanno capo al Comune di Ancona sono sature. Quindi l'allocazione di tutti gli adulti potrebbe necessitare di un

intervento delle strutture da fuori regione. I MINORI Mentre per i minori, visto il numero apparentemente contenuto,

non dovrebbe esserci alcun problema. «Il Cas Futuro (ex Hotel Massi, ndr) - fanno sapere dalla Caritas Senigallia - è

molto grande, quindi il problema non sarebbe tanto ospitare i minori in arrivo. Quanto riattivare una struttura che ad

oggi è chiusa dopo essere stata utilizzata per l'ultimo sbarco più consistente. Ad ogni modo, qualora dovessimo

essere coinvolti, valuteremo la soluzione in altri spazi di nostra competenza». Le altre strutture per minori non

accompagnati presenti ad Ancona e Pesaro, e gestite da Polo9 all'interno del circuito Sai (Sistema Accoglienza

Integrazione) sono piene. L'organizzazione Intanto le cooperative che si occupano di dare supporto logistico alle

operazioni di accoglienza ai richiedenti protezione si preparano all'arrivo della Geo Barents. «Abbiamo provveduto al

recupero di un kit di prima accoglienza - spiega Stefano Trovato, referente della cooperativa Polo9 - contente

indumenti, beni di prima necessità, sapone, tutto ciò che può servire alle persone che poi verranno trasferite nelle

strutture». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Incontro cluster marittimo e Regioni Marche e Abruzzo

15 febbraio 2023 - Un confronto sul percorso di sviluppo del sistema portuale

a partire dalle indicazioni date dai dati di traffico 2022 dei porti dell'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale. È quello che si è svolto nel

pomeriggio di ieri nella sede Adsp con la partecipazione del presidente della

Regione Marche, Francesco Acquaroli, del presidente della Regione Abruzzo,

Marco Marsilio, entrambi in collegamento video, dell'assessore al Bilancio e

ai Trasporti della Regione Marche, Goffredo Brandoni, dei Comandanti delle

Capitanerie di porto, del Comitato di gestione Adsp e degli operatori portuali.

L'incontro si è aperto con un momento di raccoglimento per il marittimo

deceduto ieri a seguito di un malore nel porto di Ancona. I traffici del sistema

portuale sono un indicatore delle capacità delle infrastrutture, della situazione

dell'economia dei territori che ne usufruiscono e del dinamismo delle attività

portuali. Questo sulla base delle vocazioni dei singoli scali: Ancona con

passeggeri, traghetti e container; Ortona e Vasto di supporto ai distretti

produttivi abruzzesi; Pesaro con i servizi per i passeggeri per i collegamenti

veloci con la Croazia; San Benedetto del Tronto con la pesca e la

cantieristica; Pescara con la pesca e la nautica da diporto. "I dati illustrano un sistema che ha saputo reagire alla

pandemia - ha detto nell'introduzione dell'incontro Salvatore Minervino, segretario generale dell'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale -, ma che inevitabilmente, nella traiettoria di sviluppo 2022, ha cominciato a

risentire della nuova crisi internazionale, dovuta al conflitto in Ucraina". Complessivamente il sistema portuale ha

movimentato, nel 2022, poco più di 11,7 milioni di tonnellate di merci. Nel secondo semestre si è registrato un

rallentamento che ha portato comunque ad un risultato complessivo positivo e in linea con l'anno precedente. I

passeggeri, più di 958 mila, sono aumentati del +31% rispetto al 2021. "Opportunità di crescita possono arrivare

anche dalla collaborazione fra le singole specializzazioni e capacità dei porti - ha sottolineato Minervino -, l'esempio è

quello del carico eccezionale partito da Ortona e trasbordato ad Ancona lo scorso novembre".

Primo Magazine
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Lavoro portuale, incontro al Mit per Usb Civitavecchia

Il 25 febbraio sciopero nazionale di 24 ore in tutti i porti italiani

Ne è convinta l'Usb Civitavecchia, a pochi giorni dalla tragedia che ha

sconvolto la comunità portuale tutta e la città, a seguito della morte di Alberto

Motta, all'interno del terminal container alla banchina 25, ma anche di quella di

Paolo Borselli a Trieste. "In particolare a Civitavecchia siamo ancora

profondamente addolorati per la morte del giovane Alberto Motta - hanno

spiegato dal sindacato - è con questo stato d'animo che ieri una ristretta

delegazione del Coordinamento nazionale porti di Usb, all'interno della quale

era presente anche il civitavecchiese Riccardo Petrarolo, ha incontrato

presso il Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili (MIMS), il

capo dipartimento dottoressa Di Matteo e la responsabile della vigilanza sul

sistema portuale dottoressa Scarchilli". Durante l'incontro interlocutorio,

richiesto da Usb per poter presentare ufficialmente la propria struttura

portuale, è stato dedicato molto spazio ai punti della piattaforma sindacale

che riguardano il tema della sicurezza nei porti. Su questo punto le richieste

del delegato di Civitavecchia alle due dirigenti ministeriali sono state molto

chiare: il lavoro portuale va riconosciuto come usurante ai fini pensionistici, "il

Ministero deve accertarsi che, come previsto dalla legge - hanno spiegato - le Autorità di Sistema Portuale abbiano

sempre un ruolo attivo, anche con strumenti regolatori e di ordinanza, nella valutazione del rispetto degli standard di

sicurezza da parte delle società concessionarie. Che le stesse Autorità Portuali garantiscano costantemente

manutenzione ordinaria e straordinaria di tutti gli spazi portuali comuni e che si attui finalmente l'armonizzazione tra il

DL 81 e le leggi 271/272 limitando così pericolose interferenze tra le attività marittime e quelle portuali. Durante il

confronto sono state rappresentate anche altre importanti questioni ed in particolare l'adeguamento del salario dei

lavoratori al reale tasso di inflazione; lo stop alla frammentazione della filiera del lavoro nei porti e la netta

opposizione al così detto dumping salariale, la piena contrarietà ad ogni ipotesi di autoproduzione da parte degli

armatori e lo stop immediato a ogni tipo di traffico di armi e mezzi militari nei porti civili italiani. Temi articolati e

complessi, ma che, secondo la nostra organizzazione sindacale, vanno affrontati con la massima urgenza e con la

massima serietà. Proprio per questo alla fine dell'incontro la nostra delegazione ha consegnato alle due dirigenti una

prima sintesi della piattaforma rivendicativa del sindacato chiedendo poi ufficialmente di poter incontrare nei prossimi

giorni il delegato ai porti viceministro Rixi. È evidente come questo primo incontro non potesse che essere

interlocutorio - hanno aggiunto - ma, aldilà della cortesia di rito, riteniamo che da questo primo dialogo si possano

ricavare tutti gli spazi necessari per aprire un confronto serio su temi molto importanti e urgenti per i lavoratori

portuali".

CivOnline
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Trasversale Orte - Civitavecchia: pubblicato il bando da 285,2 milioni di euro per il primo
stralcio dei lavori

TARQUINIA - Aggiudicazione dei lavori entro sei mesi e opera conclusa entro

cinque anni(1925 giorni). È stato pubblicato ieri il bando per il completamento

della trasversale Orte - Civitavecchia, nel tratto di cinque chilometri che vanno

da Monte Romano a Tarquinia, il penultimo prima che l'attesa infrastruttura sia

definitivamente completata, arrivando al porto di Civitavecchia. Rispettati,

dunque, i tempi del cronoprogramma dettato dalla commissaria straordinaria

Ilaria Coppa. L'importo a base di appalto è pari a 285,2 milioni di euro, con i

costi divisi tra i lavori da eseguire (268,3 milioni), il servizio di monitoraggio

ambientale in corso d'opera (805mila euro), le spese tecniche per la

progettazione esecutiva (4,5 milioni) e gli oneri relativi alla sicurezza (11,5

milioni). "L'intervento - spiega l'Anas - si inquadra nelle opere previste per il

completamento dell'ultimo tratto dell'itinerario Civitavecchia - Orte - Terni,

parte dell'asse est-ovest Civitavecchia - Ancona e compreso nella rete

stradale Trans-europea, Ten-T.

CivOnline
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Terremoto Turchia e Siria, aiuti da gruppo Msc e Msc Foundation

Parte dal porto di napoli msc aurelia

Roma, 15 feb. (askanews) - Una risposta immediata e che si prolungherà per

tutto il tempo necessario quella organizzata dal Gruppo MSC e da MSC

Foundation per supportare la popolazione dopo il devastante terremoto in

Turchia e Siria. Una macchina organizzativa che ha coinvolto tutte le divisioni

della compagnia in coordinamento con le Autorità turche e il Ministero degli

Esteri Italiano e la Santa Sede e che vede partire dal porto di Napoli i l

pomeriggio del 15 febbraio la nave traghetto MSC Aurelia con destinazione il

porto di Iskenderun (Alessandretta). MSC Aurelia - informa una nota Msc -

con una capacità di carico di 40 camion e oltre 400 auto, ospiterà un carico di

beni di prima necessità e articoli per il primo soccorso raccolti MSC

Foundation assieme alla Fondazione Francesca Rava NPH Italia Onlus tra cui

22 pallet contenenti materiale medico per le emergenze, farmaci ad uso

pediatrico, integratori, prodotti per l'igiene, giocattoli e pennarelli per i bambini.

Uno speciale ringraziamento al Gruppo EcoEridania per la partecipazione

all'iniziativa con una donazione in natura e per la logistica. A questi si

aggiungono oltre 30 pallet di cibo a lunga conservazione, pasta e bevande

giunti in mattinata dai magazzini di Genova oltre a coperte e abiti. Una volta arrivata a destinazione, la nave sarà

utilizzata anche come alloggio di emergenza mettendo a disposizione delle autorità locali oltre 1000 posti letto in

cabina e spazi attrezzati tra cui un ristorante e le sala cinema e video games per i più piccoli. Inoltre, grazie alla

collaborazione tra MSC Foundation e UNHCR sono in partenza dalla Giordania via Haifa - sede dei magazzini

dell'Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati - altri 100 container contenenti articoli di primo soccorso (tra

cui coperte, materassi, sacchi a pelo, set da cucina, taniche e lampade), i container arriveranno sono destinati a

Gaziantep e alle città più colpite dal terremoto, per essere messi a disposizione dei soccorritori che già operano in

loco a sostengo dei sopravvissuti. Infine, MSC Türkiye ha allestito al porto Iskenderun una sistemazione temporanea

utilizzando container vuoti per 300 dipendenti del Gruppo e le loro famiglie che purtroppo hanno perso le loro case nel

disastro organizzando al contempo distribuzione di cibo, bevande e beni per soddisfare le prime esigenze. Allo

stesso modo le navi del gruppo in collaborazione con il Ministero degli Affari Interni turco stanno trasportando e

mettendo a disposizione centinaia di container vuoti destinati alle quattro delle province più colpite della Turchia:

Adiyaman, Gaziantep, Hatay e Kahramanmaras, i container forniranno un riparo temporaneo alle vittime del terremoto

e le proteggeranno dal freddo invernale. Il sostegno del Gruppo MSC attraverso MSC Foundation inoltre ha visto

partire la scorsa settimana una campagna di raccolta fondi globale tra tutti dipendenti del gruppo, ogni donazione sarà

interamente compensata dal Gruppo MSC e sarà destinata alle organizzazioni operanti in Turchia e Siria per progetti

di ricostruzione.
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"Sentiamo forte la responsabilità di agire velocemente per supportare con ogni mezzo le popolazioni più

bisognose, siamo parte di una organizzazione globale capace di mettere in moto una macchina organizzativa su larga

scala coinvolgendo fondazioni e associazioni con cui collaboriamo in tutto il mondo. Non appena si è verificato il

terribile terremoto in Turchia e Siria ci siamo subito attivati per raccogliere fondi, materiali e cibo che con le nostre

navi possiamo portare a destinazione in breve periodo. È in questo contesto che si inserisce la preziosa

collaborazione con la Fondazione Francesca Rava che ringraziamo per aver subito aderito a questa iniziativa. La

partenza di MSC Aurelia dal porto di Napoli è solo un primo esempio di quello che stiamo facendo, mentre

continuiamo a lavorare per mettere a disposizione delle associazioni e dei governi quanto in nostro potere perché via

mare e via terra possa arrivare un po' di sollievo a coloro che oggi vivono in situazioni disastrose e, un domani, per la

ricostruzione delle città e dell'ambiente. Non è la prima volta che MSC Foundation e il Gruppo MSC sono in prima

linea in situazioni simili; infatti, nel 2022 abbiamo fornito finanziamenti straordinari per milioni di euro per fornire aiuti a

sostegno ai rifugiati dall'Ucraina e condotto 8 iniziative di soccorso in 9 paesi consolidando le nostre capacità globali

di risposta alle emergenze", ha dichiarato Daniela Picco Direttrice Esecutiva di MSC Foundation. Mariavittoria Rava,

Presidente Fondazione Francesca Rava: "Siamo vicini con tutto il cuore ai bambini e alle famiglie colpite da questa

immensa tragedia, che ci ha riportato alla memoria il terribile terremoto che nel 2010 ha distrutto la poverissima Haiti.

Come sempre, nelle emergenze, l'obiettivo della Fondazione Francesca Rava è quello di agire velocemente e in

accordo con Istituzioni e partner locali, come avvenuto in questa occasione anche con Joy For Children Aps e

Salaheddini Eyyubi Yardim Dernegi, già operative da diversi anni al confine turco-siriano. Sono profondamente grata

a MSC Foundation per questa importante e preziosa sinergia, che ci consente di portare ulteriore aiuto concreto alle

popolazioni terremotate. Nelle emergenze è sempre molto importante individuare subito i bisogni più urgenti e

sviluppare un'azione mirata e tempestiva. Per continuare ad aiutare abbiamo bisogno di fondi: stateci vicino, insieme

possiamo fare la differenza nella vita di chi soffre. Grazie". CONDIVIDI SU:.
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Il gruppo Grimaldi ricerca personale di bordo, circa 600 nuove figure

15 Feb, 2023 Il gruppo Grimaldi programma l'avvio di una campagna di recruting per il proprio personale di bordo,
circa 600 figure per diverse mansioni di bordo.

Napoli - Con l'obiettivo di garantire alla propria clientela servizi di qualità

sempre più elevata, il Gruppo Grimaldi ha avviato un'importante campagna di

recruiting per il proprio personale di bordo. Sono aperte le candidature per la

selezione di circa 600 figure per diverse mansioni di bordo in tutte le sezioni -

hotel, macchina, e coperta, che entreranno a far parte di equipaggi altamente

qualificati impiegati su navi moderne dedicate al trasporto di passeggeri e

merci. La compagnia armatoriale partenopea possiede e gestisce una flotta in

costante crescita, ed impiega le sue navi su servizi regolari attivi 12 mesi

all'anno. Essere parte degli equipaggi Grimaldi rappresenta un'importante

occasione: il Gruppo, da sempre attento alle proprie risorse umane di mare, si

impegna a premiare quelle più meritevoli, offrendo loro concrete opportunità

di crescita professionale a bordo di navi fra le più tecnologicamente avanzate

e rispettose dell'ambiente al mondo. Per presentare la propria candidatura è

s u f f i c i e n t e  i n v i a r e  i l  p r o p r i o  c u r r i c u l u m  v i t a e  a l l ' i n d i r i z z o

crew@grimaldi.napoli.it. In più, per facilitare ed incrementare le occasioni di

incontro con i candidati, il Gruppo ha avviato un programma di open day

periodici in tutta Italia per la selezione di personale di bordo. Le selezioni sono aperte anche per chi non è ancora in

possesso del libretto di navigazione o non ha completato i corsi STCW: a quanti dimostreranno di avere le giuste

qualità, il Gruppo Grimaldi offrirà supporto nell'ottenimento dei documenti necessari per l'imbarco.

Corriere Marittimo

Napoli
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IL GRUPPO MSC E MSC FOUNDATION PER IL TERREMOTO IN TURCHIA E SIRIA

-In partenza il 15 febbraio dal Porto di Napoli la MSC Aurelia diretta al porto di Iskenderun con oltre 50 pallet di beni
di prima necessità, cibo e bevande -MSC Aurelia resterà ormeggiata in porto, a disposizione delle autorità, per
ospitare gli sfollati -La compagnia sta organizzando l'arrivo di centinaia di container vuoti destinati alle province più
colpite dal terremoto e che potranno ospitare le famiglie che hanno perso tutto.

Napoli-Ginevra- Una risposta immediata e che si prolungherà per tutto il

tempo necessario quella organizzata dal Gruppo MSC e da MSC Foundation

per supportare la popolazione dopo il devastante terremoto in Turchia e Siria.

Una macchina organizzativa che ha coinvolto tutte le divisioni della

compagnia in coordinamento con le Autorità turche e il Ministero degli Esteri

Italiano e la Santa Sede e che vedrà partire dal porto di Napoli il pomeriggio

del 15 febbraio la nave traghetto MSC Aurelia con destinazione il porto di

Iskenderun (Alessandretta). MSC Aurelia con una capacità di carico di 40

camion e oltre 400 auto, ospiterà un carico di beni di prima necessità e articoli

per il primo soccorso raccolti MSC Foundation assieme alla Fondazione

Francesca Rava NPH Italia Onlus tra cui 22 pallet contenenti materiale

medico per le emergenze, farmaci ad uso pediatrico, integratori, prodotti per

l'igiene, giocattoli e pennarelli per i bambini. Uno speciale ringraziamento al

Gruppo EcoEridania per la partecipazione all'iniziativa con una donazione in

natura e per la logistica. A questi si aggiungono oltre 30 pallet di cibo a lunga

conservazione, pasta e bevande giunti in mattinata dai magazzini di Genova

oltre a coperte e abiti. Una volta arrivata a destinazione, la nave sarà utilizzata anche come alloggio di emergenza

mettendo a disposizione delle autorità locali oltre 1000 posti letto in cabina e spazi attrezzati tra cui un ristorante e le

sala cinema e video games per i più piccoli. Inoltre, grazie alla collaborazione tra MSC Foundation e UNHCR sono in

partenza dalla Giordania via Haifa - sede dei magazzini dell'Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati -

altri 100 container contenenti articoli di primo soccorso (tra cui coperte, materassi, sacchi a pelo, set da cucina,

taniche e lampade), i container arriveranno sono destinati a Gaziantep e alle città più colpite dal terremoto, per essere

messi a disposizione dei soccorritori che già operano in loco a sostengo dei sopravvissuti. Infine, MSC Türkiye ha

allestito al porto Iskenderun una sistemazione temporanea utilizzando container vuoti per 300 dipendenti del Gruppo e

le loro famiglie che purtroppo hanno perso le loro case nel disastro organizzando al contempo distribuzione di cibo,

bevande e beni per soddisfare le prime esigenze. Allo stesso modo le navi del gruppo in collaborazione con il

Ministero degli Affari Interni turco stanno trasportando e mettendo a disposizione centinaia di container vuoti destinati

alle quattro delle province più colpite della Turchia: Adyaman, Gaziantep, Hatay e Kahramanmara, i container

forniranno un riparo temporaneo alle vittime del terremoto e le proteggeranno

Il Nautilus
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dal freddo invernale. Il sostegno del Gruppo MSC attraverso MSC Foundation inoltre ha visto partire la scorsa

settimana una campagna di raccolta fondi globale tra tutti dipendenti del gruppo, ogni donazione sarà interamente

compensata dal Gruppo MSC e sarà destinata alle organizzazioni operanti in Turchia e Siria per progetti di

ricostruzione. "Sentiamo forte la responsabilità di agire velocemente per supportare con ogni mezzo le popolazioni

più bisognose, siamo parte di una organizzazione globale capace di mettere in moto una macchina organizzativa su

larga scala coinvolgendo fondazioni e associazioni con cui collaboriamo in tutto il mondo. Non appena si è verificato

il terribile terremoto in Turchia e Siria ci siamo subito attivati per raccogliere fondi, materiali e cibo che con le nostre

navi possiamo portare a destinazione in breve periodo. È in questo contesto che si inserisce la preziosa

collaborazione con la Fondazione Francesca Rava che ringraziamo per aver subito aderito a questa iniziativa. La

partenza di MSC Aurelia dal porto di Napoli è solo un primo esempio di quello che stiamo facendo, mentre

continuiamo a lavorare per mettere a disposizione delle associazioni e dei governi quanto in nostro potere perché via

mare e via terra possa arrivare un po' di sollievo a coloro che oggi vivono in situazioni disastrose e, un domani, per la

ricostruzione delle città e dell'ambiente. Non è la prima volta che MSC Foundation e il Gruppo MSC sono in prima

linea in situazioni simili; infatti, nel 2022 abbiamo fornito finanziamenti straordinari per milioni di euro per fornire aiuti a

sostegno ai rifugiati dall'Ucraina e condotto 8 iniziative di soccorso in 9 paesi consolidando le nostre capacità globali

di risposta alle emergenze", ha dichiarato Daniela Picco Direttrice Esecutiva di MSC Foundation. Mariavittoria Rava,

Presidente Fondazione Francesca Rava: "Siamo vicini con tutto il cuore ai bambini e alle famiglie colpite da questa

immensa tragedia, che ci ha riportato alla memoria il terribile terremoto che nel 2010 ha distrutto la poverissima Haiti.

Come sempre, nelle emergenze, l'obiettivo della Fondazione Francesca Rava è quello di agire velocemente e in

accordo con Istituzioni e partner locali, come avvenuto in questa occasione anche con Joy For Children Aps e

Salaheddini Eyyubi Yardim Dernegi, già operative da diversi anni al confine turco-siriano. Sono profondamente grata

a MSC Foundation per questa importante e preziosa sinergia, che ci consente di portare ulteriore aiuto concreto alle

popolazioni terremotate. Nelle emergenze è sempre molto importante individuare subito i bisogni più urgenti e

sviluppare un'azione mirata e tempestiva. Per continuare ad aiutare abbiamo bisogno di fondi: stateci vicino, insieme

possiamo fare la differenza nella vita di chi soffre. Grazie".

Il Nautilus

Napoli
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NUOVE OPPORTUNITÀ DI LAVORO A BORDO DELLE NAVI GRIMALDI

Il gruppo partenopeo ricerca circa 600 nuove risorse per tutte le sezioni (hotel, macchina e coperta). Sono previsti
open day per la selezione di candidati in tutta Italia.

Napoli -Con l'obiettivo di garantire alla propria clientela servizi di qualità

sempre più elevata, il Gruppo Grimaldi ha avviato un'importante campagna di

recruiting per il proprio personale di bordo. Sono aperte le candidature per la

selezione di circa 600 figure per diverse mansioni di bordo in tutte le sezioni -

hotel, macchina, e coperta, che entreranno a far parte di equipaggi altamente

qualificati impiegati su navi moderne dedicate al trasporto di passeggeri e

merci. La compagnia armatoriale partenopea possiede e gestisce una flotta in

costante crescita, ed impiega le sue navi su servizi regolari attivi 12 mesi

all'anno. Essere parte degli equipaggi Grimaldi rappresenta un'importante

occasione: il Gruppo, da sempre attento alle proprie risorse umane di mare, si

impegna a premiare quelle più meritevoli, offrendo loro concrete opportunità

di crescita professionale a bordo di navi fra le più tecnologicamente avanzate

e rispettose dell'ambiente al mondo. Per presentare la propria candidatura è

s u f f i c i e n t e  i n v i a r e  i l  p r o p r i o  c u r r i c u l u m  v i t a e  a l l ' i n d i r i z z o

crew@grimaldi.napoli.it. In più, per facilitare ed incrementare le occasioni di

incontro con i candidati, il Gruppo ha avviato un programma di open day

periodici in tutta Italia per la selezione di personale di bordo. Le selezioni sono aperte anche per chi non è ancora in

possesso del libretto di navigazione o non ha completato i corsi STCW: a quanti dimostreranno di avere le giuste

qualità, il Gruppo Grimaldi offrirà supporto nell'ottenimento dei documenti necessari per l'imbarco.
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IL GRUPPO MSC E MSC FOUNDATION PER IL TERREMOTO IN TURCHIA E SIRIA, PARTE
DAL PORTO DI NAPOLI MSC AURELIA

In partenza il 15 febbraio dal Porto di Napoli la MSC Aurelia diretta al porto di Iskenderun con oltre 50 pallet di beni di
prima necessità cibo e bevande, resterà ormeggiata in porto, a disposizione delle autorità, per ospitare gli sfollati

La compagnia sta organizzando l'arrivo di centinaia di container vuoti destinati

alle province più colpite che potranno ospitare le famiglie che hanno perso

tutto Napoli - Ginevra 15 febbraio 2023 - Una risposta immediata e che si

prolungherà per tutto il tempo necessario quella organizzata dal Gruppo MSC

e da MSC Foundation per supportare la popolazione dopo il devastante

terremoto in Turchia e Siria. Una macchina organizzativa che ha coinvolto

tutte le divisioni della compagnia in coordinamento con le Autorità turche e il

Ministero degli Esteri Italiano e la Santa Sede e che vedrà partire dal porto di

Napoli il pomeriggio del 15 febbraio la nave traghetto MSC Aurelia con

destinazione il porto di Iskenderun (Alessandretta). MSC Aurelia con una

capacità di carico di 40 camion e oltre 400 auto, ospiterà un carico di beni di

prima necessità e articoli per il primo soccorso raccolti MSC Foundation

assieme alla Fondazione Francesca Rava NPH Italia Onlus tra cui 22 pallet

contenenti materiale medico per le emergenze, farmaci ad uso pediatrico,

integratori, prodotti per l'igiene, giocattoli e pennarelli per i bambini. Uno

speciale ringraziamento al Gruppo EcoEridania per la partecipazione

all'iniziativa con una donazione in natura e per la logistica. A questi si aggiungono oltre 30 pallet di cibo a lunga

conservazione, pasta e bevande giunti in mattinata dai magazzini di Genova oltre a coperte e abiti. Una volta arrivata

a destinazione, la nave sarà utilizzata anche come alloggio di emergenza mettendo a disposizione delle autorità locali

oltre 1000 posti letto in cabina e spazi attrezzati tra cui un ristorante e le sala cinema e video games per i più piccoli.

Inoltre, grazie alla collaborazione tra MSC Foundation e UNHCR sono in partenza dalla Giordania via Haifa - sede

dei magazzini dell'Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati - altri 100 container contenenti articoli di

primo soccorso (tra cui coperte, materassi, sacchi a pelo, set da cucina, taniche e lampade), i container arriveranno

sono destinati a Gaziantep e alle città più colpite dal terremoto, per essere messi a disposizione dei soccorritori che

già operano in loco a sostengo dei sopravvissuti. Infine, MSC Türkiye ha allestito al porto Iskenderun una

sistemazione temporanea utilizzando container vuoti per 300 dipendenti del Gruppo e le loro famiglie che purtroppo

hanno perso le loro case nel disastro organizzando al contempo distribuzione di cibo, bevande e beni per soddisfare

le prime esigenze. Allo stesso modo le navi del gruppo in collaborazione con il Ministero degli Affari Interni turco

stanno trasportando e mettendo a disposizione centinaia di container vuoti destinati alle quattro delle province più

colpite della Turchia: Adyaman, Gaziantep, Hatay e Kahramanmara, i container forniranno un riparo temporaneo alle

vittime del terremoto e le proteggeranno dal freddo
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invernale. Il sostegno del Gruppo MSC attraverso MSC Foundation inoltre ha visto partire la scorsa settimana una

campagna di raccolta fondi globale tra tutti dipendenti del gruppo, ogni donazione sarà interamente compensata dal

Gruppo MSC e sarà destinata alle organizzazioni operanti in Turchia e Siria per progetti di ricostruzione. " Sentiamo

forte la responsabilità di agire velocemente per supportare con ogni mezzo le popolazioni più bisognose, siamo parte

di una organizzazione globale capace di mettere in moto una macchina organizzativa su larga scala coinvolgendo

fondazioni e associazioni con cui collaboriamo in tutto il mondo. Non appena si è verificato il terribile terremoto in

Turchia e Siria ci siamo subito attivati per raccogliere fondi, materiali e cibo che con le nostre navi possiamo portare

a destinazione in breve periodo. È in questo contesto che si inserisce la preziosa collaborazione con la Fondazione

Francesca Rava che ringraziamo per aver subito aderito a questa iniziativa. La partenza di MSC Aurelia dal porto di

Napoli è solo un primo esempio di quello che stiamo facendo, mentre continuiamo a lavorare per mettere a

disposizione delle associazioni e dei governi quanto in nostro potere perché via mare e via terra possa arrivare un po'

di sollievo a coloro che oggi vivono in situazioni disastrose e, un domani, per la ricostruzione delle città e

dell'ambiente. Non è la prima volta che MSC Foundation e il Gruppo MSC sono in prima linea in situazioni simili;

infatti, nel 2022 abbiamo fornito finanziamenti straordinari per milioni di euro per fornire aiuti a sostegno ai rifugiati

dall'Ucraina e condotto 8 iniziative di soccorso in 9 paesi consolidando le nostre capacità globali di risposta alle

emergenze ", ha dichiarato Daniela Picco Direttrice Esecutiva di MSC Foundation. Mariavittoria Rava, Presidente

Fondazione Francesca Rava: "Siamo vicini con tutto il cuore ai bambini e alle famiglie colpite da questa immensa

tragedia, che ci ha riportato alla memoria il terribile terremoto che nel 2010 ha distrutto la poverissima Haiti. Come

sempre, nelle emergenze, l'obiettivo della Fondazione Francesca Rava è quello di agire velocemente e in accordo

con Istituzioni e partner locali, come avvenuto in questa occasione anche con Joy For Children Aps e Salaheddini

Eyyubi Yardim Dernegi, già operative da diversi anni al confine turco-siriano. Sono profondamente grata a MSC

Foundation per questa importante e preziosa sinergia, che ci consente di portare ulteriore aiuto concreto alle

popolazioni terremotate. Nelle emergenze è sempre molto importante individuare subito i bisogni più urgenti e

sviluppare un'azione mirata e tempestiva. Per continuare ad aiutare abbiamo bisogno di fondi: stateci vicino, insieme

possiamo fare la differenza nella vita di chi soffre. Grazie".
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NUOVE OPPORTUNITÀ DI LAVORO A BORDO DELLE NAVI GRIMALDI

Il gruppo partenopeo ricerca circa 600 nuove risorse per tutte le sezioni (hotel,

macchina e coperta). Sono previsti open day per la selezione di candidati in

tutta Italia Con l'obiettivo di garantire alla propria clientela servizi di qualità

sempre più elevata, il Gruppo Grimaldi ha avviato un'importante campagna di

recruiting per il proprio personale di bordo. Sono aperte le candidature per la

selezione di circa 600 figure per diverse mansioni di bordo in tutte le sezioni -

hotel, macchina, e coperta, che entreranno a far parte di equipaggi altamente

qualificati impiegati su navi moderne dedicate al trasporto di passeggeri e

merci Napoli, 15 febbraio 2023 - La compagnia armatoriale partenopea

possiede e gestisce una flotta in costante crescita, ed impiega le sue navi su

servizi regolari attivi 12 mesi all'anno. Essere parte degli equipaggi Grimaldi

rappresenta un'importante occasione: il Gruppo, da sempre attento alle

proprie risorse umane di mare, si impegna a premiare quelle più meritevoli,

offrendo loro concrete opportunità di crescita professionale a bordo di navi

fra le più tecnologicamente avanzate e rispettose dell'ambiente al mondo. Per

presentare la propria candidatura è sufficiente inviare il proprio curriculum

vitae all'indirizzo crew@grimaldi.napoli.it. In più, per facilitare ed incrementare le occasioni di incontro con i candidati,

il Gruppo ha avviato un programma di open day periodici in tutta Italia per la selezione di personale di bordo. Le

selezioni sono aperte anche per chi non è ancora in possesso del libretto di navigazione o non ha completato i corsi

STCW: a quanti dimostreranno di avere le giuste qualità, il Gruppo Grimaldi offrirà supporto nell'ottenimento dei

documenti necessari per l'imbarco.
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Grimaldi Lines lancia una campagna assunzioni per 600 persone

Possono candidarsi anche persone senza libretto di navigazione e corsi STCW: la compagnia si occuperà di coprirne
i costi

Il gruppo Grimaldi ha avviato un'importante campagna di recruiting per il

proprio personale di bordo, aprendo le candidature per la selezione di circa

600 figure per diverse mansioni di bordo in tutte le sezioni - hotel, macchina, e

coperta - che entreranno a far parte dell'equipaggio impiegato in navi

passeggeri e merci. Per presentare la propria candidatura è sufficiente inviare

il curriculum vitae all'indirizzo crew@grimaldi.napoli.it. In più, per facilitare ed

incrementare le occasioni di incontro con i candidati, i l  gruppo ha

programmato una serie di open day in tutta Italia per la selezione del

personale di bordo. Come sta accadendo negli ultimi anni con le campagne di

assunzioni armatoriali, anche in questo caso le selezioni sono aperte a chi

non è ancora in possesso del libretto di navigazione o non ha completato i

corsi STCW, gli standard internazionali per il reclutamento di bordo. La

compagnia, infatti, in caso di buon colloquio offrirà supporto nell'ottenimento

dei documenti necessari per l' imbarco. «La compagnia armatoriale

partenopea - si legge nella nota che accompagna l'avvio della campagna -

possiede e gestisce una flotta in costante crescita, ed impiega le sue navi su

servizi regolari attivi dodici mesi all'anno. Essere parte degli equipaggi Grimaldi rappresenta un'importante occasione:
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servizi regolari attivi dodici mesi all'anno. Essere parte degli equipaggi Grimaldi rappresenta un'importante occasione:

il gruppo, da sempre attento alle proprie risorse umane di mare, si impegna a premiare quelle più meritevoli, offrendo

loro concrete opportunità di crescita professionale a bordo di navi fra le più tecnologicamente avanzate e rispettose

dell'ambiente al mondo».
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Terremoto turco-siriano, dal porto di Napoli arrivano cibo e medicine

Un carico di solidarietà organizzato dal gruppo Msc sulla nave "Aurelia", che parte oggi diretta a Iskenderun

Parte oggi dal porto di Napoli la prima spedizione di beneficienza di Msc in

aiuto dei siriani e turchi colpiti dal terremoto. Il traghetto Aurelia è pronto a

partire con un carico di cibo e medicine con destinazione il porto di

Iskenderun. La spedizione è stata organizzata dal gruppo Msc e da Msc

Foundation per supportare la popolazione dopo il devastante terremoto in

Turchia e Siria. Una macchina organizzativa che ha coinvolto tutte le divisioni

della compagnia in coordinamento con le autorità turche, il ministero degli

Esteri italiano e il Vaticano. Aurelia con una capacità di carico di 40 camion e

oltre 400 auto, ospiterà un carico di beni di prima necessità e articoli per il

primo soccorso raccolti da Msc Foundation assieme alla Fondazione

Francesca Rava NPH Italia Onlus, tra cui 22 pallet contenenti materiale

medico per le emergenze, farmaci ad uso pediatrico, integratori, prodotti per

l'igiene, giocattoli e pennarelli per i bambini. A questi si aggiungono oltre 30

pallet di cibo a lunga conservazione, pasta e bevande giunti in mattinata dai

magazzini di Genova oltre a coperte e abiti. «Uno speciale ringraziamento al

Gruppo EcoEridania per la partecipazione all'iniziativa con una donazione in

natura e per la logistica», si legge in una nota del gruppo Msc. Una volta arrivata a destinazione, la nave sarà

utilizzata anche come alloggio di emergenza mettendo a disposizione delle autorità locali oltre mille posti letto in

cabina e spazi attrezzati tra cui un ristorante e le sala cinema e videogame per i più piccoli. Inoltre, grazie alla

collaborazione tra MSC Foundation e l'Alto commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati (UNHCR) sono in

partenza dalla Giordania via Haifa - sede dei magazzini dell'UNHCR - altri 100 container contenenti articoli di primo

soccorso, tra cui coperte, materassi, sacchi a pelo, set da cucina, taniche e lampade. I container arriveranno sono

destinati a Gaziantep e alle città più colpite dal terremoto, per essere messi a disposizione dei soccorritori che già

operano in loco a sostengo dei sopravvissuti. Msc Türkiye ha inoltre allestito al porto Iskenderun una sistemazione

temporanea utilizzando container vuoti per 300 dipendenti del gruppo e le loro famiglie che hanno perso la loro casa

nel disastro organizzando al contempo distribuzione di cibo, bevande e beni per soddisfare le prime esigenze. Allo

stesso modo le navi del gruppo in collaborazione con il ministero degli Affari Interni turco stanno trasportando e

mettendo a disposizione centinaia di container vuoti destinati alle quattro delle province più colpite della Turchia:

Adyaman, Gaziantep, Hatay e Kahramanmara, i container forniranno un riparo temporaneo alle vittime del terremoto

e le proteggeranno dal freddo. Infine, il sostegno del gruppo Msc attraverso Msc Foundation inoltre ha visto partire la

scorsa settimana una campagna di raccolta fondi globale tra tutti dipendenti del gruppo, ogni donazione sarà

interamente compensata dal Gruppo MSC e sarà destinata
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alle organizzazioni operanti in Turchia e Siria per progetti di ricostruzione. Non è la prima volta che il gruppo Msc

contribuisce con la beneficienza a catastrofi del genere. Nel 2022 ha infatti fornito finanziamenti straordinari per

milioni di euro per i rifugiati dell'Ucraina. «Siamo parte di una organizzazione globale capace di mettere in moto una

macchina organizzativa su larga scala coinvolgendo fondazioni e associazioni con cui collaboriamo in tutto il

mondo», commenta Daniela Picco, direttrice esecutiva di Msc Foundation. La partenza di Aurelia dal porto di Napoli

è solo un primo esempio di quello che stiamo facendo, mentre continuiamo a lavorare per mettere a disposizione

delle associazioni e dei governi quanto in nostro potere». Un terremoto che «ci ha riportato alla memoria quello del

2010 ad Haiti», commenta Mariavittoria Rava, presidente della Fondazione Francesca Rava. «Come sempre nelle

emergenze - continua - l'obiettivo della Fondazione Francesca Rava è quello di agire velocemente e in accordo con

istituzioni e partner locali, come avvenuto in questa occasione anche con Joy For Children Aps e Salaheddini Eyyubi

Yardim Dernegi, già operative da diversi anni al confine turco-siriano». Condividi.
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Container più cari nel porto di Napoli

Dal primo febbraio Conateco, Soteco e Flavio Gioia applicano un "energy surcharge" tra i 25 e i 30 euro per il ritiro
dei contenitori. Le associazioni di categoria protestano ma la decisione è ormai presa

Dal primo febbraio il principale terminal container del porto d i  Napoli,

Conateco, e quelli di Soteco e Flavio Gioia hanno applicato un aumento dei

costi per il ritiro dei container di 25 euro per i 20 piedi, quelli da 1 TEU, e di 30

euro per i 40 piedi, quelli da 1 FEU. La motivazione alla base, ha riferito il

terminalista, è un generale aumento dei costi avvenuto negli ultimi anni:

l'aumento delle spese energetiche (elettricità e combustibili per muovere gru e

muletti), senza dimenticare che quest'anno sono rincarati anche i canoni di

concessione demaniale del 25 per cento. «Come associazioni di categoria

abbiamo detto che non siamo d'accordo», fa sapere Domenico de

Crescenzo, spedizioniere e vicepresidente di Fedespedi con delega ai

rapporti con l'Agenzia delle dogane. L'8 febbraio c'è stato un incontro in

autorità portuale tra operatori e terminalisti per discutere il rincaro,

eventualmente rimandandolo, ma non c'è stato modo di modificare la

decisione.
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Terremoto Turchia e Siria, partita da Napoli nave MSC con aiuti umanitari

NAPOLI - Una risposta immediata e che si prolungherà per tutto il tempo

necessario quella organizzata dal Gruppo MSC e da MSC Foundation per

supportare la popolazione dopo il devastante terremoto in Turchia e Siria.

Una macchina organizzativa che ha coinvolto tutte le divisioni della

compagnia in coordinamento con le Autorità turche e il Ministero degli Esteri

Italiano e la Santa Sede e che vedrà partire dal porto di Napoli il pomeriggio

del 15 febbraio la nave traghetto MSC Aurelia con destinazione il porto di

Iskenderun (Alessandretta). MSC Aurelia con una capacità di carico di 40

camion e oltre 400 auto, ospiterà un carico di beni di prima necessità e articoli

per il primo soccorso raccolti MSC Foundation assieme alla Fondazione

Francesca Rava NPH Italia Onlus tra cui 22 pallet contenenti materiale

medico per le emergenze, farmaci ad uso pediatrico, integratori, prodotti per

l'igiene, giocattoli e pennarelli per i bambini. Uno speciale ringraziamento al

Gruppo EcoEridania per la partecipazione all'iniziativa con una donazione in

natura e per la logistica. A questi si aggiungono oltre 30 pallet di cibo a lunga

conservazione, pasta e bevande giunti in mattinata dai magazzini di Genova

oltre a coperte e abiti. Una volta arrivata a destinazione, la nave sarà utilizzata anche come alloggio di emergenza

mettendo a disposizione delle autorità locali oltre 1000 posti letto in cabina e spazi attrezzati tra cui un ristorante e le

sala cinema e video games per i più piccoli. Inoltre, grazie alla collaborazione tra MSC Foundation e UNHCR sono in

partenza dalla Giordania via Haifa - sede dei magazzini dell'Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati -

altri 100 container contenenti articoli di primo soccorso (tra cui coperte, materassi, sacchi a pelo, set da cucina,

taniche e lampade), i container arriveranno sono destinati a Gaziantep e alle città più colpite dal terremoto, per essere

messi a disposizione dei soccorritori che già operano in loco a sostengo dei sopravvissuti. Infine, MSC Türkiye ha

allestito al porto Iskenderun una sistemazione temporanea utilizzando container vuoti per 300 dipendenti del Gruppo e

le loro famiglie che purtroppo hanno perso le loro case nel disastro organizzando al contempo distribuzione di cibo,

bevande e beni per soddisfare le prime esigenze. Allo stesso modo le navi del gruppo in collaborazione con il

Ministero degli Affari Interni turco stanno trasportando e mettendo a disposizione centinaia di container vuoti destinati

alle quattro delle province più colpite della Turchia: Adyaman, Gaziantep, Hatay e Kahramanmara, i container

forniranno un riparo temporaneo alle vittime del terremoto e le proteggeranno dal freddo invernale. Il sostegno del

Gruppo MSC attraverso MSC Foundation inoltre ha visto partire la scorsa settimana una campagna di raccolta fondi

globale tra tutti dipendenti del gruppo, ogni donazione sarà interamente compensata dal Gruppo MSC e sarà

destinata alle organizzazioni operanti in Turchia e Siria per progetti di ricostruzione. "Sentiamo forte la
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responsabilità di agire velocemente per supportare con ogni mezzo le popolazioni più bisognose, siamo parte di

una organizzazione globale capace di mettere in moto una macchina organizzativa su larga scala coinvolgendo

fondazioni e associazioni con cui collaboriamo in tutto il mondo. Non appena si è verificato il terribile terremoto in

Turchia e Siria ci siamo subito attivati per raccogliere fondi, materiali e cibo che con le nostre navi possiamo portare

a destinazione in breve periodo. È in questo contesto che si inserisce la preziosa collaborazione con la Fondazione

Francesca Rava che ringraziamo per aver subito aderito a questa iniziativa. La partenza di MSC Aurelia dal porto di

Napoli è solo un primo esempio di quello che stiamo facendo, mentre continuiamo a lavorare per mettere a

disposizione delle associazioni e dei governi quanto in nostro potere perché via mare e via terra possa arrivare un po'

di sollievo a coloro che oggi vivono in situazioni disastrose e, un domani, per la ricostruzione delle città e

dell'ambiente. Non è la prima volta che MSC Foundation e il Gruppo MSC sono in prima linea in situazioni simili;

infatti, nel 2022 abbiamo fornito finanziamenti straordinari per milioni di euro per fornire aiuti a sostegno ai rifugiati

dall'Ucraina e condotto 8 iniziative di soccorso in 9 paesi consolidando le nostre capacità globali di risposta alle

emergenze", ha dichiarato Daniela Picco Direttrice Esecutiva di MSC Foundation. Mariavittoria Rava, Presidente

Fondazione Francesca Rava: "Siamo vicini con tutto il cuore ai bambini e alle famiglie colpite da questa immensa

tragedia, che ci ha riportato alla memoria il terribile terremoto che nel 2010 ha distrutto la poverissima Haiti. Come

sempre, nelle emergenze, l'obiettivo della Fondazione Francesca Rava è quello di agire velocemente e in accordo

con Istituzioni e partner locali, come avvenuto in questa occasione anche con Joy For Children Aps e Salaheddini

Eyyubi Yardim Dernegi, già operative da diversi anni al confine turco-siriano. Sono profondamente grata a MSC

Foundation per questa importante e preziosa sinergia, che ci consente di portare ulteriore aiuto concreto alle

popolazioni terremotate. Nelle emergenze è sempre molto importante individuare subito i bisogni più urgenti e

sviluppare un'azione mirata e tempestiva. Per continuare ad aiutare abbiamo bisogno di fondi: stateci vicino, insieme

possiamo fare la differenza nella vita di chi soffre. Grazie".
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Parte dal porto di Napoli MSC Aurelia carica di beni di prima necessità per il terremoto in
Siria e Turchia

Napoli - Ginevra 15 febbraio 2023 - Una risposta immediata e che si

prolungherà per tutto il tempo necessario quella organizzata dal Gruppo MSC

e da MSC Foundation per supportare la popolazione dopo il devastante

terremoto in Turchia e Siria. Una macchina organizzativa che ha coinvolto

tutte le divisioni della compagnia in coordinamento con le Autorità turche e il

Ministero degli Esteri Italiano e la Santa Sede e che vedrà partire dal porto di

Napoli il pomeriggio del 15 febbraio la nave traghetto MSC Aurelia con

destinazione il porto di Iskenderun (Alessandretta). MSC Aurelia con una

capacità di carico di 40 camion e oltre 400 auto ospiterà un carico di beni di

prima necessità e articoli per il primo soccorso raccolti MSC Foundation

assieme alla Fondazione Francesca Rava NPH Italia Onlus tra cui 22 pallet

contenenti materiale medico per le emergenze, farmaci ad uso pediatrico,

integratori, prodotti per l'igiene, giocattoli e pennarelli per i bambini. Uno

speciale ringraziamento al Gruppo EcoEridania per la partecipazione

all'iniziativa con una donazione in natura e per la logistica. A questi si

aggiungono oltre 30 pallet di cibo a lunga conservazione, pasta e bevande

giunti in mattinata dai magazzini di Genova oltre a coperte e abiti. Una volta arrivata a destinazione, la nave sarà

utilizzata anche come alloggio di emergenza mettendo a disposizione delle autorità locali oltre 1000 posti letto in

cabina e spazi attrezzati tra cui un ristorante e le sala cinema e video games per i più piccoli. Inoltre, grazie alla

collaborazione tra MSC Foundation e UNHCR sono in partenza dalla Giordania via Haifa - sede dei magazzini

dell'Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati - altri 100 container contenenti articoli di primo soccorso (tra

cui coperte, materassi, sacchi a pelo, set da cucina, taniche e lampade), i container arriveranno sono destinati a

Gaziantep e alle città più colpite dal terremoto, per essere messi a disposizione dei soccorritori che già operano in

loco a sostengo dei sopravvissuti. Infine, MSC Türkiye ha allestito al porto Iskenderun una sistemazione temporanea

utilizzando container vuoti per 300 dipendenti del Gruppo e le loro famiglie che purtroppo hanno perso le loro case nel

disastro organizzando al contempo distribuzione di cibo, bevande e beni per soddisfare le prime esigenze. Allo

stesso modo le navi del gruppo in collaborazione con il Ministero degli Affari Interni turco stanno trasportando e

mettendo a disposizione centinaia di container vuoti destinati alle quattro delle province più colpite della Turchia:

Adyaman, Gaziantep, Hatay e Kahramanmara, i container forniranno un riparo temporaneo alle vittime del terremoto

e le proteggeranno dal freddo invernale. Il sostegno del Gruppo MSC attraverso MSC Foundation inoltre ha visto

partire la scorsa settimana una campagna di raccolta fondi globale tra tutti dipendenti del gruppo, ogni donazione sarà

interamente compensata dal Gruppo MSC e sarà destinata alle organizzazioni operanti in Turchia e Siria per progetti

di ricostruzione.

Sea Reporter

Napoli



 

mercoledì 15 febbraio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 85

[ § 2 1 2 1 2 7 5 0 § ]

" Sentiamo forte la responsabilità di agire velocemente per supportare con ogni mezzo le popolazioni più

bisognose, siamo parte di una organizzazione globale capace di mettere in moto una macchina organizzativa su larga

scala coinvolgendo fondazioni e associazioni con cui collaboriamo in tutto il mondo. Non appena si è verificato il

terribile terremoto in Turchia e Siria ci siamo subito attivati per raccogliere fondi, materiali e cibo che con le nostre

navi possiamo portare a destinazione in breve periodo. È in questo contesto che si inserisce la preziosa

collaborazione con la Fondazione Francesca Rava che ringraziamo per aver subito aderito a questa iniziativa. La

partenza di MSC Aurelia dal porto di Napoli è solo un primo esempio di quello che stiamo facendo, mentre

continuiamo a lavorare per mettere a disposizione delle associazioni e dei governi quanto in nostro potere perché via

mare e via terra possa arrivare un po' di sollievo a coloro che oggi vivono in situazioni disastrose e, un domani, per la

ricostruzione delle città e dell'ambiente. Non è la prima volta che MSC Foundation e il Gruppo MSC sono in prima

linea in situazioni simili; infatti, nel 2022 abbiamo fornito finanziamenti straordinari per milioni di euro per fornire aiuti a

sostegno ai rifugiati dall'Ucraina e condotto 8 iniziative di soccorso in 9 paesi consolidando le nostre capacità globali

di risposta alle emergenze ", ha dichiarato Daniela Picco Direttrice Esecutiva di MSC Foundation. Mariavittoria Rava,

Presidente Fondazione Francesca Rava: "Siamo vicini con tutto il cuore ai bambini e alle famiglie colpite da questa

immensa tragedia, che ci ha riportato alla memoria il terribile terremoto che nel 2010 ha distrutto la poverissima Haiti.

Come sempre, nelle emergenze, l'obiettivo della Fondazione Francesca Rava è quello di agire velocemente e in

accordo con Istituzioni e partner locali, come avvenuto in questa occasione anche con Joy For Children Aps e

Salaheddini Eyyubi Yardim Dernegi, già operative da diversi anni al confine turco-siriano. Sono profondamente grata

a MSC Foundation per questa importante e preziosa sinergia, che ci consente di portare ulteriore aiuto concreto alle

popolazioni terremotate Nelle emergenze è sempre molto importante individuare subito i bisogni più urgenti e

sviluppare un'azione mirata e tempestiva. Per continuare ad aiutare abbiamo bisogno di fondi: stateci vicino, insieme

possiamo fare la differenza nella vita di chi soffre. Grazie".
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Aperta la campagna per 600 assunzioni a bordo delle navi Grimaldi

Napoli - Seicento assunzioni a bordo. E' l'obiettivo della campagna di

recruiting avviata dal gruppo Grimaldi per garantire alla propria clientela servizi

di qualità sempre più elevata. Sono aperte le candidature per la selezione di

circa 600 figure per diverse mansioni di bordo in tutte le sezioni - hotel,

macchina, e coperta - che entreranno a far parte degli equipaggi impiegati su

navi moderne dedicate al trasporto di passeggeri e merci. La compagnia

armatoriale partenopea possiede e gestisce una flotta di oltre 130 navi su

servizi regolari attivi 12 mesi all'anno e occupa 17mila persone. "Essere parte

degli equipaggi Grimaldi - spiega una nota - rappresenta un'importante

occasione: il gruppo, da sempre attento alle proprie risorse umane di mare, si

impegna a premiare quelle più meritevoli, offrendo loro concrete opportunità

di crescita professionale a bordo di navi fra le più tecnologicamente avanzate

e rispettose dell'ambiente al mondo". Per presentare la propria candidatura è

s u f f i c i e n t e  i n v i a r e  i l  p r o p r i o  c u r r i c u l u m  v i t a e  a l l ' i n d i r i z z o

crew@grimaldi.napoli.it . In più, per facilitare e incrementare le occasioni di

incontro con i candidati, il gruppo napoletano ha avviato un programma di

open day periodici in tutta Italia per la selezione di personale di bordo. Le selezioni sono aperte anche per chi non è

ancora in possesso del libretto di navigazione o non ha completato i corsi STCW: a quanti dimostreranno di avere le

giuste qualità, Grimaldi offrirà supporto nell'ottenimento dei documenti necessari per l'imbarco.
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Parte da Napoli la Msc Aurelia con un carico di aiuti per il terremoto in Turchia e Siria

Iniziativa del gruppo Msc e di Msc Foundation in collaborazione con la Fondazione Rava. La nave è diretta a
Iskenderun (Alessandretta), dove verrà utilizzata anche per ospitare mille sfollati.

Napoli - Da Napoli alla Turchia per portare soccorso ai terremotati. Una

risposta immediata e che si prolungherà per tutto il tempo necessario quella

organizzata dal gruppo Msc e da Msc Foundation per supportare la

popolazione dopo il devastante terremoto in Turchia e Siria. Una macchina

organizzativa che ha coinvolto tutte le divisioni della compagnia in

coordinamento con le Autorità turche e il Ministero degli Esteri Italiano e la

Santa Sede e che vede partire dal porto di Napoli la nave traghetto Msc

Aurelia con destinazione il porto di Iskenderun (Alessandretta). Msc Aurelia,

con una capacità di carico di 40 camion e oltre 400 auto , ospita un carico di

beni di prima necessità e articoli per il primo soccorso raccolti Msc

Foundation assieme alla Fondazione Francesca Rava Nph Italia Onlus, tra cui

22 pallet contenenti materiale medico per le emergenze, farmaci a uso

pediatrico, integratori, prodotti per l'igiene, giocattoli e pennarelli per i bambini

. All'iniziativa partecipa anche il gruupo EcoEridania per con una donazione in

natura e per la logistica. A questi si aggiungono oltre 30 pallet di cibo a lunga

conservazione, pasta e bevande giunti in mattinata dai magazzini di Genova

oltre a coperte e abit i. Una volta arrivata a destinazione, la nave sarà utilizzata anche come alloggio di emergenza

mettendo a disposizione delle autorità locali oltre 1.000 posti letto in cabina e spazi attrezzati tra cui un ristorante e le

sala cinema e video games per i più piccoli. Inoltre, grazie alla collaborazione tra Msc Foundation e Unhcr sono in

partenza dalla Giordania via Haifa - sede dei magazzini dell'Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati -

altri 100 container contenenti articoli di primo soccorso (tra cui coperte, materassi, sacchi a pelo, set da cucina,

taniche e lampade). I container sono destinati a Gaziantep e alle città più colpite dal terremoto, per essere messi a

disposizione dei soccorritori che già operano in loco a sostengo dei sopravvissuti. Infine, Msc Türkiye ha allestito al

porto Iskenderun una sistemazione temporanea utilizzando container vuoti per 300 dipendenti del gruppo e le loro

famiglie che purtroppo hanno perso le loro case nel disastro organizzando al contempo distribuzione di cibo, bevande

e beni per soddisfare le prime esigenze. Allo stesso modo le navi del gruppo, in collaborazione con il Ministero degli

Affari Interni turco, stanno trasportando e mettendo a disposizione centinaia di container vuoti destinati alle quattro

delle province più colpite della Turchia: Adiyaman, Gaziantep, Hatay e Kahramanmaras, i container forniranno un

riparo temporaneo alle vittime del terremoto e le proteggeranno dal freddo invernale.
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Il traghetto Msc Aurelia salpa per la Turchia per soccorrere i terremotati

Diretta al porto di Iskenderun, ospiterà un carico di beni di prima necessità e articoli per il primo soccorso raccolti da
Msc Foundation assieme alla Fondazione Francesca Rava NPH Italia Onlus

di Redazione SHIPPING ITALY 15 Febbraio 2023 Una risposta immediata e

che si prolungherà per tutto il tempo necessario è stata organizzata dal

Gruppo Msc e da Msc Foundation per supportare la popolazione dopo il

devastante terremoto in Turchia e Siria. Una macchina organizzativa che ha

coinvolto tutte le divisioni della compagnia in coordinamento con le Autorità

turche e il Ministero degli Esteri Italiano e la Santa Sede e che vedrà partire

oggi dal porto di Napoli la nave traghetto Msc Aurelia (ridipinta e battente ora

bandiera Liberiana) con destinazione il porto di Iskenderun (Alessandretta).

Ad annunciarlo è stato lo stesso gruppo armatoriale ginevrino specificando

che Msc Aurelia, con una capacità di carico di 40 camion e oltre 400 auto,

ospiterà un carico di beni di prima necessità e articoli per il primo soccorso

raccolti Msc Foundation assieme alla Fondazione Francesca Rava NPH Italia

Onlus tra cui 22 pallet contenenti materiale medico per le emergenze, farmaci

ad uso pediatrico, integratori, prodotti per l'igiene, giocattoli e pennarelli per i

bambini. Uno speciale ringraziamento è stato espresso al Gruppo

EcoEridania per la partecipazione all'iniziativa con una donazione in natura e

per la logistica. A questi si aggiungono oltre 30 pallet di cibo a lunga conservazione, pasta e bevande giunti in

mattinata dai magazzini di Genova oltre a coperte e abiti. Una volta arrivata a destinazione, la nave sarà utilizzata

anche come alloggio di emergenza mettendo a disposizione delle autorità locali oltre mille posti letto in cabina e spazi

attrezzati tra cui un ristorante e le sala cinema e video games per i più piccoli. Inoltre, grazie alla collaborazione tra

Msc Foundation e Unhcr sono in partenza dalla Giordania via Haifa - sede dei magazzini dell'Alto Commissariato

delle Nazioni Unite per i Rifugiati - altri 100 container contenenti articoli di primo soccorso (tra cui coperte, materassi,

sacchi a pelo, set da cucina, taniche e lampade), i container arriveranno sono destinati a Gaziantep e alle città più

colpite dal terremoto, per essere messi a disposizione dei soccorritori che già operano in loco a sostengo dei

sopravvissuti. Msc Türkiye ha allestito al porto Iskenderun una sistemazione temporanea utilizzando container vuoti

per 300 dipendenti del gruppo e le loro famiglie che purtroppo hanno perso le loro case nel disastro organizzando al

contempo distribuzione di cibo, bevande e beni per soddisfare le prime esigenze. Allo stesso modo le navi del gruppo

in collaborazione con il Ministero degli Affari Interni turco stanno trasportando e mettendo a disposizione centinaia di

container vuoti destinati alle quattro delle province più colpite della Turchia: Adyaman, Gaziantep, Hatay e

Kahramanmara, i container forniranno un riparo temporaneo alle vittime del terremoto e le proteggeranno dal freddo

invernale. Il sostegno del Gruppo Msc attraverso Msc Foundation inoltre ha visto partire la scorsa settimana una

campagna di raccolta
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fondi globale tra tutti dipendenti del gruppo, ogni donazione sarà interamente compensata dal Gruppo Msc e sarà

destinata alle organizzazioni operanti in Turchia e Siria per progetti di ricostruzione. Queste le parole di Daniela Picco,

direttrice di Msc Foundation: "Sentiamo forte la responsabilità di agire velocemente per supportare con ogni mezzo le

popolazioni più bisognose, siamo parte di una organizzazione globale capace di mettere in moto una macchina

organizzativa su larga scala coinvolgendo fondazioni e associazioni con cui collaboriamo in tutto il mondo. Non

appena si è verificato il terribile terremoto in Turchia e Siria ci siamo subito attivati per raccogliere fondi, materiali e

cibo che con le nostre navi possiamo portare a destinazione in breve periodo. È in questo contesto che si inserisce la

preziosa collaborazione con la Fondazione Francesca Rava che ringraziamo per aver subito aderito a questa

iniziativa. La partenza di Msc Aurelia dal porto di Napoli è solo un primo esempio di quello che stiamo facendo,

mentre continuiamo a lavorare per mettere a disposizione delle associazioni e dei governi quanto in nostro potere

perché via mare e via terra possa arrivare un po' di sollievo a coloro che oggi vivono in situazioni disastrose e, un

domani, per la ricostruzione delle città e dell'ambiente. Non è la prima volta che MSC Foundation e il Gruppo Msc

sono in prima linea in situazioni simili; infatti, nel 2022 abbiamo fornito finanziamenti straordinari per milioni di euro

per fornire aiuti a sostegno ai rifugiati dall'Ucraina e condotto 8 iniziative di soccorso in 9 paesi consolidando le

nostre capacità globali di risposta alle emergenze". Mariavittoria Rava, presidente della Fondazione Francesca Rava,

ha aggiunto: "Siamo vicini con tutto il cuore ai bambini e alle famiglie colpite da questa immensa tragedia, che ci ha

riportato alla memoria il terribile terremoto che nel 2010 ha distrutto la poverissima Haiti. Come sempre, nelle

emergenze, l'obiettivo della Fondazione Francesca Rava è quello di agire velocemente e in accordo con Istituzioni e

partner locali, come avvenuto in questa occasione anche con Joy For Children Aps e Salaheddini Eyyubi Yardim

Dernegi, già operative da diversi anni al confine turco-siriano. Sono profondamente grata a MSC Foundation per

questa importante e preziosa sinergia, che ci consente di portare ulteriore aiuto concreto alle popolazioni terremotate.

Nelle emergenze è sempre molto importante individuare subito i bisogni più urgenti e sviluppare un'azione mirata e

tempestiva. Per continuare ad aiutare abbiamo bisogno di fondi: stateci vicino, insieme possiamo fare la differenza

nella vita di chi soffre. Grazie".

Shipping Italy

Napoli
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Al porto di Napoli si sentono i primi effetti dell'aumento dei canoni concessori

I terminal container dello scalo partenopeo inseriscono un surcharge di 20/30 euro per ogni box sbarcato

di Redazione SHIPPING ITALY 15 Febbraio 2023 Dal 1° febbraio 2023 i

container che sbarcano al porto di Napoli nei terminal Conateco, Flavio Gioia

e Soteco sono soggetti al pagamento di un sovrapprezzo di 25 euro per ogni

unità da 20 piedi e di 30 euro per ogni unità da 40 piedi sbarcata. La

decisione, hanno spiegato le società terminalistiche alla clientela, scaturisce

da "una situazione di incremento generalizzato di costi che trovano la loro

genesi soprattutto negli eventi straordinari che son accaduti negli ultimi 2/3

anni, primi tra tutti la pandemia globale e il conflitto tra Russia e Ucraina". Lo

scenario geo-politico globale non è però l'unica causa citata dai terminalisti a

puntello della propria iniziativa: "Questi eventi, ma non solo questi, hanno

comportato una serie di conseguenze sulle attività dei terminalisti, tra cui

principalmente possiamo annoverare l'imprevedibile e spropositato aumento

dei costi dell'energia elettrica (+130% rispetto al 2021) e delle altre fonti

combustibili (+40% gasolio da autotrazione) nonché, come ciliegina sulla

torta, l'incremento/adeguamento su base automatica dei canoni concessori

che quest'anno raggiunge l'incredibile percentuale di aumento del 25% (che si

aggiunge all'aumento di quasi il 10% dello scorso anno)".
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La "Msc Aurelia" parte in soccorso della Turchia

Una risposta immediata e che si prolungherà per tutto il tempo necessario quella organizzata dal gruppo armatoriale
Msc e dalla Msc Foundation per supportare la popolazione dopo il devastante terremoto in Turchia e Siria

Napoli - Una risposta immediata e che si prolungherà per tutto il tempo

necessario quella organizzata dal gruppo armatoriale Msc e dalla Msc

Foundation per supportare la popolazione dopo il devastante terremoto in

Turchia e Siria. Una macchina organizzativa che ha coinvolto tutte le divisioni

della compagnia in coordinamento con le autorità turche, ministero degli

Esteri italiano e la Santa Sede, e che vedrà partire dal porto di Napoli oggi la

nave traghetto "Msc Aurelia" con destinazione il porto di Alessandretta: la

"Msc Aurelia", con una capacità di carico di 40 camion e oltre 400 auto,

ospiterà un carico di beni di prima necessità e articoli per il primo soccorso

raccolti dalla Msc Foundation assieme alla Fondazione Francesca Rava Nph

Italia Onlus tra cui 22 pallet contenenti materiale medico per le emergenze,

farmaci ad uso pediatrico, integratori, prodotti per l'igiene, giocattoli e

pennarelli per i bambini. Dalla Msc fanno "uno speciale ringraziamento" al

gruppo EcoEridania di Arenzano per la partecipazione all'iniziativa con una

donazione in natura e per la logistica. A questi si aggiungono oltre 30 pallet di

cibo a lunga conservazione, pasta e bevande arrivati in mattinata dai

magazzini di Genova oltre a coperte e abiti. Una volta arrivata a destinazione, la nave sarà utilizzata anche come

alloggio di emergenza mettendo a disposizione delle autorità locali oltre 1.000 posti letto in cabina e spazi attrezzati

tra cui un ristorante e le sala cinema e videogiochi per i più piccoli. Inoltre, per effetto della collaborazione tra la Msc

Foundation e l'Alto commissariato delle Nazioni unite per i Rifugiati sono in partenza dalla Giordania via Haifa - sede

dei magazzini dell'Unhcr - altri 100 contenitori contenenti articoli di primo soccorso (tra cui coperte, materassi, sacchi

a pelo, set da cucina, taniche e lampade), i container arriveranno sono destinati a Gaziantep e alle città più colpite dal

terremoto, per essere messi a disposizione dei soccorritori che già operano in loco a sostengo dei sopravvissuti.

Infine, la controllata Msc Türkiye ha allestito al porto Iskenderun una sistemazione temporanea utilizzando container

vuoti per 300 dipendenti del gruppo e le loro famiglie che purtroppo hanno perso le loro case nel disastro

organizzando al contempo distribuzione di cibo, bevande e beni per soddisfare le prime esigenze. Allo stesso modo

le navi del gruppo in collaborazione con il ministero degli Affari Interni turco stanno trasportando e mettendo a

disposizione centinaia di container vuoti destinati alle quattro delle province più colpite della Turchia: Adyaman,

Gaziantep, Hatay e Kahramanmara, i container forniranno un riparo temporaneo alle vittime del terremoto e le

proteggeranno dal freddo invernale. Il sostegno del gruppo Msc attraverso la Msc Foundation inoltre ha visto partire la

scorsa settimana una campagna di raccolta fondi globale
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tra tutti dipendenti del gruppo, ogni donazione sarà interamente compensata dal gruppo Msc e sarà destinata alle

organizzazioni operanti in Turchia e Siria per progetti di ricostruzione: "Sentiamo forte la responsabilità di agire

velocemente per supportare con ogni mezzo le popolazioni più bisognose, siamo parte di una organizzazione globale

capace di mettere in moto una macchina organizzativa su larga scala coinvolgendo fondazioni e associazioni con cui

collaboriamo in tutto il mondo. Non appena si è verificato il terribile terremoto in Turchia e Siria ci siamo subito attivati

per raccogliere fondi, materiali e cibo che con le nostre navi possiamo portare a destinazione in breve periodo. È in

questo contesto che si inserisce la preziosa collaborazione con la Fondazione Francesca Rava che ringraziamo per

aver subito aderito a questa iniziativa. La partenza della "Msc Aurelia" dal porto di Napoli è solo un primo esempio di

quello che stiamo facendo, mentre continuiamo a lavorare per mettere a disposizione delle associazioni e dei governi

quanto in nostro potere perché via mare e via terra possa arrivare un po' di sollievo a coloro che oggi vivono in

situazioni disastrose e, un domani, per la ricostruzione delle città e dell'ambiente. Non è la prima volta che la Msc

Foundation e il gruppo Msc sono in prima linea in situazioni simili. Infatti nel 2022 abbiamo fornito finanziamenti

straordinari per milioni di euro per fornire aiuti a sostegno ai rifugiati dall'Ucraina e condotto otto iniziative di soccorso

in nove Paesi consolidando le nostre capacità globali di risposta alle emergenze" dichiara Daniela Picco, direttrice

esecutiva della Msc Foundation. Mariavittoria Rava, presidente della Fondazione Francesca Rava, sottolinea la

vicinanza "con tutto il cuore ai bambini e alle famiglie colpite da questa immensa tragedia, che ci ha riportato alla

memoria il terribile terremoto che nel 2010 ha distrutto la poverissima Haiti. Come sempre, nelle emergenze,

l'obiettivo della Fondazione Francesca Rava è quello di agire velocemente e in accordo con Istituzioni e partner locali,

come avvenuto in questa occasione anche con Joy For Children Aps e Salaheddini Eyyubi Yardim Dernegi, già

operative da diversi anni al confine turco-siriano. Sono profondamente grata alla Msc Foundation per questa

importante e preziosa sinergia, che ci consente di portare ulteriore aiuto concreto alle popolazioni terremotate. Nelle

emergenze è sempre molto importante individuare subito i bisogni più urgenti e sviluppare un'azione mirata e

tempestiva. Per continuare ad aiutare abbiamo bisogno di fondi: stateci vicino, insieme possiamo fare la differenza

nella vita di chi soffre".
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Grimaldi cerca 600 marittimi

Il gruppo armatoriale Grimaldi ha avviato una campagna di assunzioni per il proprio personale di bordo. Sono aperte
le candidature per la selezione di circa 600 figure per diverse mansioni di bordo in tutte le sezioni

Napoli - Il gruppo armatoriale Grimaldi ha avviato una campagna di assunzioni

per il proprio personale di bordo. Sono aperte le candidature per la selezione

di circa 600 figure per diverse mansioni di bordo in tutte le sezioni - hotel,

macchina e coperta, che entreranno a far parte di equipaggi qualificati

impiegati su navi moderne dedicate al trasporto di passeggeri e merci. La

compagnia partenopea possiede e gestisce una flotta in costante crescita, e

impiega le sue navi su servizi regolari attivi 12 mesi all'anno: "Essere parte dei

nostri equipaggi - spiegano dalla Grimaldi - rappresenta un'importante

occasione: il gruppo, da sempre attento alle proprie risorse umane di mare, si

impegna a premiare quelle più meritevoli, offrendo loro concrete opportunità

di crescita professionale a bordo di navi fra le più tecnologicamente avanzate

e rispettose dell'ambiente al mondo". Per presentare la propria candidatura è

s u f f i c i e n t e  i n v i a r e  i l  p r o p r i o  c u r r i c u l u m  v i t a e  a l l ' i n d i r i z z o

crew@grimaldi.napoli.it Il gruppo ha avviato un programma di giornate aperte

periodiche in tutta Italia per la selezione di personale di bordo. L e selezioni

sono aperte anche per chi non è ancora in possesso del libretto di

navigazione o non ha completato i corsi Stcw: a quanti dimostreranno di avere le giuste qualità, il gruppo Grimaldi

offrirà supporto nell'ottenimento dei documenti necessari per l'imbarco.
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Patenti nautiche "facili", le prime condanne del tribunale a Salerno

Il resto degli indagati, circa 60, affronterà il processo a piede libero

Patenti nautiche facili , acquistate senza fare l'esame teorico né quello

pratico, con la complicità di un sottufficiale della Capitaneria di porto. Arrivano

le prime condanne dopo la maxi inchiesta, durata meno di un mese, della

Procura di Salerno. Le sentenze riguardano le persone finite in misura

cautelare, a luglio scorso, per le quali il pm aveva chiesto il giudizio

immediato. Le condanne Con i riti abbreviati, è stato condannato a 4 anni di

reclusione il sottufficiale presso l'Ufficio Patenti Nautiche della Capitaneria di

Porto di Salerno, ritenuta figura chiave dell'inchiesta. Rispondeva di accuse di

corruzione oltre che di falso ideologico. Giudicati in abbreviato anche i due

ritenuti mediatori, a 3 anni e 4 mesi e a 4 anni e 4 mesi. Ha invece patteggiato

2 anni di reclusione un nocerino. Le indagini partirono da anomalie riscontrate

nel corso di una verifica di routine su procedure di rilascio elle patenti nautiche

e si svolsero anche con l'ausilio di intercettazioni telefoniche e ambientali,

oltre che con i servizi tradizionali di osservazione, controllo e pedinamento. I

reati contestati vanno dalla falsità materiale e ideologica commessa da

pubblico ufficiale in atti pubblici a corruzione per atto contrario al dovere

d'ufficio. Le perquisizioni ebbero come obiettivo la ricerca delle patenti nautiche e altro materiale utile alle indagini.

Furono sequestrati titoli abilitativi ma anche denaro contante per un totale di 50.000 euro, ritenuti il profitto della

corruzione. Le patenti nautiche rilasciate da stampati autentici e registrate a un primo controllo sembravano regolari e

venivano consegnate in cambio di 2.000/3.000 euro a seconda dell'intermediario e del tipo di abilitazione richiesta, se

cioè la patente prevedeva di poter navigare entro le 12 miglia o senza limiti. Salerno era diventata una centrale

operativa smistamento di questi titoli abusivi. Il resto degli indagati affronterà il processo a piede libero, circa 60.

Salerno Today
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Presentato libro 'Andata in Porto-Gioia Tauro la sfida vincente', Confitarma: ''Mare torni al
centro''

il volume di Giuseppe Soriero sul primo scalo italiano per il movimento delle merci nel Mediterraneo

Far conoscere il porto di Gioia Tauro, tra punti di forza, criticità e potenzialità

straordinarie che dal Mezzogiorno si prospettano per l'Italia e l'Europa. E'

l'obiettivo del libro 'Andata in porto, Gioia Tauro la sfida vincente' (edito da

Rubbettino), scritto da Giuseppe Soriero, presidente dell'Accademia di Belle

Arti di Roma e già sottosegretario di Stato ai Trasporti e alla Navigazione dal

1996 al 1998. Il volume è stato presentato questa mattina a Roma nella

cornice di Palazzo Colonna. L'evento, organizzato dall'autore Giuseppe

Soriero, in collaborazione con Confitarma (Confederazione Italiana Armatori),

è stato coordinato da Luca Sisto, direttore generale di Confitarma. Sono

intervenuti Nicola Carlone, comandante generale del corpo delle Capitanerie

di Porto, e Francesco Verderami, giornalista del Corriere della Sera. ''Auspico

che venga fuori un dibattito per valorizzare una grande novità produttiva'', ha

detto l'autore che nel libro sottolinea che con ''3,5 milioni di Teus'' Gioia Tauro

è ''il primo scalo italiano per il movimento delle merci nel Mediterraneo''

puntando anche l'attenzione sull'importanza di un raccordo tra ''lo scalo

calabrese e Genova per il trasporto ferroviario dei container''. ''Nel libro -

spiega l'autore durante la presentazione - c'è una foto storica in cui compaiono le contadine con le ceste piene di

arance in testa nella stazione di Rosarno. Cento anni fa c'erano i vagoni a Gioia Tauro e la ferrovia''. ''Il nostro Paese

ha rinunciato alla sua essenza che è il mare. E invece dobbiamo rimettere il mare al centro del Paese - ha detto Sisto

- C'è tanto da lavorare. Per essere un Paese marittimo non basta l'acqua ci vuole una politica marittima. Confitarma in

questo crede molto. Attendiamo quindi che il mare venga rimesso al centro della nostra politica marittima, da questo

punto di vista abbiamo avuto anche dei segnali importanti, per esempio la nascita del ministero delle politiche del

mare, che è uno dei tasselli del nostro processo di marittimizzazione del paese''. ''Parlando di porti - ha poi

sottolineato direttore generale di Confitarma - c'è un tema a me molto caro che è quello della rappresentanza

armatoriale nei comitati di gestione portuali, che oggi si chiamano organismi di partenariato. Secondo me l'armatore

nazionale italiano deve essere sempre presente in questi organismi anche quando un porto è frequentato da altri

vettori stranieri molto grandi perché è l'armatore della nazione del porto. Quando poi ci sono altri operatori di

rilevanza non italiani è giusto che anche loro si seggano ma la rappresentanza dell'utenza portuale deve essere in

primis quella dell'armatore nazionale''. Mario Mattioli, presidente di Confitarma ha poi aggiunto che ''raccontare il mare

non è un'operazione facile, stiamo facendo un'opera di divulgazione per rendere fruibile a tutti l'importanza delle vie

del mare''. ''Qualche tempo fa per far capire a un gruppo di amici di mia figlia l'importanza del mare ho usato

(Sito) Adnkronos

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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questo slogan: no shipping, no shopping. Senza le vie del mare i negozi sarebbero vuoti'', ha detto. Infine il

comandante generale del Corpo delle Capitanerie di Porto ha sottolineato: ''Il nostro dna è il porto. Il porto è

l'elemento trainante della nostra economia, anche durante il covid i porti non si sono mai fermati''.

(Sito) Adnkronos

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Maccarini (Til) annuncia l'arrivo di altre sei gru ordinate per Mct a Gioia Tauro

Ribadito ad Agstinelli anche l'interesse di Msc alla retroportualità, ottenendo dal presidente dell'Adsp Agostinelli la
garanzia di un ricorso sulle aree ex Enel

di Redazione SHIPPING ITALY 15 Febbraio 2023 "La Til (Terminal

Investment Limited) del gruppo Msc conferma il piano di investimenti

programmato già dal 2019 sul porto di Gioia Tauro per farlo diventare il primo

porto di transhipment del Mediterraneo". Così Paolo Maccarini, direttore per il

Mediterraneo di Terminal Investment Ltd (braccio terminalistico del Gruppo

Msc), ha commentato l'arrivo delle tre modernissime nuove gru appena giunte

sulle banchine del Medcenter Container Terminal. Sulla stessa nave, come

preannunciato da SHIPPING ITALY viaggia anche una quarta gru attesa nelle

prossime settimane al terminal container Conateco del porto di Napoli,

azienda sempre parte del Gruppo Msc. "Si tratta di mezzi di banchina tra i più

alti del Mediterraneo in grado di lavorare le grandi navi portacontainer di

nuova generazione e assicurare il pieno sviluppo del terminal. Il piano prevede

entro il prossimo anno l'arrivo di altre sei gru come queste già ordinate e

ulteriori investimenti sui mezzi di piazzale. Ciò conferma la volontà del gruppo

Msc di rendere pienamente operativo lo scalo che continua a crescere

secondo i piani individuati. Prevediamo ulteriore crescita dei volumi a partire

dal terzo trimestre di quest'anno e stiamo lavorando per avere il massimo dell'efficientamento dell'equipment portuale"

ha aggiunto il manager, giunto a Gioia Tauro, nella sede dell'Autorità di Sistema Portuale per fare il punto con il

presidente Andrea Agostinelli sulle prospettive dello scalo. "Gioia Tauro deve crescere sia in altezza che in larghezza,

ragione per la quale abbiamo avviato un ragionamento con il presidente Agostinelli per nuovi spazi" ha aggiunto

Maccarini. Un'affermazione, la sua, che ha stimolato il presidente della port authoroty calabese, Andrea Agostinelli, ad

annunciare il ricorso in Cassazione contro la sentenza della Corte d'Appello di Reggio Calabria che nei giorni scorsi

aveva deciso la restituzione di circa 100 ettari di suolo demaniale al Corap. Si tratta di una controversia sorta nel

2002, fra l'Autorità portuale e il consorzio facente capo all'ex Cassa del Mezzogiorno avente ad oggetto un'area

destinata alla mai avvenuta costruzione di una centrale Enel a carbone.

Shipping Italy
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La costruzione di nuove pensiline di protezione dei camminamenti pedonalipensiline di
protezione dei camminamenti pedonali

Assicurare una mobilità più confortevole e sicura per i pendolari ed i

viaggiatori che annualmente attraversano lo Strettodi Messina L'AdSP dello

Stretto ha pronto il progetto pensiline di protezione dei camminamenti

pedonali per la realizzazione delle pensiline di protezione dei camminamenti

pedonali nelle aree demaniali pubbliche pensiline di protezione dei

camminamenti pedonalii . A conclusione della conferenza dei servizi per

l'approvazione del progetto definitivo, appena indetta e che dovrà chiudersi

entro 60 giorni, potranno essere così appaltati gli importanti lavori di

realizzazione di un intervento tanto atteso per garantire l'instradamento dei

passeggeri dello Stretto e la mobilità degli stessi in sicurezza ed al riparo dalle

intemperie. Il progetto, elaborato su incarico della AdSP dallo studio Ilaria

Corvino & Partners Srl di Milano, prevede la realizzazione di un percorso

coperto di circa 200 m di lunghezza e circa 3 m di larghezza tra le aree

demaniali pubbliche della stazione ferroviaria ed il terminal traghetti di

Caronte&Tourist. Le pensiline, che comporranno il tunnel pedonale con la

funzione di riparare l'utenza da pioggia, raffiche di vento, soleggiamento e

onde in caso di forti mareggiate, saranno di facile rimozione, semplicemente appoggiate sulla pavimentazione

esistente al fine di non danneggiare il basolato lavico di alto pregio e valore storico. Le strutture sono infatti progettate

per poter essere facilmente smontate in moduli ricollocabili in altri contesti e con altre configurazioni.Al

completamento dei lavori di realizzazione dei nuovi ormeggi per mezzi veloci e della nuova stazione marittima

passeggeri nel porto di Villa San Giovanni, su progettazioni affidate in parte a RFI ed in parte ad ACQUATECNO, le

pensiline saranno riposizionate sul camminamento a quota sopraelevata che collegherà direttamente le banchine

ferroviarie con la stazione marittima e gli adiacenti ormeggi. Nella progettazione del camminamento, inoltre, è stata

data molta importanza alla sostenibilità dell'opera , già predisposta ad ospitare pannelli fotovoltaici e concepita per

avere bassi costi di manutenzione L'importo totale dei lavori a base d'asta è di 993.391,15 per un costo complessivo

dell'intervento di 1.134.584,75. Il Presidente Mario Mega dichiara : "Sono particolarmente soddisfatto perché un altro

importante obiettivo che mi ero prefissato all'inizio del mio mandato potrà essere raggiunto nel giro dei prossimi mesi

garantendo ai passeggeri che si spostano lungo Marinai d'Italia di farlo in sicurezza. E' il primo tassello di un

complesso intervento di riqualificazione delle parti pubbliche del Porto di Villa S.Giovanni che vogliamo realizzare con

la finalità di assicurare una mobilità più confortevole e sicura per i pendolari ed i viaggiatori che annualmente

attraversano lo Strettodi Messina " In questo articolo:.

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porto di Messina, pronto il progetto del nuovo percorso pedonale

MESSINA L'AdSP dello Stretto ha pronto il progetto per la realizzazione delle

pensiline di protezione dei camminamenti pedonali nelle aree demaniali

pubbliche del porto di Villa San Giovanni. A conclusione della conferenza dei

servizi per l'approvazione del progetto definitivo, appena indetta e che dovrà

chiudersi entro 60 giorni, potranno essere così appaltati gli importanti lavori di

realizzazione di un intervento tanto atteso per garantire l'instradamento dei

passeggeri dello Stretto e la mobilità degli stessi in sicurezza ed al riparo

dalle intemperie. Il progetto, elaborato su incarico della AdSP dallo studio

Ilaria Corvino & Partners Srl di Milano, prevede la realizzazione di un

percorso coperto di circa 200 m di lunghezza e circa 3 m di larghezza tra le

aree demaniali pubbliche della stazione ferroviaria ed il terminal traghetti di

Caronte&Tourist.
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Villa San Giovanni, le nuove pensiline dei camminamenti al porto: le FOTO del progetto e
il costo

Pronto il progetto delle pensiline di protezione dei camminamenti pedonali nelle aree demaniali pubbliche del porto di
Villa San Giovanni

L'AdSP dello Stretto ha pronto il progetto per la realizzazione delle pensiline

di protezione dei camminamenti pedonali nelle aree demaniali pubbliche del

porto di Villa San Giovanni. A conclusione della conferenza dei servizi per

l'approvazione del progetto definitivo, appena indetta e che dovrà chiudersi

entro 60 giorni, potranno essere così appaltati gli importanti lavori di

realizzazione di un intervento tanto atteso per garantire l'instradamento dei

passeggeri dello Stretto e la mobilità degli stessi in sicurezza ed al riparo dalle

intemperie. Il progetto, elaborato su incarico della AdSP dallo studio Ilaria

Corvino & Partners Srl di Milano, prevede la realizzazione di un percorso

coperto di circa 200 m di lunghezza e circa 3 m di larghezza tra le aree

demaniali pubbliche della stazione ferroviaria ed il terminal traghetti di

Caronte&Tourist. Le pensiline, che comporranno il tunnel pedonale con la

funzione di riparare l'utenza da pioggia, raffiche di vento, soleggiamento e

onde in caso di forti mareggiate, saranno di facile rimozione, semplicemente

appoggiate sulla pavimentazione esistente al fine di non danneggiare il

basolato lavico di alto pregio e valore storico. Le strutture sono infatti

progettate per poter essere facilmente smontate in moduli ricollocabili in altri contesti e con altre configurazioni. Al

completamento dei lavori di realizzazione dei nuovi ormeggi per mezzi veloci e della nuova stazione marittima

passeggeri nel porto di Villa San Giovanni, su progettazioni affidate in parte a RFI ed in parte ad ACQUATECNO, le

pensiline saranno riposizionate sul camminamento a quota sopraelevata che collegherà direttamente le banchine

ferroviarie con la stazione marittima e gli adiacenti ormeggi. Nella progettazione del camminamento, inoltre, è stata

data molta importanza alla sostenibilità dell'opera, già predisposta ad ospitare pannelli fotovoltaici e concepita per

avere bassi costi di manutenzione. L'importo totale dei lavori a base d'asta è di 993.391,15 per un costo complessivo

dell'intervento di 1.134.584,75. Il Presidente Mario Mega dichiara: " sono particolarmente soddisfatto perché un altro

importante obiettivo che mi ero prefissato all'inizio del mio mandato potrà essere raggiunto nel giro dei prossimi mesi

garantendo ai passeggeri che si spostano lungo Marinai d'Italia di farlo in sicurezza. E' il primo tassello di un

complesso intervento di riqualificazione delle parti pubbliche del Porto di Villa S.Giovanni che vogliamo realizzare con

la finalità di assicurare una mobilità più confortevole e sicura per i pendolari ed i viaggiatori che annualmente

attraversano lo Stretto di Messina.
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Messina. Spiaggia in centro città, servizi e turismo: ecco i 5 ambiti del Piau

L'obiettivo è il recupero della fascia costiera compresa tra la Zona Falcata e Gazzi

Concorso progettuale aggiudicato nel 2012, poi la legge "ammazza" Ponte e

tutto finito. Il Piau, Piano innovativo in ambito urbano, si basava "su una serie

di premesse che sono venute a mancare con la legge 221/2012 e poi al

marzo 2013" quando "sono stati caducati i rapporti contrattuali con il

contraente generale per la costruzione del Ponte sullo Stretto di Messina". A

luglio 2013, in realtà, erano iniziate le indagini preparatorie ma a settembre la

giunta Accorinti, insediata da tre mesi, aveva sospeso tutto. Con la delibera

852 del novembre 2014, era stato dato mandato al responsabile unico del

procedimento di ridefinire la commessa originaria, dopo aver recepito la

rinuncia alla realizzazione del Ponte e conseguente rinuncia allo spostamento

della stazione, col mantenimento dell'assetto delle aree ferroviarie, poi

ridefinite da un nuovo accordo con Rfi nel febbraio 2015. La giunta Accorinti

aveva anche disposto che il centro servizi e il parco urbano fossero

ridimensionati "con lo stralcio dei corpi in altezza". Il Piano è stato presentato

nel 2016 e, con revisioni, a giugno 2017. E' stato esteso fino a Gazzi, visto

che la legge regionale 8/2012 aveva demandato all'Amministrazione

comunale la riorganizzazione delle aree Zir e Zis, prima di competenza dell'Asi. Poi gli anni passano e a marzo 2021

viene ritrasmesso con altre modifiche per non andare in contrasto col Pudm, il Piano di utilizzo del demanio marittimo,

recepito e armonizzato dal Piau "con l'assetto territoriale previsto per le aree limitrofe, nell'ottica di confermare la

ricucitura tra mare e città". L'ultima perimetrazione, che parte dalla Stazione e arriva fino alla Caserma Ainis di

Minissale, è stata trasmessa dai progettisti due mesi fa, il 29 novembre 2022. Quasi quattro chilometri, per una

profondità massima di 600 metri, suddivisi in cinque ambiti. Ambito 1 (Arte, verde, prodotti locali, il paesaggio dello

Stretto) L'Ambito 1 comprende l'area compresa tra il viadotto di via Cannizzaro e il Porto, per la maggior parte

occupata da infrastrutture ferroviarie: la stazione Centrale e Marittima, i binari di scambio con i traghetti, depositi ed

uffici. Nella fascia a est di via San Raineri si trovano funzioni produttive e artigianali, per la maggior parte su aree

demaniali. La proprietà delle aree si divide quasi totalmente tra Rfi a ovest di via San Raineri e Demanio a est. Per

l'Ambito 1 viene individuata una funzione di servizio pubblico e di nodo di ricucitura tra il centro storico, il Piano

particolareggiato, la Falcata, il mare e il sistema trasportistico a livello urbano ed extraurbano (terminal bus, ferrovia,

traghetti). Per questa ragione l'area è destinata a funzioni pubbliche e turistiche capaci sia di arricchire la vita cittadina

(laboratori artistici, spazi verdi) sia di polarizzare i flussi turistici in transito nell'area (museo del prodotto locale,

auditorium, commercio di prodotti d'eccellenza) sia di recuperare la fruibilità paesaggistica e fisica dello Stretto,

specialmente in relazione ai progetti di sviluppo della Falcata. Ambito 2 (Turismo, sport,
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tempo libero, recupero della spiaggia) L'Ambito comprende l'area a valle della ferrovia tra il viadotto di via

Cannizzaro a nord e il cantiere navale in concessione dal Demanio Marittimo a sud ed è attraversata dalla via Don

Blasco. Nonostante ospiti una delle spiagge più ampie all'interno del tessuto urbano messinese, l'area è in condizioni

di grave deterioramento fisico ed ambientale: il tessuto edilizio è composto da un mix di capannoni industriali ed

edifici residenziali multipiano degradati che arrivano fino alla spiaggia, occupando le aree demaniali. La spiaggia è

oggi in gran parte utilizzata come discarica e la balneazione è resa pericolosa dalla presenza di scarichi non

regolamentati nei tratti a monte dei torrenti e dallo scarico delle pompe di sollevamento di via Don Blasco. La quasi

totalità dell'area a est di via Don Blasco è proprietà del Demanio Marittimo, oggi occupata da funzioni probabilmente

abusive o in concessione a privati. Il complesso dell'ex Macello, occupato abusivamente, è di proprietà comunale e la

fascia a ridosso dei binari è proprietà Rfi non necessaria all'esercizio delle attività ferroviarie. I restanti terreni sono

proprietà di privati. L'Ambito è oggi degradato ed occupato da funzioni e manufatti incompatibili con il suo valore

paesaggistico e la sua posizione strategica, che lo mette in relazione privilegiata con il mare e lo Stretto. Il Piano

propone uno sviluppo orientato al turismo, con l'insediamento di attività ricettive, per lo sport, il tempo libero e la

fruizione del mare (da cui il mix turistico). In particolare, è previsto uno sviluppo alberghiero integrato con i servizi

pubblici dell'ex Macello nella parte a monte di via Don Blasco e il recupero ambientale della spiaggia e la creazione di

un parco urbano con l'insediamento di funzioni per lo sport ed il tempo libero. Si è scelto di normare il Piano con

queste funzioni di carico urbanistico leggero e potenzialmente temporanee per permettere un immediato sviluppo

dell'area anche con limitate risorse, strategico per innescare i processi di trasformazione e valorizzazione in tutto il

Piano e per consegnare alla fruizione pubblica un'area di grandissimo valore in tempi brevi, senza tenerla in ostaggio

dell'attesa di condizioni ideali. Poiché la norma prevede interventi leggeri, con tecnologie a secco ed amovibili, e un

ridotto intervento di infrastrutturazione del territorio territorio la realizzazione del Porto turistico rimane facilmente

perseguibile nel momento in cui si reperissero le risorse necessarie e si presentassero operatori interessati. Ambito 3

(Asse pedonale e piazze; residenziale, ricettivo e commerciale) L'ambito comprende le aree Rfi delimitate dal

viadotto di Via Canizzaro a nord, il limite delle aree cedibili da Rfi a est, il tracciato della nuova via Don Blasco a

ovest e termina all'altezza della concessione del Cantiere navale a sud; non è compresa nell'ambito la discesa dal

sottopasso Santa Cecilia. Le aree ad oggi sono occupate da piattaforme di scalo ferroviario, da binari per la

movimentazione dei mezzi d'opera, e da aree tecniche; tutte le funzioni sono delocalizzabili. Rfi è proprietario unico

della quasi totalità delle aree nell'Ambito 3, condizione che permette uno sviluppo unitario ed integrato dell'area.

L'Ambito 3 viene progettato su un terreno virtualmente libero da preesistenze e si configura come un piccolo quartiere

organizzato attorno a un asse pedonale ritmato dall'inserimento di piazze; la sua vocazione è quella metropolitana

con un mix di usi che assicuri un'alternanza di utenze e di flussi. Le funzioni insediabili sono quelle
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del mix urbano (residenziale, ricettivo, direzionale e terziario, commerciale) e al piano terra degli edifici, sui fronti

prospicienti i principali assi viari e piazze, si collocano obbligatoriamente attività commerciali e servizi di vicinato,

mentre intorno al sistema di sovrappassi pedonali integrati di Santa Cecilia le funzioni obbligatorie sono direzionale e

ricettivo. Ambito 4 (commerciale e servizi) L'Ambito 4 si estende da via La Farina a ovest al mare a est nel tratto tra

viale Europa e il terrapieno della Galleria dei Peloritani. Il tessuto urbano dell'area è compatto e si suddivide in grandi

isolati regolari la cui superficie è pressoché totalmente saturata da edifici residenziali bassi, botteghe e capannoni,

con netta prevalenza di questi ultimi, caratterizzati da scarsa qualità edilizia e degrado urbano; su Via La Farina il

fronte è costituito in prevalenza da edifici residenziali e commerciali in discreto stato di conservazione, mentre a est

di via Maregrosso sorgono grandi complessi di vendita e un agglomerato di edifici destinati ad attività artigianali che

si concentra attorno a via Tropea. La struttura proprietaria dell'Ambito 4, specialmente intorno a via Croce Rossa, è

estremamente frammentata, mentre al di là di via Don Blasco le proprietà hanno una maggiore estensione. L'Ambito

4, seppur degradato, è già strettamente connesso al tessuto urbano consolidato e quindi il progetto deve confrontarsi

con una solida struttura esistente in cui si possono individuare due aree con differente vocazione: il quartiere

Maregrosso, dalla spiccata identità urbana, verosimilmente con importanti quote di residenziale, e l'area a valle di via

Don Blasco, che per la sua posizione "di confine" e il rapporto privilegiato con le infrastrutture di trasporto è

l'ubicazione ottimale per grandi funzioni di pubblico interesse. Il quartiere Maregrosso si struttura attorno agli assi

pedonalizzati di via Croce Rossa e viale Salandra ed è costituito da isolati a corte, permeabili attraverso aperture al

piano terreno e tagli nel perimetro che permettono una continuità delle viste e un maggior dinamismo formale,

destinati ad ospitare mix urbano (residenziale, ricettivo, direzionale e terziario, commerciale); in particolare lungo via

Croce Rossa le basse maniche sono da destinarsi ad attività commerciali e servizi di vicinato che si interfaccino con

le vie pedonali e le piazze. La fascia a est di via Don Blasco invece ospita il parco lineare il cui fronte è costruito da

un susseguirsi di grandi funzioni a scala urbana: un polo scolastico, una piastra parcheggi, una biblioteca, un polo

commerciale e un centro sportivo marcano la ricucitura tra il verde e la città. Ambito 5 (Aree produttive, artigianali,

centro direzionale, turismo e spiaggia) L'Ambito corrisponde al rione Gazzi, compreso tra la Galleria dei Peloritani, la

caserma Ainis, via La Farina e il mare. L'area ha un forte carattere produttivo e commerciale ed è caratterizzata da un

tessuto misto di capannoni industriali ed artigianali e grandi superfici di vendita tendenzialmente in buono stato, con

una maggiore concentrazione degli episodi di degrado nelle aree comprese tra la ferrovia, viale Gazzi e le caserme.

L'ambito è caratterizzato da grandi proprietà; tuttavia esse risultano frastagliate e compenetrate. Dato il buon

funzionamento delle attività insediate il Piano conferma la vocazione dell'area a mix produttivo, come più volte

indicato dai portatori d'interesse, permettendo interventi di ristrutturazione volumetrica dell'esistente con contenuti

incrementi volumetrici (Aree di recupero dell'esistente); nell'area
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potranno quindi realizzarsi funzioni produttive ed artigianali non nocive in ambiente urbano. Poiché il Piano

promuove uno sviluppo basato sull'innovazione e la sinergia gli usi produttivi potranno essere affiancati da spazi

dedicati alla ricerca e la formazione, al direzionale, al commercio, alla promozione e residenziali legate al contesto

produttivo. Nelle aree dismesse da Rfi è prevista la realizzazione di un centro direzionale innovativo con aree

dedicate alla ricerca e all'incubazione di imprese. Gli edifici posti lungo l'asse ferroviario vengono mantenuti

(trovandosi entro i 150 metri dalla battigia) con possibilità di demolizione e ricostruzione in sagoma e con un cambio

di destinazione d'uso a mix turistico nell'ottica di un'integrazione con il progetto di valorizzazione della spiaggia.
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Villa San Giovanni. Percorso coperto tra gli imbarchi pubblici e privati, ecco il progetto

200 metri di lunghezza. Quando si farà la nuova stazione marittima di Villa, le pensiline saranno riposizionate sul
percorso sopraelevato

L'Autorità di sistema portuale dello Stretto di Messina ha pronto il progetto

per la realizzazione delle pensiline di protezione dei camminamenti pedonali

nelle aree demaniali pubbliche del porto di Villa San Giovanni . A conclusione

della conferenza dei servizi per l'approvazione del progetto definitivo, appena

indetta e che dovrà chiudersi entro 60 giorni, potranno essere così appaltati

gli importanti lavori di realizzazione di un intervento tanto atteso per garantire

l'instradamento dei passeggeri dello Stretto e la mobilità degli stessi in

sicurezza ed al riparo dalle intemperie. Strutture smontabili Il progetto,

elaborato su incarico della AdSP dallo studio Ilaria Corvino & Partners Srl di

Milano, prevede la realizzazione di un percorso coperto di circa 200 metri di

lunghezza e circa 3 metri di larghezza tra le aree demaniali pubbliche della

stazione ferroviaria ed il terminal traghetti privati. Le pensiline, che

comporranno il tunnel pedonale con la funzione di riparare l'utenza da pioggia,

raffiche di vento, soleggiamento e onde in caso di forti mareggiate, saranno

di facile rimozione, semplicemente appoggiate sulla pavimentazione esistente

al fine di non danneggiare il basolato lavico di alto pregio e valore storico. Le

strutture sono infatti progettate per poter essere facilmente smontate in moduli ricollocabili in altri contesti e con altre

configurazioni. Al completamento dei lavori di realizzazione dei nuovi ormeggi per mezzi veloci e della nuova stazione

marittima passeggeri nel porto di Villa San Giovanni, su progettazioni affidate in parte a Rfi ed in parte ad

Acquatecno, le pensiline saranno riposizionate sul camminamento a quota sopraelevata che collegherà direttamente

le banchine ferroviarie con la stazione marittima e gli adiacenti ormeggi. Nella progettazione del camminamento,

inoltre, è stata data molta importanza alla sostenibilità dell'opera , già predisposta ad ospitare pannelli fotovoltaici e

concepita per avere bassi costi di manutenzione Lavori da un milione L'importo totale dei lavori a base d'asta è di

993.391 euro per un costo complessivo dell'intervento di 1.134.584 euro. "Sono particolarmente soddisfatto - dice il

presidente dell'Autorità Portuale, Mario Mega - perché un altro importante obiettivo che mi ero prefissato all'inizio del

mio mandato potrà essere raggiunto nel giro dei prossimi mesi garantendo ai passeggeri che si spostano lungo

Marinai d'Italia di farlo in sicurezza. E' il primo tassello di un complesso intervento di riqualificazione delle parti

pubbliche del Porto di Villa San Giovanni che vogliamo realizzare con la finalità di assicurare una mobilità più

confortevole e sicura per i pendolari ed i viaggiatori che annualmente attraversano lo Stretto di Messina ".
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Ferrovie, strade e porti: nascerà un osservatorio regionale per le opere, ecco quelle
previste

L'obiettivo è la nascita di un osservatorio regionale per le infrastrutture e i

trasporti che coinvolga sia le parti sociali, ma anche le istituzioni e le aziende

per accelerare la realizzazione delle opere ferroviarie, stradali e portuali.

L'impegno è emerso durante la tavola rotonda «Sicilia Domani: trasporti e

infrastrutture per un sistema eff ic iente di  mobi l i tà dei ci t tadini  e di

movimentazione merci», organizzata dalla Fit Cisl Sicilia . Il segretario

generale del sindacato, Dionisio Giordano ha sottolineato: "L'imperativo è

fare presto, bisogna accelerare i tempi di realizzazione delle opere

infrastrutturali, che spesso in Sicilia raggiungono quasi i 15 anni, e pensare a

un Piano trasporti della Regione che veda finalmente la realizzazione di una

"integrazione" gomma/ferro necessaria per la mobilità dei cittadini, la

movimentazione delle merci e il rilancio dei settori cruciali quali turismo,

industria e tanto altro e che come sindacato chiediamo da anni. I fondi del

resto ci sono, ben 20 miliardi di euro per le infrastrutture ferroviarie, viarie e

portuali". La Sicilia, come lo stesso Giordano ha sottolineato durante

l'incontro nella sala del Grand hotel Piazza Borsa a Palermo ha a disposizione

finanziamenti per circa 20 miliardi per le grandi opere . Ma le questioni sul campo riguardano anche i tempi di

realizzazione delle infrastrutture. Dall'assessore regionale alla Mobilità Alessandro Aricò è dunque arrivato l'impegno

sia all'istituzione dell'osservatorio regionale che alla creazione di un portale della mobilità, che possa servire agli utenti

siciliani a esser informati su tutte le opzioni (treno, bus, navi) di spostamento all'interno della Sicilia. La Regione ha

anche assicurato l'arrivo di un finanziamento di 60 milioni di euro per interventi sulla viabilità secondaria in tutte le

province. L'assessore regionale alle Attività produttive Edy Tamajo ha invece garantito la volontà a procedere alla

riperimetrazione delle Zes e ha annunciato un finanziamento da 8 milioni per le infrastrutture nella zona economica

speciale di Carini. Complessivamente per le infrastrutture il Pnrr stanzia quasi 55 miliardi, di questi quasi 17 miliardi

sono destinati alla Sicilia, 2,7 dei quali riguardano infrastrutture di ferrovia, porti e Zes. Per le infrastrutture ferroviaria

2,2 miliardi , così suddivisi: un miliardo e 440 milioni lungo la direttrice Messina-Catania-Palermo - Lotto 3 Lercara

diramazione-Caltanissetta Xirbi e Lotto 5 Dittaino-Catenanuova; 95 milioni sul nodo di Catania per l'interramento della

linea ferroviaria e consentire il prolungamento della pista dell'aeroporto "Vincenzo Bellini"; 375 milioni per il ripristino

del collegamento diretto Palermo-Trapani via Milo ed elettrificazione della tratta e il collegamento ferroviario con

l'aeroporto di Trapani Birgi; 70 milioni per il ripristino della tratta Caltagirone-Gela; 75 milioni per il collegamento col

porto di Augusta; 154 milioni per l'adeguamento delle stazioni. Per infrastrutture portuali 330 milioni , così ripartiti: 112

milioni sul porto di Palermo per il consolidamento dei moli Piave e Santa

giornaledisicilia.it
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Lucia e per il consolidamento dei moli Acquasanta e Arenella; 15 milioni per l'elettrificazione delle banchine nei porti

di Termini Imerese, Trapani, Porto Empedocle e Gela; 59 milioni sul porto di Augusta per l'elettrificazione delle

banchine e i collegamenti viari; 126 milioni sul porto di Catania per il consolidamento mantellata diga foranea ed

elettrificazione banchine; 18 milioni sul porto di Siracusa per l'elettrificazione delle banchine. Per Zes, interventi di

ultimo miglio, 118,5 milioni, cosi ripartiti: 18 milioni per collegamento porto di Trapani-area industriale; porto di Termini

Imerese, 39 milioni per la sistemazione dell'area banchina; porti di Gela e Licata, 10,5 milioni per il collegamento dei

porti con l'autostrada; porti di Riposto e Sant'Agata, 25 milioni per i collegamenti viari e i miglioramenti della viabilità;

porto di Augusta, 26 milioni per i collegamenti. Anas, che in Sicilia gestisce 3.918 Km di rete, di cui 433 di autostrade

e raccordi autostradali e 3.485 di strade statali, ha già finanziamenti per un ammontare complessivo di 5,2 miliardi per

lavori in corso, opere di prossimo avvio ed interventi di manutenzione programmata ed ulteriori interventi per nuove

opere in progettazione per oltre 10 miliardi. Dei 5,2 miliardi già finanziati, le opere in corso di esecuzione ammontano

a 1,8 miliardi e sono: itinerario Agrigento-Caltanissetta, strada degli scrittori, 990 milioni (in ritardo per precedente

crisi d'impresa, la Cmc); itinerario Palermo-Agrigento, 360 milioni, (in ritardo per crisi d'impresa, la Cmc); itinerario

Nord-Sud per potenziare il collegamento con la A19 Palermo-Catania dei principali centri dell'Ennese (Nicosia-

Assoro-Leonforte) e la realizzazione dell'itinerario S. Stefano di Camastra-Gela; itinerario Bronte-Adrano, 66 milioni,

ultimazione prevista dicembre 2023; strada a scorrimento veloce Licodia Eubea-Libertinia, completamento lotto A nei

pressi di Caltagirone, 120 milioni, ultimazione prevista ad agosto 2024. Le opere di prossimo avvio per le quali sono

previsti investimenti per 1,6 miliardi, sono le seguenti: itinerario Ragusa-Catania, 5 lotti funzionali per adeguamento a

4 corsie, 1.237 miliardi; strada statale 115 - variante Vittoria ovest-Comiso Sud 164 milioni; strada a scorrimento

veloce Licodia Eubea-Libertinia lotto B 230 milioni. Tra gli interventi la manutenzione programmata su rete Anas, in

corso di esecuzione (478 milioni), prossimo avvio 158 milioni, in progettazione 1,1 miliardo. Rete Ferroviaria Italiana,

che gestisce in Sicilia complessivamente 1369 Km di linee ferroviarie in esercizio, delle quali solo 223 Km a doppio

binario e 578 Km non elettrificate, ha previsto investimenti per 13,7 miliardi, per i quali 1,1 miliardi di lavoro in corso,

9,1 miliardi di interventi di prossimo avvio e 3,5 miliardi di ulteriore fabbisogno finanziario. Già finanziati 1,1 miliardi, le

opere in corso di esecuzione sono: itinerario Catania-Palermo, il raddoppio Bicocca-Catenanuova, lotto 6 415 milioni

ed il potenziamento e velocizzazione dell'itinerario, 20 milioni; itinerario Messina-Palermo, il raddoppio Cefalù

(Ogliastrillo)-Castelbuono, 500 milioni, ditta Toto Costruzioni opera in ritardo ed ultimazione prevista nel 2024;

itinerario Me-Pa e Me-Sr, potenziamento e velocizzazione, 33 milioni, ultimazione opera prevista fine 2024; itinerario

Catania-Siracusa, velocizzazione tratta Bicocca-Augusta, secondo sub-lotto, 24 milioni, ultimazione prevista marzo

2023; nodo di Palermo galleria Lolli-palazzo di giustizia (18 milioni), fermata De Gasperi (11 milioni); sistema

comando e controllo, 39 milioni,

giornaledisicilia.it
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ultimazioni previste tra fine 2023 e fine 2024. Gli interventi di prossimo avvio già finanziati: itinerario Catania-

Palermo, 5,9 miliardi per la prima macrofase (Fiumetorto-Lercara diramazione, Lercara diramazione- Caltanissetta

Xirbi, Caltanissetta Xirbi-Enna, Enna-Dittaino, Dittaino-Catenanuova e Catenanuova-Bicocca) e 575 milioni per la

seconda macrofase (la velocizzazione Catenanuova-Fiumetorto). Sull'itinerario Messina-Catania, 1,8 miliardi sono

stati stanziati per il raddoppio della tratta Fiumefreddo-Letojanni e 1,1 miliardi per il raddoppio della tratta Letojanni-

Giampilieri. Sulle tre Autorità di sistema portuale della Regione, mare di Sicilia occidentale, mare di Sicilia orientale e

dello Stretto, insistono investimenti per interventi finanziati per 1,6 miliardi, 584 milioni dei quali per lavori che sono già

in corso di esecuzione e 970 milioni di interventi in pianificazione. Per lavori in corso, 223 milioni nei porti di Palermo,

Termini Imerese e Trapani. Nel porto di Palermo i lavori di escavo del Bacino Crispi n. 3 ed il rifiorimento della

mantellata foranea del molo industriale, i lavori di riqualificazione dell'area del molo trapezoidale; nel porto di Termini

Imerese i lavori di dragaggio e di completamento del molo foraneo di sopraflutto; nel porto di Trapani i lavori di

dragaggio ed i lavori di restyling della stazione ,arittima. Sempre per lavori in corso, 225 milioni nel porto di Augusta e

136 milioni nei porti di Messina, Milazzo e Tremestieri. Per interventi in pianificazione, stanziati 450 milioni nei porti

ricadenti nell'Adsp del mare di Sicilia occidentale, 348 milioni nell'Adsp del mare di Sicilia orientale e 170 milioni

nell'Autorità dello Stretto. Nel video di Marco Gullà le parole di Dionisio Giordano, segretario generale Fit Cisl Sicilia e

di Salvatore Pellecchia segretario generale nazionale del sindacato. © Riproduzione riservata.
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Dl Ong: Mauri (Pd), danno immenso per migliaia di esseri umani

(AGENPARL) - mer 15 febbraio 2023 Ufficio Stampa Gruppo Partito

Democratico per approfondimenti consultare il nostro sito: www.deputatipd.it

Dl Ong: Mauri (Pd), danno immenso per migliaia di esseri umani "Facciamo

un'operazione di verità. Questo non è un 'decreto per la gestione dei flussi

migratori', ma un 'decreto contro le Ong' o, meglio, un 'decreto contro i

salvataggi in mare'. Punto. Con un decreto di poche righe, un decretino,

producete un danno immenso per migliaia di donne, uomini e bambini così

disperati da mettere le proprie vite nelle mani di trafficanti senza scrupoli. E,

inoltre, raccontate la storiella che qualche nave delle Ong, puntini isolati nel

Mediterraneo, rappresenterebbe un Pull Factor? Cioè un elemento che

favorirebbe le partenze? Ma avete capito che il punto non è quello che attira,

l'ipotetico Pull Factor appunto, ma quello che spinge, cioè il Push Factor: la

disperazione data dal voler cercare un futuro accettabile. Siete partiti dal

blocco navale contro gli scafisti e siete arrivati a cercare di bloccare le navi

che salvano le vite in mare". Così il vicepresidente della commissione Affari

costituzionali, Matteo Mauri, intervenendo in Aula alla Camera per esprimere il

voto contrario del Gruppo Pd al decreto Ong. "Inoltre - ha aggiunto - ciò che sostenete non sta nemmeno in piedi. Le

Ong salvano circa l'11% delle persone. Ne salvano molte più le motovedette della guardia costiera italiana, che

ringraziamo per il lavoro straordinario. Mentre circa la metà arriva con i cosiddetti 'barchini'. Ma la cosa che dimostra

la malafede di questo decreto è la differenza tra quello che avete scritto con una mano e quello che state facendo con

l'altra. Da un lato, fingete di preoccuparvi delle condizioni delle persone per giustificare l'immediatezza del

raggiungimento del porto; poi mandate le stesse navi nei porti italiani più lontani possibile. Una contraddizione

insuperabile - ha concluso - che chiarisce la grandissima ipocrisia scritta nera su bianco in questo decreto". Roma, 15

febbraio 2023.
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L'Ucraina avverte di mine alla deriva lungo la costa del Mar Nero

Kiev. Le comunità marittime e costiere, intorno al principale hub portuale

ucraino di Odessa, hanno ricevuto ieri un avvertimento da parte di funzionari

militari per l'alto rischio che le mine navali vadano alla deriva lungo la costa e

finiscano a riva. Ucraina e Russia si sono accusate a vicenda di utilizzare

mine al largo delle coste ucraine, il che impedisce una navigazione sicura nella

regione. Le mine di fabbricazione sovietica erano ancorate, ma durante una

tempesta alcune di esse potevano staccarsi ed essere trasportate dalla

corrente. "C'è un'alta probabilità che le mine navali rompano il loro sistema di

ancoraggio e finiscano sulla riva, oltre che alla deriva lungo la costa", ha

scritto Serhiy Bratchuk, portavoce dell'Amministrazione Militare di Odessa,

sull'app di messaggistica Telegram."Dal marzo dello scorso anno, la Russia

ha continuato a utilizzare mine anti-nave ancorandole sul fondo come arma

non guidata contro l'Ucraina", ha affermato poi in un video separato. La

Russia ha bloccato i porti di Odessa, i principali punti di carico per le

esportazioni di grano ucraino, dopo che le sue forze hanno invaso l'Ucraina

alla fine di febbraio 2022. La Russia definisce l'invasione una 'operazione

militare speciale'. Il blocco è stato revocato su tre porti ucraini del Mar Nero alla fine del luglio scorso in base a un

accordo tra Mosca e Kiev, mediato dalle Nazioni Unite e dalla Turchia. E da allora e la fine di gennaio 2023, l'Ucraina

ha esportato oltre 17 milioni di tonnellate di grano e semi oleosi attraverso il corridoio di passaggio sicuro, ha

dichiarato la scorsa settimana il Sindacato Ucraino dei Commercianti di grano UGA. Il Sindacato ha osservato che

nel gennaio 2023 le esportazioni di prodotti agricoli 'sono diminuite in modo significativo a causa di deliberati ritardi

nelle ispezioni delle navi da parte della Russia'. La Russia ha negato tali accuse. Le esportazioni di grano ucraino nella

stagione 2022/23, che va fino a giugno, sono diminuite del 28,7% a 29,2 milioni di tonnellate al 13 febbraio, a causa di

un raccolto minore e delle difficoltà logistiche causate dall'invasione russa, secondo i dati del Ministero

dell'Agricoltura. Abele Carruezzo.
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Porti, al Mit riunione sulla sicurezza dei lavoratori

Presenti il ministro Salvini, il viceministro Rixi e i rappresentanti di categoria: sul tavolo le criticità del lavoro portuale

15 febbraio 2023 - Il vicepresidente e ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti Matteo Salvini ha presieduto una riunione sulla sicurezza del lavoro

in ambito portuale. Al tavolo erano presenti, tra gli altri, il viceministro

Edoardo Rixi, il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, il direttore di

Assiterminal, Alessandro Ferrari e, in collegamento da remoto, il presidente di

Fise-Uniport, Federico Barbera. Al centro della riunione le criticità del lavoro

portuale, per il quale ci si è impegnati ad instaurare un'interlocuzione col

ministero del lavoro. Obiettivo stabilire un criterio di specificità, ad oggi

mancante, per la categoria dei lavoratori portuali che consenta di stabilire

norme di settore che tengano conto della tipologia di lavoro. Una proposta

riguarda poi la previsione di criteri premiali, da inserire nelle emanande linee

guide ministeriali in materia, per le imprese che investono in sicurezza e sulla

formazione degli operatori. Infine è stata decisa l'istituzione di un tavolo di

coordinamento interministeriale, con la partecipazione dei dicasteri interessati

(Lavoro e Finanze) e con le parti sociali.

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
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Il Dragone di MSC mette gli artigli

The Dragon is back. Volevate un chiaro segnale del nuovo posizionamento di

MSC nello scacchiere internazionale dello shipping a seguito dell'annunciato

divorzio da Maersk? Eccolo.La compagnia del gruppo Aponte ha appena

annunciato di aver reintrodotto un nuovo servizio di collegamento tra l'Asia e il

Mediterraneo, precedentemente offerto in jointventure con Maersk nell'ambito

dell'alleanza 2M e sospeso nella primavera del 2020 a causa della crisi

pandemica.Si tratta del vecchio AE20 (così chiamato da Maersk), oggi

rilanciato da MSC sotto il nome Dragon Service. Il servizio è stato

leggermente ritoccato rispetto al passato: sono stati introdotti scali diretti al

porto di Napoli per la copertura del mercato italiano meridionale e al porto

israeliano Ashdod Hadarom.La rotazione osservata sarà la seguente:

Shanghai Ningbo Yantian Singapore Ashdod (HCT) Napoli La Spezia Genova

Fos sur Mer Gioia Tauro King Abdullah Singapore Shanghai.Non è la prima

volta che MSC e Maersk promuovono servizi di collegamento indipendenti

dall'alleanza 2M nell'ambito del trade transpacifico afferma il CEO di Vespucci

Maritime, Lars Jensen.Ma con il lancio del Dragon Service, il carrier italo-

svizzero manifesta ora la chiara intenzione di voler immettere nuovo tonnellaggio nell'ambito del trade tra l'Asia e

l'Europa, ampliando il raggio di copertura della rete dei porti toccati e migliorando la propria capacità di penetrazione

verso alcuni mercati specifici aggiunge.Al contrario, non ci sono informazioni che lascino pensare che Maersk voglia

fare altrettanto è la conclusione del suo pensiero.Insomma, che i due carrier abbiano ormai assunto rotte divergenti è

un dato di fatto e il lancio di questo nuovo servizio da parte di MSC ne è la prima prova.
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"Transit time ancora troppo lunghi per l'export italiano di ortofrutta nei paesi emergenti"

Ne ha parlato l'amministratore delegato di Dcs Tramaco Riccardo Martini, che ha anche annunciato l'apertura di una
filiale della società in Polonia

di Redazione SHIPPING ITALY 15 Febbraio 2023 L'export, italiano e non, di

prodotti ortofrutticoli sta attraversando una fase di cambiamento, dopo gli

anni della pandemia. A indicare alcune tendenze è stato l'amministratore

delegato di Dcs Tramaco - realtà specializzata nella movimentazione di

prodotti deperibili - Riccardo Martini, in un'intervista al giornale specializzato

Italfruit.net. Se la produzione italiana sta mostrando segnali di vitalità, la

gestione logistica delle stesse merci sta variando anche per il sopravvenire di

fattori esterni, come per l'Egitto la svalutazione della moneta locale che sta

facendo venire meno il ruolo del paese come primo mercato di sbocco delle

mele italiane. I flussi, secondo il manager, si stanno quindi reindirizzando

verso i paesi dell'America Centrale e Meridionale, del Golfo Persico, verso

India e Far East, in una riconfigurazione geografica che Martini ha detto

comunque di vedere come un "segnale incoraggiante per il futuro". Il trasporto

marittimo, secondo il numero uno di Dcs Tramaco, è ora più in grado rispetto

agli anni scorsi di servire questi traffici - considerato che almeno in Italia la

disponibilità di navi e di container reefer è tornata alla normalità - ma a

penalizzare la produzione tricolore sono ancora i transit time, ancora troppo lunghi in particolare per destinazioni

emergenti quali l'Oriente e il cosiddetto Upper gulf, in particolare rispetto a quelli di cui godono paesi competitor come

Spagna, Grecia e Turchia. In questo senso anche Imo 2023 (con la riduzione della velocità navi delle compagnie

come modo per strategia per rientrare nei limiti degli indici) non aiuta. Martini infine ha indicato come "fortemente

improbabile" la possibilità di trasferire su ferrovia parte dei traffici destinati all'export, sia perché "quasi nessuna"

azienda produttrice di ortofrutta è dotata di raccordo ferroviario, sia perché " un sistema efficace ed economico per

fornire energia ai generatori dei container frigo non è attualmente disponibile sulla rete ferroviaria italiana". Passando

infine a parlare specificamente di Dcs Tramaco, il suo amministratore delegato ha descritto il 2022 come un anno

buono, con volumi e ricavi in crescita per tutte le controllate, in particolare Tramaco Ravenna, quella di Koper e il

Venice green Terminal, annunciando infine - a riprova anche dell'ottimismo dell'azienda verso il futuro - l'apertura nei

giorni scorsi in Polonia della filiale Dcs Tramaco Polska.
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Shipping, Forwarding&Logistics meet Industry 2023: geopolitica e mutamenti economici

"Logistica e produzione nell'età dell'incertezza" è il titolo di quest'anno di

Shipping, Forwarding&Logistics meet Industry SF&LmI23 ), l'appuntamento

annuale, giunto alla 7° edizione, dedicato all'incontro tra il mondo della

logistica, delle spedizioni, dei trasporti e quello dell'economia produttiva

italiana. L'evento si terrà il 22 e 23 febbraio a Milano presso il Centro

Congressi di Assolombarda e verrà trasmesso in live streaming. La

conferenza d'apertura, in programma a partire dalle ore 9:30 in Sala

Auditorium, vedrà avvicendarsi nomi di spicco del settore industriale, di quello

economico e politico italiano e del mondo accademico. In particolare,

SF&LmI riparte dalla " Zeitenwende ", ovvero la svolta epocale evocata, circa

un anno fa, dal Cancelliere tedesco Scholz, in cui il conflitto russo-ucraino

rappresenta il punto di non ritorno. Dopo i saluti istituzionali e quelli di Betty

Schiavoni,  Presidente di  ALSEA, e Riccardo Fuochi,  Presidente

dell'International Propeller Club Port of Milan, la sessione entrerà subito nel

vivo con l'intervento di Vittorio Emanuele Parsi, docente di Relazioni

Internazionali dell'Università Cattolica del Sacro Cuore, sull'ipercompetitività e

sul conflitto russo-ucraino. Seguirà il contributo di Alessandro Aresu, Consigliere scientifico di Limes, che introdurrà i

temi legati alla guerra tecnologica USA-Cina e il ruolo che giocano Europa, Giappone, Corea e Taiwan. Massimo

Deandreis, direttore generale di SRM, interverrà parlando delle nuove sfide sul commercio marittimo internazionale e

sul nuovo ruolo del Mediterraneo. Recepire rapidamente l'evoluzione tecnologica, i nuovi equilibri geopolitici e

macroeconomici è l'attuale sfida nel settore dello shipping e della logistica. In particolare, la sessione di apertura

dell'edizione 2023 vuole porre l'attenzione sui principali driver del cambiamento, quattro tematiche che stanno

investendo l'economia mondiale e che ne condizioneranno gli equilibri per sempre: decarbonizzazione; AI; spazio;

andamento demografico. Il primo focus della mattinata verterà sull'indipendenza energetica del paese, il nucleare e le

rinnovabili con Francesco Gallett i , consultant di The European House Ambrosetti, e Luca Romano, fondatore del

sito lavvocatodellatomo.com Seguirà il dibattito sull'sull'intelligenza artificiale e quello sullo spazio affidato ad

Alessandro Marrone, responsabile programma "Difesa" Istituto Affari Internazionali, e ad Andrea D'Ottavio,

Coordinatore Spazio di Geopolitica.info. Infine, Patrizia Farina, demografa, Università degli Studi di Milano-Bicocca,

introdurrà le tematiche relative all'andamento demografico nel mondo e come queste influiscano sui mercati e sulle

economie dei paesi. Gli altri interventi della mattinata di apertura vedranno Giorgia Giovannetti, professoressa

Università degli Studi di Firenze: " L'Italia nelle catene globali del valore "; Enrico Vergani, partner, BonelliErede: "

Geopolitica: aspetti assicurativi e certificativi. Un modo per comprendere e gestire il rischio "; Alessandro Zadro,

Head of Research Department, Fondazione Italia-Cina: " Il ritorno della Cina? "; Mario Mattioli, Presidente
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Confitarma e Presidente Federazione del Mare, cluster marittimo nazionale. La mattinata si chiuderà con un breve

aggiornamento sul PNRR. La scorsa edizione di questo evento aveva dedicata grandissimo spazio al Piano

Nazionale, alle speranze e alle perplessità che suscitava. A un anno di distanza, i diversi nodi, al tempo individuati,

sono venuti al pettine. Ne parleranno: Tommaso Sonno, vicedirettore, PNRR Lab, Università Bocconi; Piero

Petrucco, vicepresidente di ANCE; Carlo Morace, partner di E. Morace & Co.; Rodolfo Giampieri, presidente

Assoporti.
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Morti in porto, incontro al Mit senza sindacati: la Filt minaccia la mobilitazione

"Non si governa il mondo dei trasporti senza la rappresentanza dei suoi lavoratori". Ad affermarlo il segretario
generale della Filt Cgil Stefano Malorgio nella relazione introduttiva al Congresso nazionale della categoria dei
trasporti della Cgil in corso a Catania,

Catania - "Non si governa il mondo dei trasporti senza la rappresentanza dei

suoi lavoratori". Ad affermarlo il segretario generale della Filt Cgil Stefano

Malorgio nella relazione introduttiva al Congresso nazionale della categoria

dei trasporti della Cgil in corso a Catania, sottolineando che "anche oggi, a

seguito dei recenti morti sul lavoro nei porti, il governo ha ritenuto di non

convocare le parti sociali. Noi non inseguiremo una convocazione - sostiene il

numero uno della Filt - vogliamo che si risolvano i problemi. Se è la via del

non dialogo quella che si sta seguendo, noi nei trasporti, sappiamo come far

sentire la nostra voce, partendo anche dalla sicurezza, con un momento di

mobilitazione collettiva su un tema che richiede tutta la forza unitaria del

sindacato". La mossa aveva già indispettito Claudio Tarlazzi: "Associazioni

datoriali e sindacati - ha sottolineato il segretario generale della Uiltrasporti -

hanno affrontato più volte i temi della portualità insieme arrivando spesso a

fare sintesi importanti come ad esempio il testo, mai emanato dai ministeri, di

aggiornamento della legge 272/99 sulla salute e sicurezza dei lavoratori

portuali. Nell'affrontare il tema della sicurezza, legato anche alla questione

dell'esodo anticipato per i lavoratori portuali, non si può escludere chi rappresenta i lavoratori del settore. Non

vorremmo essere costretti a dover proclamare un'altra azione di sciopero per esprimere le nostre istanze e far sentire

la voce dei lavoratori portuali".
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